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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Comitato ristretto per la revisione dei verbali
e delle schede nella Circoscrizione Estero – ripartizione

America meridionale

Riunione n. 2

Relatori: CUCCA (IV-PSI) e D’ANGELO (M5S)

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 13,15

Plenaria

79ª Seduta

Presidenza del Presidente

GASPARRI

La seduta inizia alle ore 15,05.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Comunicazioni del Presidente sui criteri di applicazione dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione

Il PRESIDENTE ricorda che la Giunta ha ritenuto unanimemente ne-
cessario che si procedesse ad una discussione volta a individuare i criteri
di applicazione dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione. Infatti
nel corso della seduta del 4 novembre 2020, a seguito della proposta di
insindacabilità del relatore Balboni sul Doc. IV-ter, n. 10, riguardante opi-
nioni espresse dalla senatrice Bottici, si è sviluppata in seno alla Giunta
una discussione sulle insindacabilità.
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Durante il dibattito in questione sono emersi diversi orientamenti. Al-
cuni hanno sottolineato l’esigenza di una salvaguardia integrale dell’auto-
nomia funzionale del parlamentare a prescindere dalla gravità delle dichia-
razioni. Altri hanno evidenziato che configurandosi come una causa di
esclusione dalla punibilità, è necessario che tale prerogativa sottostia a li-
miti ben precisi che la Consulta ha delineato. Alcuni senatori intervenuti
hanno posto l’accento sulla circostanza che i criteri interpretativi, scaturiti
dalle pronunce della Corte costituzionale, risulterebbero troppo restrittivi,
sottolineando la necessità di individuare dei criteri oggettivi e uniformi,
tra i quali per esempio l’attribuzione di un fatto determinato, fermo re-
stando la valutazione di ogni fattispecie nella sua concretezza. Altri ancora
hanno evidenziato l’opportunità di un che ci sia un contemperamento tra
libertà d’espressione e tutela dell’onore di chi eventualmente fosse offeso.

Si ricorda altresı̀ che al temine del dibattito la Giunta risultava una-
nimemente concorde sull’esigenza di trovare criteri valutativi uniformi per
le insindacabilità ed ha approvato a maggioranza la proposta di rinviare il
voto sul documento riguardante la senatrice Bottici a dopo che sarà stato
svolto il dibattito sui criteri.

Si sottolinea preliminarmente che la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale (di cui, ad esempio, alle sentenze della Consulta n. 55 del 25
febbraio 2014, n. 305 del 20 novembre 2013 e n. 81 dell’8 febbraio
2011) richiede che le dichiarazioni rese extra moenia da un parlamentare
possano essere coperte dalla prerogativa dell’insindacabilità, ai sensi del-
l’articolo 68, primo comma, della Costituzione, solo a condizione che sia
ravvisabile un nesso funzionale con l’esercizio dei compiti parlamentari,
incentrato su due requisiti.

Il primo requisito, enucleato dalla Corte costituzionale, si basa sulla
sostanziale corrispondenza di significato tra opinioni espresse all’esterno e
opinioni espresse nelle aule parlamentari che – come precisa la Consulta –
non deve necessariamente connotarsi come una pedissequa coincidenza
letterale dei contenuti.

Il secondo requisito richiesto per la configurabilità della prerogativa
di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione, si basa sul cosid-
detto «legame temporale» fra l’attività parlamentare e l’attività esterna, in
modo che questa venga ad assumere, in relazione ad un contesto tempo-
rale circoscritto, una finalità divulgativa rispetto alla prima.

Ove ci fossero entrambi i predetti requisiti ovviamente nulla questio

e la prerogativa indubbiamente va riconosciuta.

Il Presidente ricorda che la Corte ha sempre chiarito che la compe-
tenza a valutare la sussistenza o meno dell’insindacabilità spetta in astratto
alla Camera, anche se la Corte può espletare un sindacato sul corretto
esercizio in concreto di tale potestà a fronte di un conflitto di attribuzione
sollevato dall’autorità giudiziaria. In passato ci sono state diverse pro-
nunce della Corte che hanno annullato le delibere della Camera o del Se-
nato relative a casi di insindacabilità, con la conseguenza concreta che il
parlamentare interessato, a seguito di tale annullamento, ha dovuto affron-
tare in ambito processuale la vicenda giudiziaria che lo riguardava.
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Evidenzia che in alcuni casi la Corte costituzionale ha operato valu-
tazioni diverse su fattispecie sostanzialmente analoghe. Peraltro, anche in
Giunta a volte taluni componenti hanno espresso valutazioni diverse su
ipotesi sostanzialmente simili e conseguentemente è quanto mai opportuno
riflettere sui criteri generali ed uniformi da adottare per la valutazione
della sussistenza della prerogativa in questione.

Rileva poi che spesso i parlamentari sono oggetto di minacce e dif-
famazione sui social e a volte i magistrati non svolgono le indagini neces-
sarie per individuare gli autori di tali reati, ritenendo in qualche modo che
un personaggio pubblico possa essere esposto a tali campagne diffamato-
rie.

Osserva infine che la Corte costituzionale attraverso la propria giuri-
sprudenza ha gradualmente compresso la prerogativa dell’insindacabilità
fino a renderla scarsamente operativa in taluni casi, con tutti i riflessi ne-
gativi che tale approccio ha comportato per la salvaguardia della libertà di
opinione del parlamentare.

Alla luce di tale circostanza l’odierno dibattito costituisce quindi
un’importante occasione, che consentirà l’approfondimento e la riflessione
della Giunta su tali rilevanti tematiche.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) rileva che, pur essendo alla
prima esperienza come parlamentare e come componente della Giunta, in-
tende offrire il proprio contributo all’approfondimento che si è inteso av-
viare sul tema dell’insindacabilità. In particolare, dalle vicende che hanno
interessato questo organo nel corso della legislatura, è rimasta sorpresa da
alcune richieste dell’autorità giudiziaria nelle quali l’impianto accusatorio
a carico del parlamentare coinvolto è stato spesso basato su atti legislativi.
Rispetto a questa circostanza, reputa che si è passati da un eccesso all’al-
tro: nel periodo dei primi anni ’90 si è introdotta una riforma complessiva
dell’istituto dell’insindacabilità, soprattutto a seguito di alcune inchieste
giudiziarie e di un contesto storico in cui l’immunità parlamentare veniva
sostanzialmente intesa come un privilegio; negli ultimi anni, tuttavia, si è
assistito ad una tendenza che considera non lecito l’atto parlamentare an-
che quando esso si manifesta nella sua forma tipica, quale ad esempio un
emendamento o un atto di sindacato ispettivo.

La situazione descritta non può che ripercuotersi sull’esercizio delle
funzioni parlamentari ed esige necessariamente un intervento di riequili-
brio, nell’ottica di una corretta separazione dei poteri. Non è infatti accet-
tabile che da certa parte della magistratura si realizzi l’intenzione di espel-
lere o selezionare la classe politica, come se l’attività parlamentare do-
vesse essere per sua natura sempre valutata con sospetto.

Per le considerazioni svolte, ritiene dunque che sia arrivato il mo-
mento di una correzione di rotta in modo che sia preservato il nucleo so-
stanziale dell’articolo 68 della Costituzione, affinché sia recuperata la se-
renità di giudizio dei parlamentari e sia richiesto all’autorità giudiziaria di
sorreggere con adeguata motivazione gli atti che sottopone al vaglio del
Parlamento.
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Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) ringrazia preliminarmente il Presi-
dente e gli altri componenti della Giunta per l’occasione di approfondi-
mento sui criteri di applicazione dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione, nella convinzione che ciò possa agevolare la trattazione dei casi
all’ordine del giorno e di quelli futuri, nell’intento di individuare dei cri-
teri interpretativi omogenei.

Come già osservato nella scorsa seduta, a suo avviso, la norma costi-
tuzionale configura un’area di irresponsabilità per i membri del Parla-
mento rispetto alla quale non occorre quindi effettuare una specifica valu-
tazione sul contenuto delle opinioni espresse dallo stesso parlamentare, né
tantomeno rileva la loro eventuale gravità o veridicità. Certamente questa
area di irresponsabilità non è assoluta ed illimitata: di fronte ad un insulto
gratuito che, ad esempio, investa la sfera personale e privata di altro sog-
getto non può essere invocata la prerogativa dell’insindacabilità. D’altro
canto, l’attività politico-parlamentare può prevedere scambi di opinioni,
dichiarazioni o affermazioni che, sebbene espressi in tono aspro e non
condivisibile devono comunque ritenersi insindacabili.

In sostanza – come dimostrano peraltro alcuni casi di recente esami-
nati – resta convinto che occorrerebbe una interpretazione più ampia ed
elastica della stessa attività extra moenia, che non sempre deve coincidere
necessariamente ed integralmente con gli atti tipici che si concretizzano
all’interno delle aule parlamentari.

La senatrice ROSSOMANDO (PD) osserva preliminarmente che i
profili tematici sollevati dalla senatrice Modena, senza dubbio interessanti,
rivestono una loro valenza anche nell’odierno contesto, nel quale la Giunta
è stata chiamata più volte, in occasione delle autorizzazioni a procedere
relative all’ex ministro Salvini, ad approfondire gli aspetti inerenti i limiti
a cui deve soggiacere il potere politico.

Per quel che concerne invece la tematica specifica relativa alle insin-
dacabilità, rileva che tali casi derivano da querele di parte e conseguente-
mente va evitato che tale modulo «privatistico» possa essere usato stru-
mentalmente per intimidire un parlamentare.

Evidenzia che la Giunta del Senato ha quasi sempre riconosciuto la
prerogativa dell’insindacabilità delle opinioni espresse nei casi fin qui esa-
minati.

Sottolinea poi che i criteri relativi alle insindacabilità che la Giunta
può preliminarmente individuare rivestono una valenza «di massima», es-
sendo necessario approfondire i singoli casi concreti per coglierne tutti i
risvolti. Il criterio adottato dal senatore Paroli – volto ad escludere dalle
insindacabilità i soli insulti effettuati nell’ambito della sfera privata – da
solo non è sufficiente, atteso che la Corte europea dei diritti dell’uomo
ha più volte sancito, in relazione alle insindacabilità, la necessità di utiliz-
zare un criterio di proporzionalità del sacrificio del diritto ad un giudice,
desumibile dall’articolo 6 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo.

Il concetto di opinione espressa presuppone un intrinseco profilo di
valutazione che non sussiste invece nei casi in cui si registri l’attribuzione
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di un fatto determinato. In tale ultima ipotesi, ove non sia ravvisabile al-
cun atto intra moenia, occorre valutare con particolare rigore tali fattispe-
cie, nelle quali è più difficile configurare la prerogativa in questione.

Alla luce di tali riflessioni emerge senza ombra di dubbio la necessità
di un vaglio dei casi di insindacabilità non essendo in alcun modo possi-
bile che la prerogativa venga riconosciuta sempre e comunque, senza un
riscontro dei requisiti specifici, valutati in concreto, caso per caso.

Il senatore CRUCIOLI (M5S) sottolinea la necessità che ogni fatti-
specie sia esaminata nella sua concretezza alla luce dei principi stabiliti
dalla Corte costituzionale richiamando a tal proposito le argomentazioni
da lui espresse nella seduta del 4 novembre scorso.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) fa presente che l’istituto dell’im-
munità parlamentare – intimamente connesso a quello del divieto di vin-
colo di mandato previsto dall’articolo 67 della Costituzione – è stato pro-
fondamente modificato con la revisione legislativa operata nel 1993. In
particolare, l’orientamento del legislatore fu quello di proporre un nuovo
perimetro per le garanzie attraverso le quali si tutelano le prerogative
dei membri del Parlamento. Come noto, tali garanzie rappresentano una
deroga al principio di parità di trattamento davanti alla giurisdizione: de-
vono pertanto essere vagliate con grande prudenza perché non siano in
concreto strumentalmente utilizzate con fini differenti dallo spirito della
Costituzione.

La Corte Costituzionale, in diverse sentenze, ha affrontato il tema del
perimetro entro il quale si debbano intendere le garanzie previste dall’ar-
ticolo 68. La Consulta, in primo luogo, ha sottolineato come debba sussi-
stere uno stringente nesso di correlazione tra la condotta e la funzione par-
lamentare. La ratio non deve essere pertanto intesa nel senso di una tutela
di un diritto individuale ma invece come la protezione della libertà della
funzione che il parlamentare esercita e, inoltre, dell’autonomia e della in-
dipendenza decisionale delle «Camere rispetto ad indebite invadenze di
altri poteri, e solo strumentalmente destinate a riverberare i propri effetti

a favore delle persone investite della funzione» (Corte costituzionale, sen-
tenza n. 38 del 2019).

La Corte aveva già confermato tale orientamento in una sua prece-
dente sentenza (n. 7 del 2004), quando scriveva che «nonostante le evolu-

zioni subite, nel tempo, nella giurisprudenza di questa Corte, è enuclea-
bile un principio, che è possibile oggi individuare come limite estremo

della prerogativa dell’insindacabilità, e con ciò stesso delle virtualità in-
terpretative astrattamente ascrivibili all’art. 68: questa non può mai tra-

sformarsi in un privilegio personale, quale sarebbe una immunità dalla
giurisdizione conseguente alla mera »qualità« di parlamentare. Per tale

ragione l’itinerario della giurisprudenza della Corte si è sviluppato at-
torno alla nozione del c.d. »nesso funzionale«, che solo consente di di-

scernere le opinioni del parlamentare riconducibili alla libera manifesta-
zione del pensiero, garantita ad ogni cittadino nei limiti generali della li-
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bertà di espressione, da quelle che riguardano l’esercizio della funzione

parlamentare».

Ricorda che il primo comma dell’articolo 68 della Costituzione re-
cita: «I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere
delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle loro funzioni».

Mentre appare intuitiva la correlazione tra «voti dati» ed «esercizio
delle loro funzioni» rimane di più difficile valutazione il nesso tra man-
dato parlamentare e «le opinioni espresse». In primo luogo è dunque im-
portante definire quali attività possano essere ricondotte all’esercizio del
mandato parlamentare.

Appare di tutta evidenza che gli atti tipici attraverso i quali si mani-
festa l’esercizio della funzione parlamentare siano sicuramente quelli con-
templati dai regolamenti delle camere (disegni di legge, emendamenti, or-
dini del giorno, mozioni, interpellanze, interrogazioni, risoluzioni, ed in-
terventi negli organi interni). Questi atti sono senza dubbio ricompresi e
protetti dalle garanzie dell’articolo 68.

L’attività di un parlamentare, però, non si esaurisce negli atti tipici
ma si svolge anche attraverso altre espressioni quali la partecipazione a
comizi, convegni, manifestazioni, salotti televisivi, articoli di giornale
od opinioni espresse con strumenti on line. Su queste attività, inevitabil-
mente, la valutazione della insindacabilità risulta più complessa pur te-
nendo fede al principio di «nesso funzionale».

Questo paradigma interpretativo determina inoltre che la garanzia
prevista dal primo comma non sia circoscritta a precisi luoghi, sia pur
con dei necessari distinguo. Per quanto concerne l’insindacabilità delle
opinioni espresse nei luoghi tipici (Parlamento) si deve intendere una so-
stanziale garanzia rispetto ad altri poteri, dal momento che per frasi scon-
venienti, tumulti o comportamenti impropri, è prevista dai Regolamenti
parlamentari la possibilità di comminare richiamo formale da parte del
Presidente dell’Assemblea o sanzioni disciplinari, se deliberate dall’Uffi-
cio di Presidenza. Per quanto concerne invece l’insindacabilità delle opi-
nioni espresse al di fuori delle sedi istituzionali, il principio che deve gui-
dare la valutazione di ciascun comportamento deve essere inevitabilmente
più puntuale. Ancora una volta bisogna affidarsi alla giurisprudenza della
Corte: nella sentenza n. 59 del 2018 (Calderoli/Kyenge) essa riassume ed
esplicita il suo «costante orientamento», «secondo il quale le opinioni
espresse extra moenia sono coperte da insindacabilità solo ove assumano

una finalità divulgativa dell’attività parlamentare: il che richiede che il
loro contenuto risulti sostanzialmente corrispondente alle opinioni

espresse nell’esercizio delle funzioni «al di là delle formule letterali usate
(sentenza n. 333 del 2011), non essendo sufficiente né un semplice colle-

gamento tematico o una corrispondenza contenutistica parziale (sentenza
n. 334 del 2011), né un mero "contesto politico" entro cui le dichiarazioni

extra moenia possano collocarsi (sentenza n. 205 del 2012), né, infine, il
riferimento alla generica attività parlamentare o l’inerenza a temi di ri-

lievo generale, seppur dibattuti in Parlamento» (sentenza n. 144 del
2015; nello stesso senso, altresı̀, ex plurimis, sentenze n. 265, n. 221 e
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n. 55 del 2014). Una diversa interpretazione della prerogativa dell’insin-

dacabilità, infatti, «dilaterebbe il perimetro costituzionalmente tracciato,
generando un’immunità non più soltanto funzionale ma, di fatto, sostan-

zialmente "personale", a vantaggio di chi sia stato eletto membro del Par-
lamento» (sentenze n. 264 e n. 115 del 2014, n. 313 del 2013; nel mede-

simo senso già le sentenze n. 508 del 2002, n. 56, n. 11 e n. 10 del
2000)», sottolineando anche come una netta distinzione sia stata operata
anche dalla Corte europea dei diritti dell’uomo.

Una volta chiarito il principio guida attraverso il quale verificare il
«nesso funzionale» non rimane che riflettere sul significato che il Costi-
tuente abbia attribuito al termine «opinioni». Pur ribadendo che la libertà
di espressione si possa manifestare in diverse modalità e che ai membri
del Parlamento debba essere riconosciuta una più ampia discrezionalità,
si ritiene che, cosı̀ come la stessa Corte ha scritto, «la prerogativa parla-
mentare non può essere estesa sino a ricomprendere gli insulti – di cui è
comunque discutibile la qualificazione come opinioni – solo perché colle-
gati con le »battaglie« condotte da esponenti parlamentari» (sentenza n.
137 del 2001; analogamente sentenza n. 257 del 2002).

Una cornice di interpretazione è stata quindi già autorevolmente de-
finita dalla Corte costituzionale, e può essere assunta dalla Giunta quale
griglia interpretativa per i casi in discussione e per i casi futuri. Chiara-
mente, andrà poi applicata da questa Giunta in ciascun caso, per definire
se l’opinione contestata, espressa da un parlamentare, possa essere ricom-
presa sotto l’ombrello dell’insindacabilità, non potendo essere questo in-
teso come una licenza di offendere o diffamare.

Ribadita la centralità della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentare nell’individuare soluzioni non riducibili negli stringenti li-
miti di uno schema preliminare di giudizio, in conclusione la Giunta, te-
nendo in altissima considerazione la giurisprudenza costituzionale che le
consegna una serie di elementi valutativi alla luce di quali risolvere i
casi concreti, ha il compito di verificare la puntuale correlazione tra opi-
nioni espresse al di fuori del Parlamento e l’esercizio della funzione par-
lamentare.

In particolare occorre valutare se le forme e i contenuti delle moda-
lità di esternazione del parlamentare rispecchino ed esprimano all’esterno
tale funzione, che, oltre alla ovvia funzione legislativa, si sostanzia in fun-
zioni diverse come quelle consultive, conoscitive, di indirizzo, di con-
trollo, di inchiesta di gestione interna del Senato (attraverso l’esercizio
del potere disciplinare e di un foro interno) senza trascurare infine la fun-
zione rappresentativa del parlamentare, chiamato a conoscere e rappresen-
tare i bisogni del cittadino.

Tale approccio è finalizzato ad evitare la riconduzione all’insindaca-
bilità di qualunque opinione espressa attraverso insulti o modalità contra-
rie al decoro, considerando anche che ai sensi dell’articolo 54 della Costi-
tuzione le funzioni pubbliche si ha il dovere di adempierle con disciplina e
onore. Una diversa interpretazione della prerogativa dell’insindacabilità



18 novembre 2020 Giunte– 12 –

sarebbe, altrimenti, uno «scudo personale», un incomprensibile privilegio
a vantaggio di chi sia stato eletto membro del Parlamento.

La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 16,50.

La senatrice EVANGELISTA (M5S) ringrazia i senatori che hanno
promosso l’approfondimento odierno, rispetto al quale, tuttavia, manifesta
alcune perplessità, poiché le valutazioni che scaturiscono da questo dibat-
tito non possono prescindere da una consolidata giurisprudenza in materia
ed avvengono quando ormai si è oltre la metà della legislatura. Per tali
ragioni, questa occasione, pur apprezzabile in astratto, rischia di essere
del tutto superflua, comportando tra l’altro un ritardo nella trattazione
dei numerosi casi che sono all’attenzione della Giunta.

Nel merito concernente i criteri di applicazione dell’articolo 68,
primo comma, della Costituzione, si deve tenere come punto fermo quanto
stabilito dalla legge n. 140 del 2003, soprattutto in ordine alla classifica-
zione degli atti parlamentari tipici ed atipici. Un’ulteriore bussola di rife-
rimento è costituita dalla giurisprudenza costituzionale che ha, ad esem-
pio, precisato che la prerogativa dell’insindacabilità non può tramutarsi
in un privilegio personale ed ha inoltre evidenziato la rilevanza del requi-
sito rappresentato dal nesso funzionale: tale parametro è essenziale per di-
scernere le opinioni quali libere interpretazioni di pensiero dalle opinioni
che invece sono legate all’esercizio della funzione parlamentare.

Peraltro anche la Corte di Cassazione ha esplicitato i limiti del nesso
funzionale, precisando che le opinioni espresse dal parlamentare extra

moenia devono avere un intento divulgativo rispetto all’atto tipico realiz-
zatosi nelle aule parlamentari, non essendo sufficiente una mera comu-
nanza di tematica e risultando indispensabile anche il criterio della vici-
nanza temporale. Inoltre, le opinioni che devono essere coperte dall’insin-
dacabilità dovrebbero sempre essere nei limiti della continenza verbale,
senza travalicare in espressioni oltraggiose o di insulto che sono incompa-
tibili con il decoro richiesto dalla carica parlamentare.

In conclusione, ribadisce la sua convinzione che in tema di riconosci-
mento della prerogativa dell’insindacabilità occorra scrupolosamente osser-
vare il perimetro indicato dalla legge n. 140 del 2003 e da una giurispru-
denza consolidata, al fine di evitare che tale istituto degradi ad una inaccet-
tabile forma di privilegio. Conseguentemente, la propria parte politica – la
quale storicamente si è sempre opposta ad un abuso di tale prerogativa –
non condivide un’interpretazione estensiva della garanzia dell’insindacabi-
lità che pregiudicherebbe il ruolo e l’autorevolezza della Giunta.

Il PRESIDENTE rileva che dall’odierno dibattito sono emersi spunti
di riflessione interessanti, i quali potranno orientare l’istruttoria della
Giunta per i casi di insindacabilità che saranno esaminati nelle prossime
sedute.

La seduta termina alle ore 17.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 17

Presidenza del Presidente

GASPARRI

Orario: dalle ore 17,05 alle ore 17,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI



18 novembre 2020 Commissioni 4ª e IV congiunte– 14 –

COMMISSIONI CONGIUNTE

4ª (Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 17

Presidenza del Presidente della IV Commissione della Camera
RIZZO

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 10,10

AUDIZIONE INFORMALE DEL MINISTRO DELLA DIFESA NELL’AMBITO DEL-

L’ESAME DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PLURIENNALE DELLA DIFESA

PER IL TRIENNIO 2020-2022 (DOC. CCXXXIV, N. 3)
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COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

3ª (Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione
PETROCELLI

Intervengono il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione

internazionale Marina Sereni e il sottosegretario di Stato per la giustizia

Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(1764) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione degli atti di raz-
zismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28 gen-
naio 2003, e modifica all’articolo 604-bis del codice penale

(1524) ALFIERI ed altri. – Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminaliz-
zazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informatici, fatto
a Strasburgo il 28 gennaio 2003

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente PETROCELLI ricorda, in via preliminare, che il disegno
di legge n. 1764, originariamente assegnato alla sola Commissione affari
esteri, che aveva già avviato l’esame per proprio conto, è stato, su solle-
citazione della Commissione giustizia, in relazione ai rilevanti profili di
natura penale, riassegnato alle Commissioni 2ª e 3ª riunite.
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Questo consente l’avvio dell’esame congiunto dei disegni di legge
nn. 1764 e 1524, di analogo contenuto.

Peraltro, come già avvenuto in Commissione esteri, propone di adot-
tare lo stesso Atto Senato n. 1764, come testo base, per l’esame da parte
delle Commissioni.

Convengono le Commissioni riunite.

Il presidente PETROCELLI (M5S), in sostituzione del senatore Al-
fieri, relatore per la 3ª Commissione, impossibilitato a prendere parte al-
l’odierna seduta, illustra, quindi, il disegno di legge, relativamente alle
parti di competenza della Commissione affari esteri, spiegando che esso
reca la ratifica del Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la criminalizzazione
degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo di sistemi informa-
tici, fatto nel gennaio 2003.

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica,
ad oggi ratificata da 65 Paesi, costituisce il primo trattato internazionale
sulle infrazioni penali commesse via internet e su altre reti informatiche,
relativo in particolare alle violazioni dei diritti d’autore, alla frode infor-
matica, alla pornografia infantile e alle violazioni della sicurezza della
rete. Suo obiettivo principale è quello perseguire una politica penale co-
mune per la protezione della società dalla cyber-criminalità mediante l’a-
dozione di legislazioni appropriate e la promozione di forme strutturate di
cooperazione internazionale.

Il Protocollo addizionale oggetto della presente ratifica è stato finora
sottoscritto da 45 Paesi – fra cui alcuni non membri del Consiglio d’Eu-
ropa quali il Sudafrica e il Canada – e ratificato da 32, fra cui Germania,
Francia, Paesi Bassi e Spagna, ricevendo peraltro l’adesione anche di ul-
teriori Stati extra-europei come il Marocco, il Paraguay e il Senegal. Il te-
sto, entrato in vigore nel 2006, è finalizzato ad estendere la portata della
Convenzione sulla cyber-criminalità anche ai reati legati alla propaganda a
sfondo razzistico e xenofobo, consentendo alle Parti di utilizzare gli stru-
menti della cooperazione stabiliti dalla Convenzione anche per questa fat-
tispecie di reati. L’obiettivo sotteso – come evidenza la relazione illustra-
tiva del provvedimento – è quello di ricercare un punto di equilibrio tra le
esigenze della sicurezza e quelle della tutela della riservatezza dei dati
personali e delle libertà fondamentali, le cui limitazioni possono essere
giustificate, ai sensi di quanto sancito dal Patto internazionale sui diritti
civili e politici del 1966 e dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali del 1950, unicamente per ragioni
connesse ad esigenze superiori quali la protezione della sicurezza nazio-
nale, della salute e dell’ordine pubblico.

Composto da un ampio preambolo e da 16 articoli, il Protocollo –
che l’Italia ha sottoscritto nel 2011 – definisce «razzista e xenofobo» qual-
siasi materiale scritto, immagine o altra rappresentazione di idee o teorie
che incitino o incoraggino l’odio, la discriminazione o la violenza contro
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una persona o un gruppo di persone in ragione della razza, del colore della
pelle, dell’origine nazionale o etnica o della religione, se tali fattori ven-
gono utilizzati come pretesto per tali comportamenti (articolo 2). Il testo,
nel Capitolo II (articoli 3-7), chiama i Paesi parte ad adottare nei rispettivi
ordinamenti interni misure legislative per l’individuazione di fattispecie di
reato come la diffusione via internet di materiale razzista e xenofobo (ar-
ticolo 3), la minaccia e l’insulto con motivazioni razziste e xenofobe (ar-
ticoli 4 e 5), la negazione, o la palese minimizzazione, o ancora l’appro-
vazione o la giustificazione del genocidio o dei crimini contro l’umanità
(articolo 6). In particolare l’articolo 6 prevede che ciascuna delle Parti
proceda, nel proprio diritto interno, alla criminalizzazione della diffusione
per via informatica – se commessa intenzionalmente e senza autorizza-
zione – di materiali che neghino, minimizzino palesemente, approvino o
giustifichino atti inquadrabili nelle fattispecie di genocidio o di crimine
contro l’umanità in base al diritto internazionale, e in particolare ricono-
sciuti come tali dalla giurisprudenza del Tribunale militare internazionale
istituito con l’accordo di Londra dell’8 agosto 1945, ovvero di ogni altra
Corte internazionale della quale la Parte interessata riconosca la giurisdi-
zione. I successivi Capi III e IV del protocollo (articoli 8-16) disciplinano
le relazioni tra la Convenzione e il Protocollo (articolo 8), gli aspetti re-
lativi alla manifestazione del consenso da parte degli Stati ad essere vin-
colati dal Protocollo (articolo 9), all’entrata in vigore (articolo 10), all’a-
desione (articolo 11), alle riserve e alle dichiarazioni (articolo 12), allo
status e alla revoca delle riserve (articolo 13), all’applicazione territoriale
(articolo 14), alla denuncia (articolo 15) e alla notifica delle firme e degli
altri strumenti di ratifica, accettazione o adesione (articolo 16).

Il disegno di legge di ratifica della Convenzione si compone di 5 ar-
ticoli. Non sono previsti oneri per l’attuazione del provvedimento. L’arti-
colo 3, in particolare, novella l’articolo 604-bis del codice penale, al fine
di includere nel reato di propaganda e istigazione a delinquere per motivi
di discriminazione razziale etnica e religiosa, anche quelli commessi con
mezzi informatici o telematici.

Evidenzia, da ultimo, come la Convenzione non presenti profili di in-
compatibilità con la normativa nazionale, né con l’ordinamento dell’U-
nione europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro
Paese.

Prende, quindi, la parola il senatore Giarrusso, relatore per la 2ª Com-
missione, per l’illustrazione del disegno di legge, relativamente alle parti
di competenza della Commissione giustizia.

Il senatore GIARRUSSO (Misto) mette in risalto che di diretta com-
petenza della Commissione giustizia è l’articolo 3, il quale novella l’arti-
colo 604-bis del codice penale, al fine di includere, nel reato di propa-
ganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale et-
nica e religiosa, anche quelli commessi con mezzi informatici o telematici.



18 novembre 2020 Commissioni 2ª e 3ª riunite– 18 –

Ricorda, in questa sede, che i primi due commi dell’articolo 604-bis

contemplano un esteso catalogo di fattispecie di reato, punite in via sussi-
diaria rispetto ad altri eventuali più gravi reati. In particolare, al primo
comma, lettera a), sono puniti – con la reclusione fino ad 1 anno e 6
mesi o con la multa fino a 6.000 euro – i delitti di propaganda di idee
fondate sulla superiorità o sull’odio razziale o etnico nonché i delitti di
istigazione e di commissione di atti discriminatori (non violenti) per mo-
tivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Rammenta poi che per la giuri-
sprudenza di legittimità (Cass. pen. Sez. I, 13/12/2019, n. 1602) la propa-
ganda razzista, per assurgere a fatto di reato, non può esaurirsi in un sen-
timento di generica antipatia, insofferenza o rifiuto riconducibile a motiva-
zioni eventualmente anche attinenti alla razza, alla nazionalità o alla reli-
gione; parimenti la nozione di «discriminazione per motivi razziali» ri-
chiede la commissione di una condotta discriminatoria che si fonda pro-
prio sulla qualità personale del soggetto, e non invece, sui suoi comporta-
menti.

Il disegno di legge interviene proprio su questi delitti sanzionando
espressamente anche le condotte commesse con mezzi informatici o tele-
matici. Impregiudicati gli effetti dell’approvazione del disegno di legge n.
812, già approvato dalla Commissione in tema di diffamazione a mezzo
stampa, segnala che finora la tutela più comunemente invocata era quella
civilistica, fondata sulle clausole del contratto per adesione in cui si so-
stanzia l’iscrizione ad una piattaforma digitale social: per Tribunale
Roma Ord., 24/02/2020 (causa X e altri c. Facebook Ireland Ltd) «non
sussistono i presupposti per concedere la tutela cautelare invocata dagli
utenti di un social network che lamentino la disattivazione dei relativi ac-
count e delle pagine da loro amministrate, da considerare legittima in
quanto tali pagine erano riconducibili a un’organizzazione d’odio e i con-
tenuti ivi reiteratamente immessi incitavano all’odio e alla discrimina-
zione, violando le condizioni contrattuali e la normativa, interna e interna-
zionale, di contrasto ai discorsi d’odio e discriminatori» (Foro It., 2020, 3,
1, 1050).

Il relatore rammenta, infine, che l’articolo 604-bis, al primo comma,
lettera b), punisce con la reclusione da 6 mesi a 4 anni i delitti di istiga-
zione e provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi, nonché di commissione di atti di violenza per i medesimi motivi.
Al secondo comma sono punite, con la reclusione da 6 mesi a 4 anni, la
partecipazione o l’assistenza ad organizzazioni, associazioni, movimenti o
gruppi che si prefiggono l’incitamento alla discriminazione violenta o non,
per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi e, con la reclusione da 1 a
6 anni, la promozione o direzione di tali enti. Il comma 3, infine, contem-
pla la cosiddetta aggravante di negazionismo, che si applica quando la
propaganda ovvero l’istigazione e l’incitamento, commessi in modo che
derivi concreto pericolo di diffusione, si fondino in tutto o in parte sulla
negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull’apologia della
Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei cri-
mini di guerra.
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Il presidente PETROCELLI ringrazia i relatori per le relazioni svolte
e dichiara aperta la discussione generale.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

7ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

D’ALFONSO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 16,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente D’ALFONSO comunica che il Gruppo Lega-Salvini Pre-
mier-Psd’Az ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata tra-
smessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente
espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della
seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

Le Commissioni riunite convengono.

IN SEDE REFERENTE

(1994) Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 12 novembre.
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Il senatore PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC), nel segnalare le evi-
denti criticità della odierna sede dei lavori delle Commissioni riunite, in-
vita la Presidenza a farsi parte attiva per individuare una soluzione logi-
stica adeguata ad assicurare l’esame del provvedimento in piena sicurezza.

Il presidente D’ALFONSO fornisce rassicurazioni in merito, facendo
presente il carattere contingente della collocazione della seduta odierna.

Dà quindi la parola ai relatori per gli interventi di replica.

Il senatore PRESUTTO (M5S), dopo aver sottolineato l’ampiezza e la
complessità dei profili sollevati durante la discussione generale e nel corso
delle audizioni, osserva che i due provvedimenti oggetto d’esame vanno
letti in modo organico e unitario, tenendo altresı̀ conto dei probabili svi-
luppi normativi, sui quali è opportuno acquisire dal Governo ulteriori in-
formazioni.

Rileva, in particolare, come siano emerse due questioni principali: da
un lato, l’esclusione dai destinatari del contributo a fondo perduto di nu-
merose attività economiche duramente colpite dalla crisi; dall’altro, l’ina-
deguatezza del criterio di determinazione del sostegno economico e l’esi-
genza di tener conto dell’effettivo calo di fatturato.

Ritiene quindi che l’attività delle Commissioni riunite dovrà concen-
trarsi principalmente su tali profili, ossia sull’ampliamento dei codici
ATECO necessari ad individuare i settori economici da includere nell’am-
bito dei ristori e sul rafforzamento del contributo a fondo perduto. A tale
scopo, diventa essenziale il ruolo del Governo, anche mediante l’attiva-
zione di un nuovo scostamento di bilancio destinato a mobilitare ulteriori
risorse finanziarie.

Al contempo, richiama l’attenzione sull’esigenza di assicurare, nel
medio periodo, la sostenibilità del bilancio pubblico, un profilo che non
va in alcun modo dimenticato, pur nelle attuali, complicate circostanze.

Sottolinea infine come i due rami del Parlamento siano chiamati a
lavorare in modo sinergico, da un lato sulle misure di ristoro, dall’altro
nella sessione di bilancio, e si augura che tale impegno possa essere con-
dotto con uno spirito unitario e secondo un confronto serio e costruttivo
tra la maggioranza e le opposizioni, nel rispetto dei loro distinti ruoli.

Interviene quindi in replica il senatore MARINO (IV-PSI), relatore
per la 6ª Commissione, che dopo essersi associato alle considerazioni
del senatore Presutto, relatore per la 5ª Commissione, richiama breve-
mente i principali contenuti emersi nel corso della discussione generale
e delle innumerevoli audizioni svolte e rinvia alla fase di esame degli
emendamenti una eventuale risposta puntuale alle tematiche evidenziate
dai senatori intervenuti, con particolare riferimento alle osservazioni del
senatore Pittella e del senatore Bagnai. Ritiene comunque opportuno pre-
cisare che il decreto Ristori 2 non è stato varato per rimediare alle man-
canze del Governo, bensı̀ per far fronte alle conseguenze delle ulteriori
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misure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 novembre scorso.

Infine, dal punto di vista del metodo, invita a costruire un rapporto
collaborativo tra maggioranza e opposizioni, e anche tra Parlamento e Go-
verno, che permettano di avviare, a fronte del particolare momento che
vive il Paese, un confronto costruttivo, nonché di restituire spazio alla po-
litica.

Prende quindi la parola in replica il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA, che manifesta apprezzamento per gli interventi svolti in discus-
sione generale, dai quali sono emersi innumerevoli spunti utili anche per
individuare i limiti del provvedimento in esame. Richiama dunque la ge-
nesi dei decreti Ristori 1 e Ristori 2, che non rappresentano il frutto di una
iniziativa approssimativa e frettolosa del Governo, bensı̀ il risultato di una
scelta precisa. Infatti, di fronte al dilemma se intervenire subito, necessa-
riamente con più provvedimenti successivi l’uno all’altro, o attendere la
conclusione della fase emergenziale, quando il quadro più definito avrebbe
reso possibile adottare magari un unico e più organico provvedimento, il
Governo, dopo ampio dibattito al suo interno, ha preferito agire nell’im-
mediatezza e con tempestività. La stessa scelta di corrispondere il contri-
buto a fondo perduto ai soggetti titolari di partita IVA che svolgono atti-
vità prevalente nell’ambito dei settori economici che sono oggetto delle
limitazioni previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 24 ottobre 2020 sulla base del calo di fatturato e dei corrispettivi
del mese di aprile 2020 rispetto al mese di aprile 2019 è stata legata al-
l’obiettivo di offrire un ristoro in tempi molto brevi, come effettivamente
è poi accaduto, con l’erogazione di circa un miliardo di aiuti a più di
200.000 imprese. Riconosce che il criterio è caratterizzato da una certa ap-
prossimazione, ma invita a considerare che l’individuazione di un parame-
tro più preciso avrebbe richiesto tempi molto più lunghi. La stessa scelta
dei codici ATECO riportati nell’Allegato 1 al decreto aveva la medesima
finalità: agire in tempi molto rapidi.

Evidenzia tuttavia che, nella consapevolezza dell’insufficienza delle
risorse stanziate, tenuto conto della evoluzione del contagio, che ha por-
tato e presumibilmente porterà al passaggio di alcune Regioni dalle
zone gialle alle zone arancioni o rosse, con conseguenti nuove limitazioni
o chiusure delle attività commerciali, il Governo varerà un terzo decreto,
con il quale sarà altresı̀ possibile ampliare ulteriormente – qualora i 50 mi-
lioni di spesa previsti dal comma 2 dell’articolo 1 del decreto Ristori 1,
non risultassero adeguati – la lista dei codici ATECO coinvolti.

Anticipa infine che seguirà un ulteriore provvedimento a completa-
mento del percorso, avente carattere perequativo generale, che permetterà
di individuare, anche con il contributo del Parlamento, un criterio di ri-
storo a favore delle attività economiche che, pur aperte, subiscono le con-
seguenze delle limitazioni o delle chiusure che hanno interessato le filiere
di cui fanno parte.
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Il PRESIDENTE ringrazia i relatori e la rappresentante del Governo
per gli interventi in replica e informa che nella giornata di domani si av-
vierà la fase di illustrazione degli emendamenti.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 115

Presidenza del Presidente

PARRINI

Orario: dalle ore 9,35 alle ore 10

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SUL DISEGNO DI LEGGE COSTI-

TUZIONALE N. 1825 (CLAUSOLA DI SUPREMAZIA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 116

Presidenza del Presidente
PARRINI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,40

AUDIZIONI INFORMALI IN VIDEOCONFERENZA SULL’AFFARE ASSEGNATO:

MODALITÀ PIÙ EFFICACI PER L’ESERCIZIO DELLE PREROGATIVE COSTITUZIO-

NALI DEL PARLAMENTO NELL’AMBITO DI UN’EMERGENZA DICHIARATA (N. 588)
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GIUSTIZIA (2ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

206ª Seduta

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 9,50.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il presidente OSTELLARI introduce l’interrogazione n. 3-02043
dando la parola al rappresentante del Governo per la risposta.

Il rappresentante del GOVERNO segnala che con riferimento all’atto
parlamentare in oggetto si rappresenta che secondo l’orientamento all’e-
poca espresso dal Consiglio di Stato (si veda la sentenza della V Sezione
6/6/2011 n. 3377), nel 2015 l’affidamento del servizio di cassa era ritenuto
una «concessione di servizi» in ragione del conferimento di funzioni pub-
blicistiche (maneggio del denaro pubblico, controllo sulla regolarità dei
mandati).

È stata pertanto indetta la gara per l’affidamento in concessione del
servizio senza prevedere alcun corrispettivo economico a titolo di spese,
commissioni o canoni.

L’avvio della suddetta gara è stato autorizzato con delibera del Comi-
tato di presidenza del 16 luglio 2015 ed in esecuzione a tale delibera il 31
luglio 2015 è stata indetta procedura di gara aperta sotto soglia comunita-
ria, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa con attribuzione di 50 punti all’offerta tecnica e 50 punti
all’offerta economica.
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Gli atti della gara sono stati resi disponibili sul sito del CSM ed alla
procedura è stata data pubblicità secondo le disposizioni del codice degli
appalti.

I requisiti di partecipazione previsti dal bando, oltre a quelli di carat-
tere generale, erano il possesso del requisito di capacità economico-finan-
ziaria «TIER 1 capital ratio almeno pari al 7 per cento» ed il possesso del
requisito di capacità tecnica: «effettuazione nellultimo triennio a decorrere
dalla data della pubblicazione: del bando di almeno 3 contratti stipulati
con committenti pubblici aventi ad oggetto il servizio di cassa e/o tesore-
ria».

La Commissione giudicatrice, nominata con delibera del Comitato di
Presidenza del 17 settembre 2015, si è riunita nelle date del 21 settembre,
12 e 29 ottobre e 9 novembre 2015 ed all’esito dei lavori ha proposto l’ag-
giudicazione provvisoria della gara alla BANCA POPOLARE Dl BARI
SOC. COOP. PER AZIONI che ha ottenuto complessivamente il punteg-
gio di 85,40 rispetto al punteggio di 25,70 conseguito da Intesa San Paolo.

Con delibera dell’Assemblea plenaria del 18 novembre 2015 il Con-
siglio ha dunque definitivamente aggiudicato la gara alla Banca Popolare
di Bari.

La Convenzione per l’affidamento in concessione del servizio di
cassa del Consiglio Superiore della Magistratura per il periodo I gennaio
2016 – 31 dicembre 2020, è stata stipulata il 24 dicembre 2015.

Ciò premesso, nulla risulta agli atti delle indagini della Procura di
Bari, né risulta iscritto alcun procedimento risulta iscritto presso la Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale di Roma.

Le procedure di carattere amministrativo poste in essere dall’organo
di autogoverno della Magistratura, ivi compresa quella relativa all’affida-
mento del servizio di tesoreria ad un singolo istituto di credito esulano co-
munque dal possibile sindacato di questa Amministrazione; nella vicenda
illustrata nell’atto di sindacato ispettivo in oggetto non sembrano peraltro
enucleabili profili disciplinari.

L’ordinamento vigente riconosce peraltro «ampia autonomia» al Con-
siglio Superiore della Magistratura e che a tale ambito appaiono ricondu-
cibili sia l’autonomia contabile che quella contrattuale.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) si dichiara non soddisfatto della ri-
sposta.

Il presidente OSTELLARI introduce l’interrogazione n. 3-01983
dando la parola al rappresentante del Governo per la risposta.

Il rappresentante del GOVERNO segnala che con riferimento all’atto
parlamentare in oggetto, si rappresenta che attualmente gli Uffici Giudi-
ziari nella città di Terni sono articolati su due immobili di proprietà pub-
blica o assimilata; in particolare gli uffici del Tribunale e del Giudice di
Pace sono ubicato presso un immobile di proprietà comunale e sito in
Corso del Popolo n. 40, mentre gli uffici della Procura della Repubblica
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e l’Unep, di proprietà di altro ente pubblico, sono ubicati in Via del Teatro
Romano n.13 (vi è poi un’autorimessa di proprietà di altro ente pubblico
ubicata in Largo Giannelli).

L’immobile oggetto di interrogazione – censito al C.F. al Fg. 115
Part. 36, sub. 33, Part. 37 sub. 5, Part. 36 sub. 31, 31, 39 e Fg. 114
Part. 246 sub. 36, 37, 38, 39 e destinato a sede della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale Ordinario di Terni e sede UNEP è di proprietà
dell’A.T.E.R., contrattualmente competente per le manutenzioni di carat-
tere straordinario di cui il compendio edilizio necessiterebbe.

Relativamente alla realizzanda Cittadella giudiziaria, ci si riporta alla
ipotesi di acquisizione dell’Edificio 4 incluso nel nuovo impianto urbani-
stico di Corso del Popolo in Terni, proprietà della promotrice dell’inter-
vento Corso del Popolo S.p.A., in cui localizzare la nuova sede della Pro-
cura della Repubblica e dell’UNEP.

In particolare, con nota congiunta del Presidente del Tribunale di
Terni, del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Terni e
del Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Terni è stato
evidenziato l’interesse da parte dell’Amministrazione comunale e dell’im-
presa di costruzioni Corso del Popolo S.p.A. di riprendere la realizzazione
di un edificio in Corso del Popolo adiacente all’attuale Tribunale di Terni
da destinare a sede della Procura della Repubblica.

Tale accordo ha visto un percorso di autorizzazioni e procedimenti
iniziati già nel 2005 ed arrestatisi temporaneamente nel 2017, a seguito
di un preavviso di diniego per il rilascio del permesso a costruire da parte
del Comune di Terni.

Da allora l’Amministrazione comunale non ha formulato ulteriori co-
municazioni per il rilascio o il diniego del permesso di costruire, fino alla
definitiva approvazione del Piano particolareggiato relativo al comparto
edilizio di riferimento, necessario per la realizzazione dell’intervento ed
ha contestualmente rinnovato la manifestazione di volontà di procedere
congiuntamente agli organi competenti nella ricerca di una soluzione fina-
lizzata alla realizzazione della Cittadella giudiziaria.

Al fine di acquisire ogni utile elemento finalizzato ad una compiuta
rappresentazione dei termini economici, giuridici e tecnici della riproposta
soluzione allocativa, con nota del 10 luglio 2020 la Direzione Generale
delle risorse materiali e delle tecnologie ha proposto l’istituzione di un Ta-
volo tecnico presso la competente Conferenza Permanente, quale idonea
sede per avviare le necessarie interlocuzioni e la verifica dei presupposti
di coerenza con l’indirizzo generale dei superiori organi di governo, non-
ché con l’Agenzia del Demanio quale soggetto istituzionalmente e funzio-
nalmente competente nella materia de qua, nonché l’Amministrazione co-
munale.

Con successiva nota della Presidenza del Tribunale Ordinario di
Terni è stata comunicata l’istituzione del Tavolo tecnico, come deliberato
dalla competente Conferenza Permanente in accoglimento delle indica-
zioni fornite da questa Amministrazione ed è stata fissata la prima riu-
nione operativa per la data del 24 settembre 2020.
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Con nota del 2 novembre 2020 la proprietà ha comunicato che, come
richiesto nel corso dell’ultima seduta del Tavolo Tecnico, la Società sta
approfondendo le diverse ipotesi che possono essere percorse per addive-
nire al risultato voluto dall’Amministrazione.

Sono state quindi prospettate le ipotesi di una vendita di cosa futura
ai sensi dell’articolo 1472, del codice civile, e quella di un contratto di
disponibilità ai sensi dell’articolo 188, decreti legislativo 50 del 2016.

In tale contesto la proprietà si è riservata più approfondite considera-
zioni, dalle quali potranno in seguito discendere le conseguenti proposte eco-
nomiche; ciò potrà consentire le successive valutazioni riguardanti lo stru-
mento tecnico-giuridico da adottare e gli aspetti di carattere finanziario.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta.

Il PRESIDENTE dichiara esaurito lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo chiarimenti in
merito alle tempistiche dello svolgimento dell’esame di abilitazione fo-
rense per la sessione originariamente prevista nel mese di dicembre 2020.

Il sottosegretario FERRARESI comunica che le prove scritte dell’e-
same di abilitazione forense saranno rinviate a primavera visto l’attuale
e preoccupante quadro sanitario.

Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione rimarrà in attesa di
ulteriori comunicazioni sul punto da parte del Governo.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) segnala l’importanza e l’urgenza della
questione.

Il senatore URRARO (L-SP-PSd’Az), preso atto del rinvio dell’esame
di abilitazione alla prossima primavera, chiede al sottosegretario se siano
state già adottate delle adeguate iniziative per far fronte alle modalità di
svolgimento dell’esame di abilitazione per le sedi di Corte d’Appello di
grandi dimensioni dove si presume si presenteranno migliaia di candidati
con rischi evidenti dal punto di vista sanitario qualora l’emergenza sanita-
ria non dovesse cessare entro la primavera.

La senatrice PIARULLI (M5S) chiede chiarimenti in merito alle moda-
lità con cui verranno svolti gli esami di abilitazione, invitando il Governo a
prevedere modalità di svolgimento alternative rispetto a quelle tradizionali.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) auspica che lo svolgimento dell’esame
di abilitazione forense possa svolgersi attraverso modalità che garanti-
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scano serietà e meritocrazia garantendo l’accesso alla professione a per-
sone preparate.

Il PRESIDENTE precisa che non era sua intenzione aprire una di-
scussione sulle modalità di svolgimento dell’esame ed assicura che verrà
aperto un ampio dibattito in Commissione quando il Ministero renderà
note ulteriori indicazioni circa le date e le modalità di svolgimento dell’e-
same di abilitazione.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) condivide l’opinione del senatore
Cucca ed insiste affinché il Ministro comunichi la sua decisione in merito
prima possibile.

Il PRESIDENTE ricorda che la richiesta del senatore Pillon di incar-
dinare il disegno di legge n. 922 relativo al tema della ricerca delle origini
biologiche, nel corso dell’ultimo Ufficio di Presidenza non aveva avuto un
consenso unanime; chiede, pertanto, di formalizzare la votazione per la
proposta di incardinamento.

La proposta messa ai voti non è approvata.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) chiede che nei prossimi Uffici di
Presidenza si dedichi maggiore attenzione al possibile incardinamento ed
alla trattazione della quota di disegni di legge di iniziativa della minoranza.

IN SEDE REFERENTE

(1438) Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magistratura onoraria

(1516) IWOBI. – Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, recante riforma
organica della magistratura onoraria ed altre disposizioni sui giudici di pace, nonché
disciplina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio e introduzione delle tutele
previdenziali

(1555) MIRABELLI ed altri. – Modifiche alla legge 28 aprile 2016, n. 57 e al decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in materia di tutele dei magistrati onorari ed efficienza
degli uffici giudiziari del giudice di pace e del tribunale

(1582) BALBONI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, in
materia di riforma della magistratura onoraria e attuazione del principio di ragionevole
durata del processo

(1714) ROMEO ed altri. – Modifiche alla disciplina sulla riforma organica della magi-
stratura onoraria

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 ottobre.

Il PRESIDENTE propone che si proceda con l’illustrazione degli
emendamenti non appena verrà comunicato il parere della 5ª Commis-
sione.



18 novembre 2020 2ª Commissione– 30 –

La senatrice D’ANGELO (M5S) preannuncia che probabilmente nel
pomeriggio di oggi la 5ª Commissione si riunirà per rendere il parere.

Il PRESIDENTE propone di rinviare l’illustrazione ed il voto alla
prossima settimana dando atto che si procederà tramite un sollecito presso
le Commissioni competenti affinché rendano parere, di modo da poter av-
viare al più presto l’illustrazione e il voto sulla proposta legislativa in og-
getto.

Ricorda, tuttavia, che vi è la possibilità che nella Capigruppo di oggi
pomeriggio si decida di portare avanti durante questa fase emergenziale,
soltanto iniziative legislative connesse all’emergenza sanitaria Covid-19.

Invita pertanto i Commissari a sensibilizzare i rispettivi Capigruppo
rispetto alla urgenza della materia nella sede della prossima riunione dei
Capigruppo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(76) Loredana DE PETRIS ed altri. – Modifiche al codice civile e ulteriori disposizioni
per la tutela degli animali

(81) Loredana DE PETRIS. – Nuove disposizioni in materia di delitti contro specie pro-
tette di fauna e flora

(298) Gabriella GIAMMANCO ed altri. – Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo
del codice civile e altre disposizioni per la tutela degli animali

(845) URSO ed altri. – Modifica al codice penale recante l’introduzione del divieto di
consumo alimentare di carne di cane e di gatto

(1030) Rosellina SBRANA. – Modifiche al codice penale e alle altre norme a tutela degli
animali

(1078) PERILLI ed altri. – Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e
al codice civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali

(1344) Julia UNTERBERGER ed altri. – Disposizioni in materia di tutela degli animali

(1356) BRUZZONE ed altri. – Modifiche al codice penale, al codice di procedura
penale, nonché ad altre disposizioni in materia di tutela degli animali domestici e di
affezione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 ottobre.

Il senatore LOMUTI (M5S) propone di adottare come testo base il
disegno di legge n. 1078 chiedendo un termine per emendamenti di al-
meno due settimane.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC) chiede di poter disporre di un
termine più ampio pari ad almeno tre settimane in considerazione del fatto
che in questo periodo bisognerà lavorare anche su altre iniziative legisla-
tive.
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Il PRESIDENTE, preso atto che la Commissione concorda all’unani-
mità con la proposta, apre la discussione sul disegno di legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accogliendo
le sollecitazioni provenienti da diversi Commissari, fissa il termine per la
presentazione degli emendamenti a venerdı̀ 11 dicembre alle ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1402) BALBONI ed altri. – Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di

lesioni personali nautiche

(Seguito della discussione e rimessione all’Assemblea)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 4 novembre.

Il PRESIDENTE fa presente che è stata avanzata da parte dei sena-
tori D’Angelo, Evangelista, Piarulli, Gaudiano e Lomuti una richiesta di
rimessione all’Assemblea del disegno di legge in titolo. La richiesta in og-
getto risulta essere appoggiata da un numero di componenti della Com-
missione pari ad un quinto.

Il senatore CUCCA (IV-PSI) chiede di conoscere gli intendimenti
della Commissione in merito a tale disegno di legge paventando il rischio
che il passaggio in sede referente si traduca in un inevitabile allungamento
dei tempi tecnici ricordando che si era precedentemente espressa condivi-
sione per una trattazione celere del disegno di legge in questione.

La senatrice D’ANGELO (M5S) chiarisce che la richiesta di passag-
gio in sede referente non ha alcun intento dilatorio ma è dovuta alla ne-
cessità di approfondire alcuni aspetti tecnici del disegno di legge.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) ricorda che il Gruppo Lega non
ha presentato emendamenti su questo disegno di legge ma coglie l’occa-
sione per segnalare al relatore e al presentatore alcuni suggerimenti tecnici
relativi alla nozione di natante e alla necessità di inibire il conseguimento
della patente nautica per coloro che abbiano cagionato gravi incidenti alla
guida di natanti che non richiedevano la necessità di patente nautica.

Il senatore BALBONI (FdI) condivide l’osservazione.

La seduta termina alle ore 10,45.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 149

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Orario: dalle ore 10,45 alle ore 10,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

97ª Seduta

Presidenza del Presidente
PETROCELLI

Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione

internazionale Marina Sereni.

La seduta inizia alle ore 12,05.

IN SEDE REFERENTE

(1956) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui programmi euro-
pei di navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013, approvato dalla

Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il senatore ALFIERI (PD), relatore, illustra il disegno di legge, già
approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell’Accordo di
cooperazione del dicembre 2013 fra l’Unione europea e i suoi Stati mem-
bri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui programmi
europei di navigazione satellitare.

Ricorda, innanzitutto, che un disegno di legge di identico contenuto
(l’Atto Senato 2190), di iniziativa governativa, presentato in Senato il
12 gennaio 2016, fu esaminato ed approvato dalla Commissione affari
esteri del Senato in data 11 ottobre 2017, ma non poté vedere completato
il proprio iter di esame parlamentare per la fine della legislatura.

Come evidenzia la relazione introduttiva al disegno di legge di rati-
fica, per la prestazione di servizi di GNSS (Global Navigation Satellite
Systems) la Commissione europea ha lanciato, di concerto con l’Agenzia
spaziale europea, un programma europeo di posizionamento globale satel-
litare costituito dalla componente GALILEO – sistema di posizionamento
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globale satellitare – e dalla componente EGNOS (European Geostationary

Navigation Overlay System), che si inserisce in maniera complementare

nei sistemi dedicati alla navigazione globale già esistenti, migliorandone

e diffondendone i dati. GALILEO, in particolare, è un sistema basato su

una costellazione di satelliti artificiali in grado di fornire, con estrema pre-

cisione, le coordinate geografiche e la velocità di qualsiasi mezzo fisso o

mobile in ogni punto in prossimità della superficie della Terra e nell’at-

mosfera, con continuità temporale. Si tratta di un programma e di una in-

frastruttura di servizi strategici ad altissima tecnologia che vedono il coin-

volgimento, oltre che della Commissione europea, anche dell’Agenzia spa-

ziale europea (ESA), e che assumono rilevanza strategica per l’Unione eu-

ropea, con potenzialità di impiego in quasi tutti i settori, suscettibile di

consentire all’Unione europea di collocarsi sul mercato della radionaviga-

zione via satellite e di mantenerne una quota rilevante.

Nel quadro di queste attività, la Svizzera, Paese membro dell’ESA,

fornisce un supporto fondamentale, in termini tecnologici e logistici, al

programma GALILEO, contribuendo al corretto funzionamento del si-

stema. L’Accordo in esame è volto a stabilire i principi alla base della

cooperazione fra le Parti in molteplici settori, dallo spettro radio alla ri-

cerca e formazione scientifiche, dallo sviluppo del mercato alla coopera-

zione industriale, dalla standardizzazione e certificazione allo scambio

di informazioni classificate, definendo al contempo i diritti e gli obblighi

della Svizzera in comparti fondamentali quali quelli della sicurezza e del

controllo delle esportazioni. La Parte II (articoli da 4 a 17) disciplina i set-

tori coinvolti dalle attività di cooperazione, ovvero lo spettro radio nel-

l’ambito dell’Unione internazionale delle telecomunicazioni, la promo-

zione di attività di ricerca e formazione comuni, gli appalti, la coopera-

zione industriale e le norme di certificazione. Gli articoli da 15 a 17 di-

sciplinano la partecipazione della Svizzera ai servizi del GNSS europeo,

alla relativa Agenzia ed ai comitati dei programmi europei GNSS, sia

pure in qualità di osservatore e senza diritto di voto. La Parte III dell’Ac-

cordo (articolo 18) regolamenta gli aspetti finanziari dell’intesa, quantifi-

cando l’entità del contributo svizzero al finanziamento dei programmi eu-

ropei GNSS.

Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. L’articolo 3, in

particolare, pone una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dal-

l’attuazione del provvedimento non debbano derivare nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni interessate

debbano svolgere le attività previste dalla legge con le risorse disponibili a

legislazione vigente.

L’Accordo – conclude il relatore – non presenta profili di incompa-

tibilità con la normativa nazionale, né con l’ordinamento dell’Unione eu-

ropea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
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Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per l’esauriente rela-
zione svolta ed apre la discussione generale.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(1957) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione scientifica, tecnologica e in-
novazione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dell’Australia, fatto a
Canberra il 22 maggio 2017, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il senatore FERRARA (M5S), relatore, illustra il disegno di legge, già
approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell’Accordo di
cooperazione scientifica, tecnologica e innovazione sottoscritto nel maggio
2017 dall’Italia e dall’Australia.

L’intesa in esame, composta da un breve preambolo e da XIV arti-
coli, è finalizzata a consolidare e approfondire ulteriormente la collabora-
zione fra i due Paesi e la ricerca pubblica e privata in campo scientifico e
tecnologico, già prevista per grandi linee dall’Accordo di cooperazione
culturale bilaterale del 1975, nonché a migliorare le rispettive conoscenze
tecnologiche e dotazioni infrastrutturali, anche a beneficio del mutuo svi-
luppo economico.

Composto di 14 articoli, l’Accordo, dopo aver offerto un quadro delle
definizioni utilizzate (articolo I), stabilisce l’impegno delle Parti a pro-
muovere la cooperazione in campo scientifico e tecnologico con scopi pa-
cifici su basi di parità e di mutuo vantaggio, favorendo altresı̀ la collabo-
razione fra i rispettivi enti ed organismi di cooperazione, incluse le univer-
sità e gli altri centri di ricerca (articolo II).

Il testo, dopo aver esplicitato l’impegno delle Parti ad incoraggiare e
favorire i contatti e la cooperazione fra gli enti di cooperazione (articolo
III), stabilisce che tra le forme delle attività di cooperazione rientrino gli
incontri di esperti, lo scambio di informazioni e l’organizzazione di con-
ferenze scientifiche e di seminari (articolo IV). Ulteriori disposizioni sta-
biliscono che l’attuazione dell’Accordo avvenga conformemente alle leggi
di ciascun Paese e compatibilmente con la disponibilità di fondi a ciò de-
stinati (articolo VI), che ricada sotto la responsabilità delle organizzazioni
coinvolte l’assunzione di tutte le misure necessarie a garantire le loro po-
sizioni legali e commerciali anche con riguardo al materiale, ai diritti di
proprietà intellettuale e alle informazioni riservate (articoli VII-VIII), e
che le Parti favoriscano e facilitino l’ingresso e l’uscita del personale tec-
nico e scientifico partecipante agli scambi (articolo IX). Viene inoltre pre-
visto che le Parti possano incontrarsi regolarmente per discutere di temi
comuni, fino a prevedere l’istituzione di un apposito Comitato congiunto
(articolo X).

Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli. L’articolo 3, in
particolare, modificato dalla Camera dei deputati, quantifica gli oneri eco-
nomici derivanti dalla cooperazione scientifica e tecnologica di cui all’art.
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IV dell’Accordo, in 461.000 euro annui a decorrere dal 2020, e le spese di
missione dei funzionari delle Parti di cui all’articolo X in 7.200 euro ad
anni alterni, a decorrere dal 2020.

L’Accordo – conclude il relatore – non presenta profili di incompa-
tibilità con la normativa nazionale, né con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.

Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per l’esauriente rela-
zione svolta ed apre la discussione generale.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

INFORMALI

Il presidente PETROCELLI fa presente che, nell’ambito dell’esame
dei Documenti CLXXXII, nn. 4 e 5, sono stati auditi nella giornata di
ieri, martedı̀ 17 novembre, in sede di Ufficio di Presidenza, rappresentanti
di Campagna contro le mine-ONLUS, i quali hanno consegnato della do-
cumentazione scritta che sarà pubblicata sulla pagina web della Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 12,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 89

Presidenza del Presidente

PETROCELLI

Orario: dalle ore 12,20 alle ore 12,35

PROGRAMMAZIONE LAVORI
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 84

Presidenza del Vice Presidente

MININNO

Orario: dalle ore 11 alle ore 12,20

AUDIZIONE INFORMALE DI NUNZIA CIARDI, DIRETTORE DEL SERVIZIO POLIZIA

POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI DELLA POLIZIA DI STATO, IN RELAZIONE

ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 423 (PROFILI DELLA SICUREZZA CIBERNETICA ATTI-

NENTI ALLA DIFESA NAZIONALE)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 85

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Orario: dalle ore 12,25 alle ore 12,50

AUDIZIONE INFORMALE DEL GENERALE DI BRIGATA MARCO MOCHI, CAPO

DEL III REPARTO «TELEMATICA» DEL COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI

CARABINIERI, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE ALL’AF-

FARE ASSEGNATO N. 423 (PROFILI DELLA SICUREZZA CIBERNETICA ATTINENTI

ALLA DIFESA NAZIONALE)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 86

Presidenza della Presidente

PINOTTI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,45

AUDIZIONE INFORMALE DEL GENERALE DI CORPO D’ARMATA LUCIANO PORTO-

LANO, COMANDANTE DEL COMANDO OPERATIVO DI VERTICE INTERFORZE

(COI), SULLE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE SANITARIE DELLE FORZE ARMATE

DURANTE L’EMERGENZA COVID-19

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 87

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Orario: dalle ore 15,50 alle ore 16,30

AUDIZIONE INFORMALE DELLA PROFESSORESSA PAOLA SEVERINO, INTERVE-

NUTA IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 423

(PROFILI DELLA SICUREZZA CIBERNETICA ATTINENTI ALLA DIFESA NAZIONALE)
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Plenaria

81ª Seduta

Presidenza della Presidente
PINOTTI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Calvisi e Tofalo.

La seduta inizia alle ore 17,10.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

La presidente PINOTTI informa che il senatore Bressa non fa più
parte della Commissione, sostituito, sempre per il Gruppo Autonomie,
dal senatore Marilotti.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R

n. SMD 18/2020, relativo all’ammodernamento e rinnovamento di un sistema satelli-

tare per le telecomunicazioni governative (SICRAL 3) (n. 217)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e

rinvio)

La presidente PINOTTI, con riferimento ai programmi pluriennali in
corso di esame da parte della Commissione, ricorda l’audizione di questa
mattina del Ministro Guerini. Esprime l’auspicio che su tali provvedimenti
possa prevalere uno spirito unitario in seno alla Commissione. Ricapitola
quindi la procedura per l’approvazione di questi provvedimenti, preci-
sando che, con esclusione dei programmi che si riferiscono esclusivamente
al mantenimento delle dotazioni o al ripianamento delle scorte, gli schemi
di decreto sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere delle
Commissioni competenti, entro il termine di 40 giorni. Se le Commissioni
esprimono un parere contrario o formulano condizioni che il Governo non
intende recepire, il Governo trasmette nuovamente alle Camere gli schemi
di decreto corredati delle necessarie argomentazioni per motivare le pro-
prie scelte. Le Commissioni hanno quindi trenta giorni per esprimersi.
Possono approvare il provvedimento oppure possono esprimere un parere
contrario, che in questo caso deve essere a maggioranza assoluta dei com-
ponenti, motivato con riferimento alla mancata coerenza con il piano di
impiego pluriennale. In questo caso, ovviamente, il programma non può
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essere adottato. Precisa poi che, oltre che alla Commissioni difesa, gli
schemi di decreto sono trasmessi anche alle Commissioni bilancio di Ca-
mera e Senato, per i profili finanziari. Ricorda infine che per i provvedi-
menti in esame nella seduta odierna, il termine per l’espressione del parere
da parte della Commissione bilancio scade il 30 novembre, mentre il ter-
mine per la Commissione difesa è fissato al 20 dicembre.

Il relatore MININNO (M5S) sottolinea come il programma plurien-
nale in esame, denominato A/R n. SMD 18/2020, faccia riferimento al-
l’ammodernamento e rinnovamento di un sistema di satellitare per le tele-
comunicazioni governative, denominato SICRAL 3.

Come precisato nella scheda tecnica allegata, scopo del Programma
pluriennale in esame è quello di sostituire, in tempi rapidi, il sistema sa-
tellitare SICRAL 1B, che arriverà a fine operativa nel 2022. Il nuovo si-
stema satellitare SATCOM SICRAL 3 è funzionale sia alle esigenze co-
municative e di interoperabilità del comparto della Difesa, sia a quelle
di altri settori governativi che operano nel campo della sicurezza, del soc-
corso pubblico e della protezione civile.

Il SICRAL è il primo sistema satellitare militare italiano di comuni-
cazioni. Esso consente di garantire l’interoperabilità tra reti che richiedono
un elevato grado di sicurezza e riservatezza delle informazioni. Si tratta
delle reti della Difesa, della sicurezza pubblica, dell’emergenza civile e
della gestione e controllo delle infrastrutture strategiche.

Il sistema, infatti, è stato concepito per garantire le operazioni con-
nesse con l’attività di gestione delle crisi in aree dove le comunicazioni
sono difficili da realizzare con i sistemi convenzionali.

Frutto di un progetto avviato nel 1995 e realizzato dal consorzio SI-
TAB, costituito da Alenia Spazio (capocommessa 70 per cento), FiatAvio
(20 per cento) e Telespazio (10 per cento), il SICRAL è composto da due
sottoinsiemi, un segmento spaziale e un segmento terrestre.

Con riferimento al segmento spaziale, sottolinea come il primo satel-
lite SICRAL-1 sia stato messo in orbita il 7 febbraio 2001 con un vettore
Ariane IV dal Centro Spaziale di Kourou, nella Guyana Francese. Al SI-
CRAL 1 si è aggiunto il satellite SICRAL-1B. Il primo lancio ha avuto
luogo 20 aprile 2009 da una piattaforma mobile posizionata nell’oceano
Pacifico, all’altezza dell’Equatore. Ricorda come il relativo programma
era stato trasmesso al Parlamento per il previsto parere della Commissione
difesa nel corso della XV legislatura. Successivamente, il 24 aprile 2015 è
stato messo in orbita il SICRAL-2, al fine di potenziare le capacità di co-
municazione satellitare già assicurate dai sistemi Sicral 1 e Sicral 1B. An-
che questo programma – a suo tempo – era stato sottoposto all’esame
delle Commissione difesa di Camera e Senato.

Il segmento terrestre è composto dal Centro di Gestione e Controllo
di Vigna di Valle (Roma), da oltre 100 terminali-utente individuali e in-
stallati a bordo di aerei, navi e mezzi mobili, da un Supporto logistico in-
tegrato, preposto all’assistenza tecnico-logistica del sistema. Esiste inoltre
una infrastruttura secondaria di gestione e controllo, ospitata presso il
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Centro operativo del Fucino della società Telespazio, che viene attivata,
all’occorrenza, per garantire la continuità del servizio in caso di problemi
tecnici insorti alla stazione primaria.

Ricorda che il centro di Vigna di Valle è dotato di avanzate e com-
plesse tecnologie elettroniche, informatiche e telematiche. La stazione in-
terforze opera in funzione del collegamento e dell’integrazione tra un cen-
tinaio di terminali terrestri, aerei e navali che compongono la principale
rete di telecomunicazioni delle forze armate, con diversi sistemi satellitari.

In relazione alle missioni che il nuovo sistema dovrà garantire, si fa
presente che il medesimo dovrà essere in grado di supportare le esigenze
di Comando, Controllo, Comunicazioni, Computer ed Intelligence
(C41STAR) degli SSMM e dei Comandi Operativi nazionali, realizzando,
ove necessario, l’estensione «fuori area» deI richiamati sistemi di comuni-
cazione nazionali (C41) nazionali e alleati. Dovrà inoltre integrare gli esi-
stenti sistemi di comunicazioni tattici per il comando e controllo dei mezzi
mobili terrestri, navali ed aerei, costituire, entro il territorio nazionale, il
supporto trasmissivo del Comando e Controllo dei Reparti impiegati nel
concorso alla salvaguardia delle pubbliche istituzioni o in casi di a seguito
di o nei casi di pubbliche calamità. Infine il nuovo sistema dovrà inte-
grare, in casi di emergenza, la rete numerica interforze e la rete in fibra
ottica nazionale e supportare, eventualmente, le comunicazioni di Organiz-
zazioni internazionali come la NATO, o di Nazioni alleate.

Il Programma prevede, altresı̀, che un terminale terrestre SICRAL do-
vrà poter utilizzare, sia il sistema SICRAL 3, sia un sistema satellitare
ospite (NATO o alleato) per connettersi con un terminale «NON SI-
CRAL». Inoltre un terminale terrestre «NON SICRAL» dovrà poter acce-
dere al sistema SICRAL 3 divenendone, a tutti gli effetti, affiliato ed
avendo accesso, in tal modo, ai servizi offerti qualora equipaggiato con
modem dello stesso tipo di quello utilizzato dai terminali SICRAL.

La durata prevista del programma, come riferisce la scheda illustra-
tiva, è di cinque anni, sviluppandosi dal 2020 al 2025. Il costo del pro-
gramma è stimato in circa 390 milioni di euro.

A tal proposito precisa che una quota parte della spesa, pari a 190
milioni di euro, graverà sui capitoli di investimento del Ministero dello
sviluppo economico nell’ambito delle risorse recate dal Fondo istituito
dall’articolo 1, comma 95 della legge n. 145 del 2018.

Si prevede, in particolare, una spesa pari a 25 milioni di euro nel
2021, a 50 milioni di euro nel 2022, a 60 nel 2023 e a 64 milioni nel
2024. Per la restante parte, pari a 190 milioni di euro la scheda fa riferi-
mento a futuri stanziamenti che saranno contemplati in nuovi fondi di in-
vestimento recati da prossime leggi di bilancio e a distinti strumenti finan-
ziari di eventuale futura istituzione.

Interviene in sede di discussione generale il senatore CANDURA
(L-SP-PSd’Az), per esprimere innanzitutto apprezzamento per le parole
del Ministro Guerini che nel corso dell’audizione del mattino ha fatto ap-
pello al senso di responsabilità di tutte le forze politiche in relazione al
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tema delle spese per il comparto della difesa. Con riferimento al pro-
gramma SICRAL, chiede se siano stati previsti dei sistemi di difesa per
la sopravvivenza fisica di tale strutture, che sono evidentemente del tutto
centrali per la sicurezza del Paese.

Il sottosegretario TOFALO ricorda l’impegno del Governo per l’atti-
vazione, ormai prossima, del Comando operazioni spaziali (COR), finaliz-
zato alle future operazioni spaziali. Ritiene che in un breve arco temporale
tale strumento potrà avere una effettiva capacità operativa in un dominio
essenziale, dal punto di vista sia civile che militare, come lo spazio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l’anno 2020 relativo a

contributi ad associazioni combattentistiche e d’arma (n. 214)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28 dicem-

bre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 novembre.

La presidente PINOTTI ricorda che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione è fissato al 23 novembre. Ricorda
che nel corso della precedente seduta diversi senatori avevano sollevato
l’esigenza per la Commissione di avere più strumenti per valutare l’azione
delle associazioni combattentistiche e d’arma.

Il sottosegretario TOFALO ricorda l’orientamento emerso in seno al-
l’esecutivo di voler definire in modo più circostanziato il perimetro entro
cui ammettere le associazioni combattentistiche e d’arma ai contributi,
identificando in modo più puntuale i criteri di ripartizione dei contributi,
puntando, in particolare, a diminuire la quota relativa ai contributi fissi e
ad aumentare, viceversa, quella derivante dai progetti.

Il relatore CASTIELLO (M5S), nel prendere atto delle indicazioni
emerse in sede di discussione generale, propone alla Commissione di for-
mulare un parere favorevole sullo schema di decreto ministeriale in
esame, con l’osservazione mirante a rinnovare l’invito a poter disporre
di tutta la documentazione necessaria per poter valutare la congruità delle
somme assegnate alle singole associazioni, in particolare il rendiconto del-
l’attività svolta nell’ultimo anno per cui si chiedono i contributi, i progetti
realizzati e l’ultimo bilancio approvato.

La senatrice RAUTI (FdI) interviene in dichiarazione di voto, ricor-
dando come già nel 2018 il suo Gruppo di appartenenza avesse espresso
l’auspicio che fossero premiate le associazioni realmente attive sui temi
della difesa, e, viceversa, penalizzate quelle caratterizzate da una connota-
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zione politica, spesso in posizioni critiche verso le Forze armate. Anche
nel 2019, peraltro, da parte del suo Gruppo era stata richiesta maggiore
attenzione al controllo delle associazioni e delle loro attività, in particolare
in ordine alle loro risorse e al numero dei loro iscritti, e alla qualità e
quantità dei progetti presentati. Evidenzia come la distribuzione dei con-
tributi configuri una certa sproporzione a scapito delle associazioni d’arma
rispetto a quelle combattentistiche. Preannuncia pertanto il proprio voto
contrario sul provvedimento in esame, non certo con l’intento di voler pe-
nalizzare le associazioni meritevoli, ma per stigmatizzare i meccanismi at-
tuati per l’erogazione dei contributi e il mancato rispetto delle indicazioni
del Parlamento.

Il senatore CANDURA (L-SP-PSd’Az), pur preannunciando un voto
favorevole sul provvedimento in discussione, esprime talune critiche sul
meccanismo di erogazione dei contributi per i progetti, che richiederebbe
l’individuazione di criteri più puntuali. Stigmatizza peraltro il comporta-
mento di talune associazioni, mosse più da intendimenti di natura politica
che da finalità meritevoli di sostegno.

Il senatore ORTIS (M5S) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo di appartenenza, esprimendo l’auspicio che possano essere supe-
rate le criticità emerse in sede di discussione generale.

Il senatore VATTUONE (PD) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo, auspicando anch’egli il superamento di criticità sui meccanismi di
controllo già stigmatizzate in passato. Peraltro sottolinea il valore sociale
che rivestono le attività delle associazioni combattentistiche. Esprime pe-
raltro fiducia sugli intendimenti palesati dal sottosegretario in relazione
alla volontà di definire in modo più puntuale i criteri di ripartizione dei
contributi.

Previa verifica del numero legale, la proposta di parere favorevole
con osservazione del relatore (pubblicata in allegato), infine approvata
dalla Commissione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R

n. SMD 07/2020, relativo all’approvvigionamento di 100 veicoli nuova blindo cen-

tauro per le unità dell’Esercito italiano, comprensivi di supporto logistico decennale

(n. 216)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rin-

vio)

La presidente PINOTTI rileva che, in relazione al programma in
esame, nell’atto inviato alle Camere è presente un errore materiale, su
cui chiede riferisca direttamente il Governo.
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Il sottosegretario CALVISI interviene per ricostruire l’articolato iter

di approvazione del Programma in parola, che poteva non facilitare l’im-
mediata comprensione dei contenuti del programma, anche a causa di due
errori materiali, sfuggiti nella versione iniziale della bozza del decreto ini-
zialmente inviato alle Camere e ai quali è stato prontamente posto rime-
dio. Evidenzia come a tale scopo si sia prontamente provveduto alla mo-
difica della scheda allegata allo schema di decreto, dove l’erronea indica-
zione relativa all’approvvigionamento, in seconda tranche, di «63 veicoli»
è stata coerentemente riportata a «56 veicoli», mentre le ulteriori acquisi-
zioni, indicate in «55 macchine», sono state riportate a «44 macchine».
Ricorda come la fornitura per l’Esercito di 50 esemplari di Veicolo blin-
dato CENTAURO II veniva inizialmente approvata con il decreto SMD
01/2016 (su cui questa Commissione ha espresso favorevole parere l’8 no-
vembre 2016, che prevedeva l’acquisizione di 50 macchine (11 di pre-se-
rie e 39 di serie), per un onere complessivo pari a 530 milioni di euro).
Stante la fase ancora iniziale della maturità tecnologica del sistema
d’arma, la Forza Armata ha acquisito, sino ad oggi, solamente 10 esem-
plari, per un totale di circa 160 milioni di euro. Ne deriva che l’autoriz-
zazione Parlamentare residuale, per il citato decreto, copre, ad oggi, l’ac-
quisizione di ulteriori 40 macchine, con un onere finanziario approvato di
circa 370 milioni di euro. Il decreto in trattazione reca l’autorizzazione al-
l’acquisizione di 100 veicoli, dei quali 56 con una copertura finanziaria
assicurata di 788,95 milioni di euro ed ulteriori 44 macchine per le quali
la copertura finanziaria (stimata in ulteriori 700 milioni di euro circa,
compreso l’adeguamento condizioni economiche le supporto logistico)
che andrà ricercata nella evoluzione della pianificazione.

La relatrice RAUTI (FdI) ricorda che il programma si configura
come continuazione di un programma precedente, in questo caso il pro-
gramma SMD 01/2016.

L’obiettivo è di dotare l’Esercito di piattaforme idonee a svolgere
un’ampia gamma di missioni nell’intero spettro dei conflitti, in contesti
che richiedono flessibilità, mobilità e protezione, e capace di svolgere
compiti di esplorazione (incluse le possibilità di operare in maniera con-
tinuativa e adattiva, di muoversi con elevata rapidità, di schierarsi secondo
criteri di semplicità ed economia, di manovrare in maniera diradata, di fa-
cilitare la manovra delle forze amiche, di mantenere un adeguato livello di
protezione degli equipaggi elevato) e di sicurezza (per costituire posti di
osservazione e allarme e fare da scorta ai convogli). Rileva in particolare
come tali piattaforme siano state concepite anche per resistere ad ordigni
esplosivi improvvisati e ad operare in scenari asimmetrici.

Il programma prevede la produzione e la consegna fino ad un mas-
simo di 100 piattaforme nuova blindo Centauro e del relativo supporto lo-
gistico decennale, comprensivo della formazione del personale, delle at-
trezzature di officina per la manutenzione e dell’acquisizione di tensostrut-
ture officina.
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Ricorda che il fabbisogno complessivo dell’Esercito è stato valutato
in 150 macchine. Le prime 50 sono state autorizzate nel 2016. Di queste
solo 10, però, sono state già acquisite, nel 2018. Il finanziamento appro-
vato allora, infatti, pari a 530 milioni, non è stato poi sufficiente a com-
pletare la prima parte del programma, anche per una serie di adeguamenti
di costo riferite ad alcune evoluzioni tecnologiche (come i sistemi di guida
a visione indiretta e la possibilità di utilizzare munizionamento program-
mabile) e alla ridefinizione degli oneri legati al supporto logistico. Con il
provvedimento in esame, quindi, oltre ad avviare la seconda fase del pro-
getto, si dovrebbe completare anche la prima fase, relativa all’acquisto
delle prime macchine.

La scheda illustrativa allegata al testo evidenzia alcuni aspetti corre-
lati alle capacità e ai requisiti dei veicoli. Viene precisato come la nuova
piattaforma, che recepisce le innovazioni tecnologiche derivanti dallo svi-
luppo dello scafo del «VBM 8x8 Freccia» e le integra con una torre mo-
dulare di nuova concezione, potrà essere impiegata anche in teatri opera-
tivi caratterizzati da elevati livelli di minaccia. La nuova blindo Centauro
è destinata ad accogliere un equipaggio di 4 persone, è equipaggiata con
un cannone da 120mm, disporrà di adeguati livelli di protezione balistica,
sarà dotata di sofisticate elettro-ottiche di puntamento e di sistemi di co-
municazione, comando e navigazione di ultima generazione, nonché di do-
tazioni che le consentiranno spiccata manovrabilità e mobilità.

Come per il programma precedentemente esaminato, le piattaforme
dovranno altresı̀ rispondere a requisiti di interoperabilità con i mezzi in
dotazione o in via di acquisizione nell’ambito della Forza Armata ed in
ambito interforze e NATO, e rispondere agli standard di riferimento del
progetto «Forza NEC».

Per quanto attiene ai profili industriali, la scheda illustrativa precisa
che il programma interessa prevalentemente i settori della meccanica e
dell’elettronica, con la Società Consortile Iveco-OTO Melara come capo-
fila. Le aree geografiche coinvolte nella produzione saranno soprattutto
quelle di La Spezia, Bolzano e Vittorio Veneto, con interessamento anche
dei siti produttivi di Firenze, Genova e Pomezia per la realizzazione dei
sistemi ottici e di comando e controllo. L’indotto, a sua volta, coinvolgerà
piccole e medie imprese del Piemonte, della Lombardia, della Toscana,
del Lazio e del centro-sud.

Relativamente agli aspetti contrattuali, come per l’atto precedente, la
scheda illustrativa richiama la disciplina generale relativa al procurement
militare, includendo il riferimento al Codice dei Contratti, ai relativi rego-
lamenti di attuazione generale e speciale del settore della Difesa e decreto
legislativo n. 208 del 201, di recepimento della direttiva europea n. 81 del
2009.

Con riguardo ai profili finanziari, il programma prevede un onere
complessivo stimato in circa 1 miliardo e 470 milioni di euro (alle condi-
zioni economiche 2020), con quote di finanziamento a partire dal 2023 e
fino al 2030. L’atto in esame non finanzia però interamente questa
somma, ma provvede alla copertura di circa 789 milioni di euro
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(788,95). Anche in questo caso si tratta di fondi del Ministero dello svi-
luppo economico, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente (sui capitoli 7485-7-10-11). A questa somma vanno aggiunti i fondi
autorizzati nel 2016 e non ancora spesi, che sono 317 milioni, e si arriva
dunque alla somma di 1159,95 milioni di euro. Questa cifra è ritenuta ido-
nea all’acquisizione di 56 veicoli, completi di supporto logistico.

Una volta approvato il finanziamento in esame, per il completamento
del progetto saranno ancora necessari 681 milioni di euro, per l’acquisi-
zione di ulteriori 44 macchine. Per questa nuova tranche saranno dunque
necessari altri interventi di rifinanziamento.

Rileva che il Documento programmatico pluriennale 2020-2022 (pag.
86) per il programma in esame stima un fabbisogno complessivo di due
miliardi, con un diverso cronoprogramma.

Conclude esprimendo un avviso favorevole al progetto.

Interviene in sede di discussione generale il senatore VATTUONE
(PD) che, nel dichiararsi d’accordo sul merito dello schema di decreto mi-
nisteriale in esame, auspica una sua rapida approvazione.

A tale auspicio si associano la presidente PINOTTI e la senatrice
RAUTI (FdI).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R

n. SMD 06/2020, relativo al completamento di progettazione e qualifica del nuovo eli-

cottero da esplorazione e scorta (N.E.E.S.) (n. 215)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e

rinvio)

Il relatore MININNO (M5S) ricorda che la Commissione è chiamata
a formulare un parere, ai sensi dell’articolo 536 del Codice dell’ordina-
mento militare, sullo schema di decreto del Ministro della Difesa concer-
nente il programma pluriennale per il completamento di progettazione e
qualifica del nuovo elicottero da esplorazione e scorta (N.E.E.S.).

Il programma, denominato SMD 06/2020, è la continuazione del pre-
cedente programma SMD 02/2016, ed è finalizzato all’adeguamento tec-
nologico (dalla configurazione finale a quella operativa), di tre elicotteri
prodotti nella fase precedente, alla produzione e consegna di ulteriori
quattro elicotteri con supporto logistico integrato, e all’avvio dei relativi
corsi di formazione per il personale pilota e tecnico.

La relazione tecnica specifica come la disponibilità di unità aero-
meccanizzate dotate di elicotteri da esplorazione e scorta costituisca per
l’Esercito un requisito irrinunciabile per operare in modo efficace negli at-
tuali scenari operativi, caratterizzati da minacce ibride e dalla presenza di
organizzazioni non statuali molto strutturate. Tali mezzi consentono infatti
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di garantire tempestive e aderenti capacità di reazione, senza incorrere nei
condizionamenti imposti dal terreno, specialmente in contesti ove siano
presenti truppe in contatto. L’ammodernamento della componente punta
in sostanza a sviluppare ed acquisire una piattaforma ad ala rotante in
grado di assicurare maggiori prestazioni in termini di sopravvivenza, capa-
cità di ingaggio selettivo, connettività digitalizzata, autonomia, velocità e
proiettabilità rispetto all’elicottero attualmente in servizio, nonché conti-
nuità operativa, un’adeguata capacità di pianificazione di missioni e simu-
lazione di volo.

Più in dettaglio, la scheda illustrativa allegata al testo, rimarca come i
48 Elicotteri da Esplorazione e Scorta attualmente a disposizione dell’E-
sercito italiano, gli Agusta Westland AW-129, siano ormai affetti da cre-
scente obsolescenza e destinati ad essere dismessi a decorrere dal 2020.
L’obiettivo del presente programma è quello di garantire la continuità di
tali strumenti mediante lo sviluppo e l’acquisizione di una nuova piatta-
forma con prestazioni incrementate, progettata per operare in tutti gli am-
bienti, anche con condizioni climatiche estreme, garantire una bassa osser-
vabilità elettromagnetica e infrarossa e ingaggiare obiettivi con elevata
precisione anche a lunghe distanze.

Fra le principali caratteristiche del nuovo mezzo ci sono un’autono-
mia di volo non inferiore alle 3 ore, un carico utile addizionato (fino au-
spicabilmente a 1.600 kg), armamenti specifici come un cannone da 20
mm, missile guidato «Spike» e razzi da 70 mm, e sistemi di comunica-
zione estremamente sofisticati.

Le piattaforme dovranno altresı̀ rispondere a requisiti di interoperabi-
lità con i mezzi in dotazione o in via di acquisizione nell’ambito della
Forza Armata ed in ambito interforze e NATO, e rispondere agli standard
di riferimento del progetto «Forza NEC», ovvero di quel progetto con-
giunto Difesa-Industria, nato per abbattere i tempi di comunicazione e
di acquisizione delle informazioni per mezzo di nuove tecnologie informa-
tiche.

Per quanto attiene ai profili industriali, la relazione illustrativa precisa
che il programma interessa prevalentemente i settori nazionali aerospa-
ziale, meccanico ed elettronico e più in generale dell’alta tecnologia, non-
ché ricerca e sviluppo. Le aree geografiche coinvolte nella produzione sa-
ranno soprattutto Lombardia e poi Lazio, Puglia e Campania. La relazione
evidenzia come il programma comporti il coinvolgimento di oltre 200
realtà nazionali, tra fornitori, diretti e indiretti, comprese le piccole e me-
die imprese dell’indotto e centri di studio e di ricerca universitari. Viene
altresı̀ stimato un ritorno industriale per effetto dell’acquisizione di know
how e proprietà intellettuali, della crescita e del sostegno di fornitori e
subfornitori e di sinergie con programmi per prodotti «dual-use».

Con riguardo ai profili finanziari, viene specificato che il programma,
destinato a concludersi nel 2027, ha un onere previsionale complessivo sti-
mato in circa 2.770 milioni di euro. Di questa somma una prima parte,
poco più di 487 milioni, era stata già finanziata nel 2016.
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La spesa relativa alla seconda fase, oggetto del presente Decreto, è
pari a 680,02 milioni di euro, e graverà sui capitoli del settore investi-
mento del Ministero dello Sviluppo economico, nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, sui capitoli 7485-7 e 7421-25-26-27.
In particolare sono previsti oneri – secondo un cronoprogramma dei paga-
menti che viene descritto come meramente indicativo – per 14,5 milioni di
euro nel 2020, per 71,7 milioni nel 2021, per 108,8 milioni nel 2022, per
105 milioni ciascuno nel 2023 e nel 2024, per 112,5 milioni nel 2025, per
93,52 milioni nel 2026 e – infine – per 69 milioni nel 2027.

A tal riguardo si rileva che il Documento programmatico pluriennale
2020-2022 (pag. 87), con riferimento al programma in esame, pur con la
stessa cifra dell’investimento complessivo, presenta un cronoprogramma
di spesa con cifre sensibilmente più alte rispetto a quello dello schema
di decreto ora all’esame della Commissione.

La scheda illustrativa dell’Atto di Governo in esame specifica, in
ogni caso, che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere
rimodulata in funzione dell’effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti
come emergente al completamento dell’attività tecnico-amministrativa, e
compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica. È prevista al-
tresı̀ la possibilità per l’Amministrazione di adottare eventuali misure di
ottimizzazione della spesa e forme contrattuali che, nel rispetto dei termini
di cui ai rispettivi decreti approvativi, siano utili a massimizzare la sua
forza contrattuale e le discendenti migliori condizioni di acquisto.

Sempre con riferimento ai costi, la stessa relazione illustrativa evi-
denzia come per il completamento del progetto – che prevede lo sviluppo
e l’acquisizione fino a 48 elicotteri, da realizzarsi mediante successivi e
dedicati interventi di rifinanziamento – si renderebbero necessari ulteriori
1.602,92 milioni di euro.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(991) Tatjana ROJC ed altri. – Disposizioni per la riabilitazione storica degli apparte-
nenti alle Forze armate italiane condannati alla fucilazione dai tribunali militari di
guerra nel corso della prima Guerra mondiale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 ottobre.

La presidente PINOTTI (PD), relatrice, dà conto del lavoro svolto dal
Comitato ristretto, costituito nella seduta del 21 ottobre scorso e riunitosi
il 10 e il 17 novembre. Il Comitato ha valutato in modo unanime l’oppor-
tunità di affrontare il tema con lo strumento di un atto di indirizzo politico
della Commissione. Tale risoluzione potrebbe contenere alcuni impegni,
precisi e cogenti, secondo le indicazioni emerse nel lavoro svolto dalla
Commissione.
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A tal riguardo precisa come la Presidente del Senato abbia già auto-
rizzato la Commissione a svolgere un Affare assegnato avente lo stesso
titolo del disegno di legge n. 991. Propone dunque di continuare il lavoro
in sede di Commissione plenaria, nell’ambito di questo Affare assegnato.
Ricorda che, ai sensi dell’art. 50 del Regolamento, a conclusione di un af-
fare assegnato le Commissioni possono votare risoluzioni «intese ad espri-
mere il loro pensiero e gli indirizzi che ne derivano». Le risoluzioni pos-
sono essere sottoposte all’Aula su richiesta del Governo o di un terzo dei
componenti della Commissione. Auspica che tale passaggio possa realiz-
zarsi rispetto ad un testo il più possibile condiviso.

Ricorda come la Commissione abbia già svolto un certo lavoro istrut-
torio sul tema svolgendo anche alcune audizioni. Utili spunti possono de-
rivare anche dai lavori della Commissione difesa della scorsa legislatura e
da altri significativi approfondimenti svolti in passato, come quello realiz-
zato dal Comitato presieduto dall’ex Ministro Parisi. Propone di acquisire
tutto questo lavoro pregresso nell’affare assegnato e di lavorare ad una
bozza di risoluzione, da approvare in tempi rapidi, anche per dare una ri-
sposta alle sollecitazioni dei territori più segnati dalle vicende in esame.

Il senatore CANDURA (L-SP-PSd’Az) ricorda come la proposta
emersa in sede di Comitato ristretto abbia trovato sostegno da parte dei
rappresentati di tutti i Gruppi. Evidenzia come vada in ogni caso definito
in modo puntuale il contenuto della risoluzione e auspica la sua possibile
approvazione anche in Aula.

La presidente PINOTTI propone quindi alla Commissione di proce-
dere secondo le modalità emerse in sede di Comitato ristretto, sicura della
fattiva collaborazione da parte del Governo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 18,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 214

La Commissione difesa,

esaminato l’atto del Governo in titolo,

esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:

si rinnova l’invito a poter disporre di tutta la documentazione ne-
cessaria per poter valutare la congruità delle somme assegnate alle singole
associazioni, in particolare il rendiconto dell’attività svolta nell’ultimo
anno per cui si chiedono i contributi, i progetti realizzati e l’ultimo bilan-
cio approvato.
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

349ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Misiani.

La seduta inizia alle ore 11,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1571) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la pro-
mozione dell’economia circolare («legge SalvaMare»), approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Parere alla 13ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame dei restanti

emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che gli
emendamenti riferiti all’articolo 2, risulta necessario acquisire la relazione
tecnica sulle proposte 2.4, 2.7, 2.23 e 2.24. Comportano maggiori oneri le
proposte 2.15, 2.22 e 2.27. Occorre valutare, in relazione al testo, le pro-
poste 2.12, 2.14 e 2.14 (testo 2). Occorre valutare l’inserimento di una
clausola di invarianza finanziaria nelle proposte 2.13 e 2.13 (testo 2). Oc-
corre valutare la portata finanziaria dell’emendamento 2.21 che attribuisce
ai comuni interessati dalle previsioni dell’articolo 2 il compito di provve-
dere alla raccolta dei dati di monitoraggio riguardanti il volume, la quan-
tità e la qualità dei rifiuti accidentalmente pescati. Occorre altresı̀ valutare
la portata finanziaria dell’emendamento 2.21 (testo 2), che attribuisce il
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compito di provvedere alla raccolta dei dati di monitoraggio anche alle

autorità di sistema portuale. Per quanto riguarda l’emendamento 2.26, oc-

corre valutarne la portata finanziaria, con riferimento alle risorse necessa-

rie ad attuare gli interventi ivi previsti. Occorre valutare la portata finan-

ziaria dell’emendamento 2.30 che conferisce ai comuni la facoltà di ri-

durre la tariffa per lo smaltimento dei rifiuti di bordo prodotti dalle imbar-

cazioni da pesca.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 3, occorre

valutare la portata finanziaria della proposta 3.4, che attribuisce alle auto-

rità di bacino il compito di avviare iniziative e programmi di contrasto

dell’inquinamento da rifiuti delle acque interne. Risulta necessario acqui-

sire la relazione tecnica sugli emendamenti 3.6 e 3.0.1.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 4, occorre

valutare la portata finanziaria della proposta 4.3 che consente ai comuni

delle isole minori di stabilire esenzioni o riduzioni del canone patrimo-

niale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria in favore

dei commercianti e degli artigiani ai quali è vietata la distribuzione o la

commercializzazione di prodotti di plastica monouso.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 5, occorre

valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 5.3 interamente sosti-

tutiva del comma 3 dell’articolo 5. Occorre valutare la portata finanziaria

dell’emendamento 5.0.1 che prevede la realizzazione, da parte del Mini-

stero dell’ambiente, del piano nazionale per lo sbarramento dei fiumi,

con finanziamento annuale a carico della legge di bilancio. Occorre valu-

tare la portata finanziaria degli emendamenti 5.0.1 (testo 2) e 5.0.1 (testo

3) che attribuiscono alle autorità di distretto il compito di introdurre, nei

propri atti di pianificazione, misure sperimentali nei corsi d’acqua dirette
alla cattura dei rifiuti galleggianti compatibili con le esigenze idrauliche e

di tutela degli ecosistemi. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica

sulla proposta 5.0.2. Chiede conferma del carattere ordinamentale dell’e-

mendamento 5.0.3 recante norme in materia di dragaggi.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 10, risulta

necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 10.5 e 10.0.3. Oc-

corre valutare la portata finanziaria dell’emendamento 10.0.3 (testo 2) che

introduce un credito di imposta in favore degli imprenditori ittici che ac-

quistano prodotti ittici biodegradabili o compostabili. Comporta maggiori

oneri l’emendamento 10.0.6.

Pe quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 11, occorre

valutare la portata finanziaria della proposta 11.0.1 recante disposizioni

per la Laguna di Venezia. Chiede conferma del carattere ordinamentale
della proposta 11.0.2 recante criteri generali per la disciplina degli im-

pianti di acquacoltura e piscicoltura.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi incluse le pro-

poste 1.1 (testo 2), 2.18 (testo 2), 2.100, 3.1 (testo 2), 11.0.2 (testo 2) e

12.1 (testo 2).
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Il vice ministro MISIANI, con riferimento agli emendamenti all’arti-
colo 2, esprime parere contrario, per assenza di relazione tecnica, sulle
proposte 2.4 e 2.7. Per quanto riguarda l’emendamento 2.23, rappresenta
l’avviso contrario del Dipartimento delle finanze, mentre evidenzia la ne-
cessità di acquisire la relazione tecnica sulla proposta 2.24.

Concorda poi con la relatrice sulla onerosità degli emendamenti 2.15,
2.22 e 2.27.

In merito all’emendamento 2.12, formula una valutazione non osta-
tiva, mentre esprime un avviso contrario, per mancanza di relazione tec-
nica, sugli emendamenti 2.14 e 2.14 (testo 2).

Altresı̀, evidenzia la necessità di acquisire la relazione tecnica sulle
proposte 2.13 e 2.13 (testo 2), mentre formula un avviso contrario sull’e-
mendamento 2.21 per inidoneità della copertura.

Dopo aver chiesto di accantonare l’esame dell’emendamento 2.21 (te-
sto 2), esprime quindi un avviso contrario sull’emendamento 2.26 per
mancanza di relazione tecnica e sull’emendamento 2.13 per incongruità
della copertura.

La relatrice GALLICCHIO (M5S) chiede di tenere accantonato l’e-
same degli emendamenti 2.13 (testo 2) e 2.14 (testo 2) per un approfon-
dimento istruttorio.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) chiede quali siano le motivazioni
alla base della contrarietà espressa sulle proposte 2.4, 2.24 e 2.15.

Il vice ministro MISIANI ribadisce la necessità di acquisire la rela-
zione tecnica sull’emendamento 2.24, mentre, per quanto riguarda la pro-
posta 2.24, osserva che, ferma restando la necessità della relazione tec-
nica, la copertura è inidonea per assenza di sufficienti disponibilità sul
Fondo per gli investimenti strutturali di politica economica (FISPE).

Per quanto riguarda l’emendamento 2.15, concorda con la Commis-
sione circa il fatto che la proposta determina maggiori oneri.

Il PRESIDENTE si sofferma sulla portata finanziaria dell’emenda-
mento 2.4, rilevando la necessità di disporre di apposita relazione tecnica.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) chiede di valutare l’espressione
di un parere di semplice contrarietà sull’emendamento 2.4, osservando
come eventuali costi siano comunque coperti dal meccanismo tariffario,
che comporterebbe, quindi, oneri non a carico delle finanze pubbliche,
bensı̀ dell’utenza. Peraltro, la realizzazione di impianti di gestione di ri-
fiuti potrebbe anche, con ogni probabilità, favorire il miglioramento dei
costi di gestione, con benefici anche di carattere finanziario.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) chiede l’accantonamento de-
gli emendamenti 2.4 e 2.24, stante il fatto che l’avviso contrario trova mo-
tivazione nell’assenza di relazione tecnica.
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Il vice ministro MISIANI esprime quindi un avviso contrario sull’e-
mendamento 3.4 per assenza di relazione tecnica e inidoneità della coper-
tura.

Concorda poi con la Commissione sulla necessità di acquisire la re-
lazione tecnica anche in merito all’emendamento 3.6, che peraltro reca
profili di onerosità, nonché sulla proposta 3.0.1.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) osserva come il disegno di
legge in esame abbia un impianto positivo e condivisibile, in quanto la fi-
nalità del provvedimento consiste nel recupero e nella gestione dei rifiuti
raccolti in mare.

Tuttavia, il disegno di legge è strutturato in termini di invarianza di
oneri per la finanza pubblica, poiché gli eventuali costi trovano copertura
attraverso rimodulazioni tariffarie. Ne deriva che ogni proposta emenda-
tiva, anche di carattere migliorativo, determina necessariamente un costo,
con effetti sulla finanza pubblica.

Auspica un approfondimento su tale aspetto, anche per evitare che
ogni miglioramento del disegno di legge venga scaricato sui cittadini at-
traverso il meccanismo tariffario. Peraltro, l’emendamento 3.6 contiene
proposte di grande ragionevolezza.

Il vice ministro MISIANI fa presente che, ai fini della copertura di
eventuali proposte emendative, si potrebbero utilizzare i fondi speciali ac-
cantonati presso il Ministero dell’ambiente.

La relatrice GALLICCHIO (M5S) chiede di tenere accantonato l’e-
same dell’emendamento 3.4.

Con riguardo agli emendamenti riferiti agli articoli 4 e 5, il vice mi-
nistro MISIANI esprime un avviso contrario sulla proposta 4.3 per assenza
di relazione tecnica, analogamente all’emendamento 5.3.

In merito all’emendamento 5.0.1, esprime un avviso contrario, in
quanto determinerebbe un vincolo di finanziamento annuale a carico della
legge di bilancio.

Chiede poi di accantonare l’esame delle proposte 5.0.1 (testo 2) e
5.0.1 (testo 3), mentre concorda con la necessità di acquisire la relazione
tecnica sull’emendamento 5.0.2 che, tra l’altro, presenta profili finanziari
negativi in termini di riduzione delle entrate da canoni demaniali e profili
di criticità legati al meccanismo dei trasferimenti finanziari alle regioni.

Rappresenta poi la necessità di acquisire la relazione tecnica sull’e-
mendamento 5.0.3.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) chiede di accantonare l’esame
dell’emendamento 5.0.3.

Con riferimento agli emendamenti riferiti articoli 10 e 11, il vice mi-
nistro MISIANI rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica
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sulle proposte 10.5 e 10.0.3, sulle quali sussiste comunque un avviso con-
trario del Dipartimento delle finanze.

Con riguardo all’emendamento 10.0.3 (testo 2), rappresenta la contra-
rietà del Dipartimento delle finanze, mentre rileva che l’emendamento
10.0.6 comporta maggiori oneri.

In merito agli emendamenti 11.0.1 e 11.0.2, rappresenta la necessità
di acquisire la relazione tecnica.

Chiede poi di accantonare l’esame delle proposte 1.1 (testo 2), 2.18
(testo 2), 2.100, 3.1 (testo 2), 11.0.2 (testo 2) e 12.1 (testo 2).

Oltre agli emendamenti segnalati dalla relatrice, rappresenta la sussi-
stenza di profili di criticità finanziaria circa gli emendamenti 2.5, 2.6,
2.10, 2.11, 2.25, 2.28, 2.29, 2.0.1, 3.5, 10.0.2, 10.0.4 e 10.0.5.

Il PRESIDENTE reputa opportuno sospendere l’esame degli ulteriori
emendamenti segnalati dal rappresentante del Governo, per consentire alla
Commissione un adeguato approfondimento.

Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice GALLICCHIO propone
quindi l’approvazione del seguente parere «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.7, 2.13,
2.14, 2.15, 2.21, 2.22, 2.23, 2.26, 2.27, 2.30, 3.6, 3.0.1, 4.3, 5.3, 5.0.1,
5.0.2, 10.5, 10.0.3, 10.0.3 (testo 2), 10.0.6, 11.0.1 e 11.0.2. Il parere è
non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte
1.1 (testo 2), 2.4, 2.5, 2.6, 2.10, 2.11, 2.13 (testo 2), 2.14 (testo 2), 2.18
(testo 2), 2.21 (testo 2), 2.24, 2.25, 2.28, 2.29, 2.100, 2.0.1, 3.1 (testo
2), 3.4, 3.5, 5.0.1 (testo 2), 5.0.1 (testo 3), 5.0.3, 10.0.2, 10.0.4, 10.0.5,
11.0.2 (testo 2) e 12.1 (testo 2), il cui esame resta sospeso.».

La proposta di parere, messa in votazione, risulta approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1894) Deputati MULÈ ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle
vittime dell’epidemia di Coronavirus, approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mulè ed altri; Elena

Murelli ed altri; Martina ed altri; Stefania Mammı̀ ed altri; Roberto Rossini ed altri

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)

La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra gli emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che oc-
corre valutare gli eventuali profili finanziari della proposta 1.1, nella parte
in cui contempla iniziative di solidarietà sociale e inserisce nel titolo un
riferimento a un Fondo di solidarietà per le vittime di COVID-19 che
non trova riscontro nel testo. Occorre valutare i profili finanziari e conta-
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bili dell’emendamento 2.1, che istituisce un Fondo di solidarietà per le vit-
time di COVID-19, alimentato da trattenute volontarie sulle retribuzioni
dei lavoratori pubblici e privati, che non appare comunque in linea con
le regole di contabilità, mancando di una dotazione iniziale.

In relazione alla proposta 4.1, in tema di iniziative civiche e di studio
delle istituzioni scolastiche, occorre valutare la sostituzione della parola:
«promuovono», con le seguenti: «possono promuovere».

Con riguardo all’emendamento 4.0.1, che istituisce borse di studio a
favore degli orfani del personale sanitario, occorre valutare la portata fi-
nanziaria del comma 1, con particolare riguardo agli aspetti applicativi,
e avere conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura, a va-
lere sul Fondo per le esigenze indifferibili, che allo stato appare capiente.

Comporta maggiori oneri la proposta 5.0.1, per mancata quantifica-
zione degli effetti finanziari e inidoneità della copertura.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MISIANI si riserva di acquisire gli elementi di rispo-
sta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1658) VERDUCCI ed altri. – Dichiarazione di monumento nazionale dell’ex campo di
prigionia di Servigliano

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di acquisire i necessari
elementi istruttori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1977) NENCINI ed altri. – Celebrazioni per il sessantesimo anniversario della scom-
parsa di Luigi Einaudi

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

Il rappresentante del GOVERNO si riserva di acquisire i necessari
elementi istruttori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1994) Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

Il vice ministro MISIANI mette a disposizione una nota istruttoria sui
profili finanziari del provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(189) Maria RIZZOTTI ed altri. – Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare
l’anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di
tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare

(Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 giugno 2019.

Il vice ministro MISIANI si riserva di fornire i necessari elementi
istruttori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(641) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59, in materia di formazione del personale docente e amministrativo, tecnico e
ausiliario della scuola dell’infanzia

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 9 luglio.

Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione una nota di ap-
profondimento sui profili finanziari del disegno di legge.

Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az), ferma restando la condivisione
del merito della proposta, sottolinea la necessità di adeguare il disegno
di legge all’attuale contesto emergenziale, con inevitabile aggiornamento
dei relativi costi finanziari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1762) Valeria VALENTE ed altri. – Disposizioni in materia di statistiche in tema di vio-
lenza di genere

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

Il vice ministro MISIANI fa presente che è in corso, da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, l’approfondimento istruttorio sul di-
segno di legge in esame e che permane al momento una criticità di carat-
tere finanziario sull’articolo 5. Auspica pertanto che si riesca in tempi rav-
vicinati a risolvere i problemi ancora in essere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l’adozione della

nota metodologica relativa alla revisione della metodologia dei fabbisogni standard
dei comuni delle regioni a statuto ordinario per il servizio smaltimento rifiuti (n. 199)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del

decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana dell’11 novem-
bre.

Il rappresentante del GOVERNO fornisce rassicurazioni circa l’as-
senza di criticità di carattere finanziario.

La relatrice ACCOTO (M5S), alla luce delle rassicurazioni fornite dal
GOVERNO, propone l’approvazione di un parere non ostativo (pubblicato
in allegato).

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.

La seduta termina alle ore 11,55.



18 novembre 2020 5ª Commissione– 59 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 199

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Go-
verno, esprime parere non ostativo.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 138

Presidenza del Presidente

NENCINI

Orario: dalle ore 9,35 alle ore 12,10

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE UNIONE

TEATRI DI ROMA (UTR), DEL COMITATO NAZIONALE DANZA ARTE SPETTACOLO

(CO.N.D.A.S.), DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DANZA ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

(AIDAF), DELL’ASSODANZA ITALIA (ADI), DEL FORUM ARTE E SPETTACOLO

(FAS), DELLA CISAL SACS – SINDACATO ARTE CULTURA E SPETTACOLO, DELLA

FEDERAZIONE PER LA TUTELA DEI CONTENUTI AUDIOVISIVI E MULTIMEDIALI

(FAPAV), DELL’ASSOCIAZIONE FONOGRAFICI ITALIANI (AFI), DEL SOUNDREEF

E DELL’ASSOARTISTI-CONFESERCENTI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,

SULLE MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE DELLO SPETTACOLO PER FRONTEG-

GIARE LE GRAVI DIFFICOLTÀ DERIVANTI DALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA

DA COVID-19
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 70

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Orario: dalle ore 10,05 alle ore 10,30

AUDIZIONE INFORMALE, SULL’IMPIANTO FUNIVIARIO DI SAVONA, DEL DOTTOR

ANGELO MAUTONE, DIRETTORE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD

IMPIANTI FISSI E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE – MINISTERO DELLE INFRA-

STRUTTURE E DEI TRASPORTI, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 71

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Orario: dalle ore 11 alle ore 12,30

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI AOPA ITALIA (AIRCRAFT

OWNERS AND PILOTS ASSOCIATIONS), AVIOPORTOLANO S.R.L. E VFR AVIATION,

INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO

N. 427 (PROBLEMATICHE ATTINENTI IL VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO – VDS

– E IL VOLO TURISTICO)
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 193

Presidenza del Vice Presidente
BATTISTONI

Orario: dalle ore 10,05 alle ore 10,40

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AVVOCATO GIUSEPPE CAMMAROTO, UFFICIO

LEGALE NAZIONALE CODACONS, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, IN

RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1197 (VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA

PRODUTTIVA DEL LATTE D’ASINA ITALIANO)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 194

Presidenza del Presidente

VALLARDI

Orario: dalle ore 11 alle ore 11,45

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR PIERLUIGI CHRISTOPHE ORUNESU, CEO

EUROLACTIS, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE AL DISEGNO

DI LEGGE N. 1197 (VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA PRODUTTIVA DEL LATTE

D’ASINA ITALIANO)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 195

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Orario: dalle ore 12 alle ore 12,30

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR LORENZO TOSI – SOCIETÀ AGREA

VERONA, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE ALL’AFFARE

ASSEGNATO N. 147 (AFFARE SUL FENOMENO DELLA COSIDDETTA «MORIA DEL

KIWI»)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 196

Presidenza del Presidente

VALLARDI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AVVOCATO CESARE TAPPARO, INTERVENUTO IN

VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 214 (PROBLE-

MATICHE DI MERCATO DEL LATTE VACCINO IN ITALIA)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 197

Presidenza della Vice Presidente

BITI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,40

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR VALENTINO DI PISA, PRESIDENTE FEDA-

GROMERCATI, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, IN RELAZIONE ALL’AF-

FARE ASSEGNATO N. 493 (PROBLEMATICHE INERENTI ALLA CRISI DELLE FI-

LIERE AGRICOLE CAUSATE DALL’EMERGENZA DA COVID-19)

Plenaria

147ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali L’Abbate.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REDIGENTE

(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Maria Chiara Gadda ed altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Goli-

nelli ed altri

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 17 novembre.

Il presidente VALLARDI avverte che è stata presentata una riformu-
lazione dell’emendamento 1.1 (testo 2), pubblicata in allegato. Ricorda
che nella seduta di ieri si era stabilito di procedere in data odierna con
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la votazione degli emendamenti. Tuttavia, considerato l’imminente inizio

dei lavori dell’Assemblea e al fine di consentire di effettuare ulteriori ap-

profondimenti sulle proposte emendative presentate, propone di dedicare

la seduta odierna alla votazione di un limitato numero di emendamenti

o, in alternativa, di rimandare l’inizio delle votazioni alla prossima setti-

mana. Poiché non è ancora noto il calendario dei lavori dell’Assemblea

per la prossima settimana, qualora questa iniziasse i propri lavori alle

ore 16,30 di martedı̀ prossimo, si potrebbe ipotizzare di convocare la

Commissione alle ore 14 dello stesso martedı̀, in modo tale di avere tempo

sufficiente per la votazione di tutti gli emendamenti.

Il senatore LA PIETRA (FdI) ritiene preferibile rinviare alla setti-

mana prossima l’inizio della votazione degli emendamenti.

In senso analogo si esprime anche il senatore BERGESIO (L-SP-

PSd’Az) che, alla luce soprattutto del parere della 14ª Commissione, la

quale ha chiesto di rimodulare l’articolo 18 del disegno di legge espri-

mendo altresı̀ parere contrario su un emendamento del proprio Gruppo, ri-

tiene necessario disporre di un tempo aggiuntivo per effettuare i necessari

approfondimenti prima delle votazioni.

Il senatore TARICCO (PD), prendendo atto delle necessità manife-

stata da più parti di effettuare maggiori approfondimenti, concorda sul

rinvio della votazione alla settimana prossima. Sottolinea comunque

che i testi recentemente presentati da parte del relatore sono in gran

parte finalizzati ad accogliere i rilievi formulati dalle varie Commissioni

interpellate.

Anche la senatrice FATTORI (Misto) concorda sul rinvio della vota-

zione alla settimana prossima, sottolineando tuttavia l’opportunità di chiu-

dere definitivamente l’esame del provvedimento senza ulteriori rinvii, trat-

tandosi di un testo ormai ampiamente dibattuto in Commissione.

Il relatore MOLLAME (M5S) concorda sul rinvio alla settimana

prossima della votazione degli emendamenti, ritenendo tuttavia necessa-

rio non procrastinare ulteriormente la conclusione dell’esame del prov-

vedimento.

Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd’Az) comunica di voler aggiun-

gere la propria firma a tutti gli emendamenti presentati dal Gruppo

della Lega.
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Anche la senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) concorda sull’opportu-
nità di un rinvio. Fa notare altresı̀ che il parere sul testo e sugli emenda-
menti è stato trasmesso da parte della 14ª Commissione soltanto a fine ot-
tobre, pertanto la necessità di un approfondimento sulle proposte emenda-
tive non deriva assolutamente da una volontà di prendere tempo.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 988

Art. 1.

1.1 (testo 2)

Taricco, Biti

Al comma 1, alinea, sopprimere le seguenti parole: «con l’esclusione
del sistema dei controlli»,

Conseguentemente all’articolo 18 aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Delega al Governo per la revisione, armonizzazione e razionalizzazione

della normativa sui controlli per la produzione agricola e agroalimentare
biologica)

1. Al fine di procedere ad una revisione della normativa in materia di
armonizzazione e razionalizzazione sui controlli per la produzione agri-
cola e agroalimentare biologica, il Governo è delegato ad adottare, entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi con i quali provvede a migliorare le garanzie di ter-
zietà dei soggetti autorizzati al controllo, anche eventualmente attraverso
una ridefinizione delle deleghe al controllo concesse dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, e a rivedere l’impianto del si-
stema sanzionatorio connesso nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

a) revisione, aggiornamento e rafforzamento del sistema dei con-
trolli, in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, di
cui al decreto legislativo 23 febbraio 2018, n.20;

b) adozione di misure volte ad assicurare una maggiore trasparenza
e tutela della concorrenza attraverso la definizione di strumenti di supera-
mento e soluzione dei conflitti di interessi esistenti tra controllori e con-
trollati;

c) rafforzamento delle norme e strumenti di tutela dei consumatori
attraverso la previsione dell’obbligo di fornitura di informazioni circa la
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provenienza, la qualità e la tracciabilità dei prodotti biologici, anche attra-
verso l’impiego di piattaforme digitali;

d) riordino della disciplina della lotta contro le frodi agroalimentari
attraverso la ricognizione delle norme vigenti, la loro semplificazione e
compiuta ridefinizione dei confini fra fattispecie delittuose, contravvenzio-
nali e di illecito amministrativo previste in materia, con contestuale revi-
sione della disciplina sanzionatoria vigente.

2. Con i medesimi decreti, sono altresı̀ definite le sanzioni, compresa
l’eventuale revoca, per l’improprio utilizzo del marchio di cui all’articolo
6, al fine della tutela dei consumatori.

3. I decreti legislativi sono adottati senza maggiori oneri per la fi-
nanza pubbica su proposta del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei
decreti legislativi, a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio
dei ministri, sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica perché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di
trasmissione, i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria. Decorso tale termine i decreti legislativi sono emanati anche in man-
canza dei pareri. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi, con le procedure di cui al presente comma, il
Governo può adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legi-
slativi medesimi.».

1.1
Taricco, Biti

Al comma 1, alinea, sopprimere le seguenti parole: «con l’esclusione
del sistema dei controlli».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 198

Presidenza del Presidente

VALLARDI

Orario: dalle ore 16,10 alle ore 16,15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 150

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 9,35 alle ore 11,40

AUDIZIONI INFORMALI DEL PRESIDENTE NAZIONALE DEL SINDACATO ITALIANO

BALNEARI, DEL PRESIDENTE DI ASSOBALNEARI, DEL PRESIDENTE DELL’ASSO-

CIAZIONE ITALIANA GUIDE AMBIENTALI ESCURSIONISTICHE (AIGAE) E DEL PRE-

SIDENTE DI FEDERBALNEARI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AM-

BITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 401 (I SISTEMI DI SOSTEGNO E DI PROMO-

ZIONE DEI SERVIZI TURISTICI E LE FILIERE PRODUTTIVE ASSOCIATE ALLA VA-

LORIZZAZIONE DEL TERRITORIO)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 151

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 15 alle ore 16,15

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DELLA CONFERENZA DELLE RE-

GIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME, DEL DIRETTORE GENERALE DELL’AGEN-

ZIA PER L’ITALIA DIGITALE E DEL DIRETTORE GENERALE DELL’ASSOCIAZIONE

ITALIANA DISTRIBUZIONE TURISTICA (AIDiT), INTERVENUTI IN VIDEOCONFE-

RENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 401 (I SISTEMI DI SOSTEGNO

E DI PROMOZIONE DEI SERVIZI TURISTICI E LE FILIERE PRODUTTIVE ASSO-

CIATE ALLA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO)
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

216ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

CARBONE

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Di Piazza.

La seduta inizia alle ore 14,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario DI PIAZZA, rispondendo all’interrogazione
3-01391, specifica che la vertenza occupazionale relativa alla Faist Com-
ponenti S.p.A., unità operativa di Lanciano, risulta definita con l’accordo
del 15 giugno 2020 tra l’azienda e le organizzazioni sindacali, di cui rica-
pitola i termini, che ha comportato la risoluzione dei rapporti di lavoro.

Rammenta quindi l’approvazione da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali del programma per crisi aziendale, la cui efficacia,
successivamente alla sospensione dovuta all’attuale emergenza sanitaria,
durerà fino al 21 novembre 2021.

Conclude fornendo rassicurazioni circa l’attenzione che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali riserva alla situazione aziendale della
società Faist Componenti e ai lavoratori coinvolti.

Intervenendo in replica, il senatore D’ALFONSO (PD) mette in evi-
denza l’attualità della questione posta in conseguenza dell’emergenza sa-
nitaria da Covid-19, la quale richiede interventi tempestivi e sostanziali, in
particolare a fronte della condotta poco lineare della parte datoriale. Ri-
leva a tale proposito la necessità di un impegno non limitato al ricorso
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agli ammortizzatori sociali e si dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Governo.

Rispondendo quindi all’interrogazione n. 3-01430 del senatore D’Al-
fonso ed altri, il sottosegretario DI PIAZZA delinea il quadro economico-
aziendale che ha determinato la decisione della società Hera di avviare la
procedura di licenziamento collettivo nei confronti di 135 dipendenti, ope-
ranti negli ipermercati situati nel territorio abruzzese.

In relazione ai dipendenti operanti presso l ’ipermercato di Città
Sant’Angelo e interessati dalla procedura, precisa quindi che sulla base
delle misure disposte dal Governo in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19 i licenziamenti sono stati sospesi ed è stata attivata
la cassa integrazione. Attualmente, tutti i dipendenti risultano impiegati e
beneficiano a rotazione degli ammortizzatori sociali. Sono state inoltre av-
viate le procedure volte ad agevolare il prepensionamento o la ricolloca-
zione dei lavoratori.

Riferisce poi che l’ipermercato situato a Colonnella è stato acquisito
da un imprenditore privato che ha mantenuto inalterati i livelli occupazio-
nali.

In conclusione, garantisce la massima attenzione del Governo e del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali rispetto all’individuazione
delle soluzioni più idonee per i lavoratori e per la salvaguardia dei livelli
occupazionali.

Il senatore D’ALFONSO (PD) pone in evidenza l’anomalia del pro-
cesso di razionalizzazione attuato dal gruppo Conad Adriatico, in un con-
testo caratterizzato dall’apertura di nuove strutture commerciali di grandi
dimensioni e a fronte di un costo per le risorse umane particolarmente li-
mitato, pari al nove per cento del fatturato, cosı̀ da rendere imprescindibile
la ricerca di soluzioni volte a tutelare i livelli occupazionali raggiunti. In
conclusione, si dichiara parzialmente soddisfatto.

Il PRESIDENTE dichiara infine conclusa la procedura informativa.

IN SEDE REFERENTE

(1892) Deputati DELRIO ed altri. – Delega al Governo per riordinare, semplificare e

potenziare le misure a sostegno dei figli a carico attraverso l’assegno unico e universale,

approvato dalla Camera dei deputati

(472) NANNICINI ed altri. – Delega al Governo per riordinare e potenziare le misure a

sostegno dei figli a carico attraverso l’assegno unico e la dote unica per i servizi, fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 ottobre.
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La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) fa presente che il disegno di
legge n. 1892, già adottato quale testo base, suscita perplessità in ordine
all’effettiva universalità della fruizione dell’assegno unico, in forza della
dotazione finanziaria e della soppressione, avvenuta alla Camera, della
dote unica. Considera pertanto utile svolgere un breve ciclo di audizioni,
prima di procedere alla fase emendativa.

La senatrice FEDELI (PD) invita a tenere conto in modo particolare
dell’unanimità del voto da parte della Camera dei deputati, presso la
quale, ricorda, sono state svolte audizioni, i cui contenuti possono essere
acquisiti dai Commissari per compiere ulteriori approfondimenti. Ri-
chiama quindi l’attenzione sull’esigenza di garantire che nessun soggetto
attualmente fruitore di misure di sostegno resti escluso in conseguenza
dell’approvazione della disciplina in esame. Sottolinea inoltre la necessità
di evitare interruzioni nell’erogazione delle misure di sostegno in conse-
guenza dell’approvazione del disegno di legge in esame e sollecita atten-
zione particolare nei confronti delle donne separate con figli a carico.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) menziona un recente studio del-
l’ISTAT dal quale emerge la possibilità che un numero elevato di famiglie
con figli perda l’accesso alle misure di favore attualmente fruite. Pertanto,
pur riconoscendo la generalità del consenso nei confronti del testo base,
auspica tuttavia lo svolgimento di un numero limitato di audizioni, segna-
lando innanzitutto quella del Presidente dell’ISTAT e dell’Associazione
nazionale famiglie numerose, da svolgere in tempi brevi, al fine di non
rallentare l’iter. Sottolinea che tali audizioni fornirebbero spunti validi an-
che in relazione all’esame dei futuri schemi di decreto legislativo.

La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) prende brevemente di nuovo la
parola per precisare che il voto unanime della Camera dei deputati era
stato preceduto dalla bocciatura di diversi emendamenti migliorativi del
testo, sollecitati da soggetti associativi e finalizzati a una più calibrata de-
finizione della platea dei beneficiari, nonché a garantire l’universalità ef-
fettiva della misura.

Il relatore LAUS (PD) specifica che l’unanimità registrata presso l’al-
tro ramo del Parlamento deriva da un lavoro particolarmente ampio che ha
consentito l’individuazione di una soluzione di sintesi equilibrata. Pur
comprendendo la tensione dei Gruppi di opposizione nei confronti della
possibilità di apportare ulteriori miglioramenti al testo, al fine di non ca-
gionare un allungamento dei tempi del procedimento legislativo e, per-
tanto, di valorizzare l’iniziativa parlamentare alla base del provvedimento,
suggerisce di dedicare un impegno forte e condiviso a orientare il succes-
sivo operato del legislatore delegato per mezzo di specifici atti di indi-
rizzo. Ricorda quindi la partecipazione delle associazioni rappresentative
delle famiglie in quanto soggetti consultati in fase di verifica dell’impatto
della nuova disciplina.
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Ribadito l’apporto particolarmente significativo che può essere garan-
tito dalle forze parlamentari attraverso il dialogo e la conseguente indivi-
duazione di atti di indirizzo efficaci rivolti al Governo, propone infine le
ore 10 di venerdı̀ 20 novembre quale termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti.

La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) ritiene che la proposta del rela-
tore contraddica la proclamata volontà di apertura al dialogo, particolar-
mente tenuto conto che la richiesta di svolgere audizioni è esclusivamente
funzionale al miglioramento del testo in esame, quando il voto favorevole
del Gruppo Lega della Camera dei deputati è stato una manifestazione di
apertura rispetto alla maggioranza. Sottolinea quindi la necessità di oppor-
tuni approfondimenti, in particolare con riferimento alla questione delle ri-
sorse destinate al sostegno alle famiglie, che le audizioni proposte potreb-
bero utilmente chiarire.

La senatrice DRAGO (Misto) rileva la necessità di un intervento
strutturale a favore delle famiglie, volto anche a garantire sostegno a la-
voratori autonomi e titolari di partita IVA. Considera imprescindibile a
tale fine un superamento dello strumento dell’ISEE e fa pertanto presente
l’opportunità di migliorare il testo in esame per mezzo di emendamenti
mirati. Paventa infine il rischio che taluni soggetti risultino penalizzati
in conseguenza della soppressione di specifici benefici fiscali.

Rilevato che sarebbe più congruo porre il termine per la presenta-
zione degli emendamenti nella giornata di mercoledı̀ 25 novembre, succes-
sivamente a un rapido ciclo di audizioni, il senatore Emanuele PELLE-
GRINI (L-SP-PSd’Az) ritiene che il termine proposto dal relatore, in as-
senza di audizioni, precluda la possibilità di individuare spunti di analisi
su aspetti specifici del provvedimento, utili anche nella prospettiva dell’e-
same dei successivi atti del Governo. Tale impoverimento delle possibilità
di trattazione del Senato è a suo giudizio inconciliabile con la valorizza-
zione della centralità del Parlamento richiamata dal relatore.

Il relatore LAUS (PD) manifesta contrarietà rispetto allo svolgimento
di audizioni in considerazione dell’inopportunità di modificare il testo già
licenziato all’unanimità dalla Camera, con la conseguenza di un allunga-
mento deleterio dei tempi. Ribadisce peraltro la possibilità di valorizzare
l’apporto del Senato per mezzo di ordini del giorno volti a orientare l’o-
perato del Governo.

Il PRESIDENTE, accedendo a una proposta del relatore LAUS (PD),
dispone quindi una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,30, riprende alle ore 15,35.
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Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) fa presente che la richiesta di
svolgimento di audizioni è finalizzata alla modulazione degli stessi atti
d’indirizzo richiamati dal relatore, occorrendo tra l’altro disporre di indi-
cazioni in ordine al testo trasmesso dalla Camera, mentre le audizioni te-
nutesi presso l’atro ramo del Parlamento hanno necessariamente avuto ad
oggetto l’articolato iniziale. Propone quindi lo svolgimento di un breve ci-
clo di audizioni nella giornata di lunedı̀ 23 novembre, limitato anche a una
sola ora, e la fissazione al mercoledı̀ successivo del termine per la presen-
tazione degli emendamenti. In mancanza di accordo, chiede che tale pro-
posta venga sottoposta al voto della Commissione.

Il relatore LAUS (PD) puntualizza che l’accordo con i Gruppi di op-
posizione non può prescindere dall’impegno alla rinuncia alla presentazione
di emendamenti; in caso contrario il termine per la presentazione degli
stessi non può che essere posto nella giornata di venerdı̀ 20 novembre.

La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) osserva che non è ammissibile al-
cuna compressione della facoltà di presentazione di emendamenti.

Il relatore LAUS (PD) chiarisce che il suo precedente intervento con-
sisteva in un richiamo all’impegno politico a non presentare proposte
emendative.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) fa presente la propria intenzione
di presentare, anziché emendamenti, esclusivamente ordini del giorno, che
potrebbero essere opportunamente redatti sulla base delle audizioni dei
due soggetti segnalati in precedenza, senza peraltro che l’accordo politico
possa comportare limitazioni della potestà emendativa di ciascun senatore.
Giudica inoltre incomprensibile la chiusura della maggioranza rispetto a
una proposta non ostruzionistica, ma tesa unicamente a un approfondi-
mento rapido, per quanto imprescindibile.

Il presidente CARBONE, verificata la presenza del numero legale,
pone quindi in votazione la proposta di svolgere un breve ciclo di audi-
zioni nella giornata di lunedı̀ 23 novembre e a fissare al mercoledı̀ succes-
sivo il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno,
che viene respinta.

Viene successivamente posta in votazione la proposta di porre il ter-
mine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 10
di venerdı̀ 20 novembre, formulata dal relatore.

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 157

Presidenza della Presidente

PARENTE

Orario: dalle ore 10 alle ore 11,30

AUDIZIONI INFORMALI, IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME

DELL’AFFARE ASSEGNATO «POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLA ME-

DICINA TERRITORIALE NELL’EPOCA POST COVID» (ATTO N. 569)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 158

Presidenza della Presidente

PARENTE

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15,20

AUDIZIONI INFORMALI, IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’ESAME DEL

DISEGNO DI LEGGE N. 1660 (SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

177ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Morassut.

La seduta inizia alle ore 10,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2013) Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Esame e rinvio)

Introduce l’esame il relatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) osser-
vando preliminarmente che il decreto-legge iscritto all’ordine del girono
mira a rafforzare le misure di sostegno economico per le attività già col-
pite dall’emergenza epidemiologica e dalle conseguenti misure restrittive a
livello locale e nazionale. Si sofferma quindi sulle disposizioni connesse
con profili di interesse della Commissione.

Nel dettaglio, l’articolo 1, comma 1, sostituisce l’elenco richiamato
dall’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 (c.d. «decreto ristori»),
allo scopo di estendere la platea dei soggetti beneficiari del contributo a
fondo perduto ivi previsto.

L’articolo 2 riconosce quindi un contributo a fondo perduto a favore
dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, dichiarano di svolgere
come attività prevalente una di quelle riferite ai codici di classificazione
delle attività economiche ATECO riportati nell’Allegato 2 richiamato
dalla disposizione in esame e hanno il domicilio fiscale o la sede operativa
nelle regioni cosiddette zone rosse.
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Si prevede poi, con l’articolo 4 per i soggetti esercenti attività d’im-
presa che svolgono la loro attività produttiva nei territori interessati dalle
misure di contenimento, la possibilità di usufruire di un credito d’imposta
nella misura del 60 per cento dell’ammontare mensile del canone di loca-
zione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’atti-
vità industriale, commerciale o artigianale e del 30 per cento dell’ammon-
tare mensile dei canoni per affitto d’azienda, ai sensi dell’articolo 4.

L’articolo 5 estende la cancellazione della seconda rata IMU per
l’anno 2020 ad ulteriori categorie di immobili, con riferimento allo svol-
gimento di attività di vendita al dettaglio e servizi alla persona, a condi-
zione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività esercitate e
si trovino nei comuni delle aree con scenario di massima gravità e livello
di rischio alto, individuate con ordinanze del Ministro della salute.

Con l’articolo 8, prosegue l’oratore, si prevede l’istituzione nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di un
Fondo con una dotazione di 340 milioni di euro per l’anno 2020 e 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, che rappresenta un limite di spesa, per far
fronte agli oneri derivanti dall’estensione delle misure previste, preve-
dendo inoltre, ai soli fini degli articoli 1 e 2, la possibilità di individuare,
con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ulteriori codici ATECO ri-
feriti a quelli riportati negli Allegati 1 e 2 al decreto in esame, con rife-
rimento a settori economici aventi diritto al contributo di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge in conversione, a condizione che tali settori
siano stati gravemente pregiudicati dalle misure restrittive introdotte. Il
comma 6 dell’articolo dispone quindi che le misure di sostegno discipli-
nate dagli articoli 1, 2, 4 e 5 del decreto-legge si applicano nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previste dal Quadro temporaneo per gli aiuti
di Stato a sostegno dell’economia nell’emergenza da COVID-19 (cosid-
detto Temporary Framework), della Commissione europea.

Tra le disposizioni recate dal decreto-legge in esame pone successi-
vamente l’accento sull’articolo 15, che istituisce, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il «Fondo straordinario
per il sostegno degli enti del Terzo settore» con una dotazione per il
2021 pari a 70 milioni di euro, rivolto alle organizzazioni di Terzo settore
che non svolgono attività di impresa, ovvero alle organizzazioni di volon-
tariato, alle associazioni di promozione sociale, nonché alle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale.

L’articolo 17 sostituisce quindi gli allegati del decreto legislativo n.
81 del 2008 concernenti le misure di sicurezza sul lavoro relative agli
«agenti biologici classificati». Tali allegati concernono, rispettivamente,
le attività nei laboratori o nei locali destinati ad animali da laboratorio
e le attività nei processi industriali che comportino l’uso dell’agente bio-
logico o un’esposizione allo stesso. La nuova versione degli allegati mutua
il contenuto dell’ultima versione degli allegati V e VI della direttiva 2000/
54/CE. Sul punto poc’anzi descritto, l’oratore ricorda inoltre che i citati
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allegati V e VI sono stati per intero novellati dalla direttiva (UE) 2019/
1833 e che tali novelle devono essere recepite dagli Stati membri entro
il 20 novembre 2021, mentre tale termine è anticipato al 24 novembre
2020 per quanto riguarda l’applicazione concernente il virus SARS-
CoV-2.

L’articolo 18 reca invece modifiche all’articolo 42 bis del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, in materia di sospensione dei versamenti
tributari, contributivi e assistenziali dovuti dai soggetti con domicilio fi-
scale, sede legale o sede operativa nel territorio del comune di Lampedusa
e Linosa. Sul punto l’oratore rammenta che l’articolo 42 bis del citato de-
creto-legge n.104 ha recato la sospensione dei versamenti tributari e con-
tributivi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore tu-
ristico, agricolo e della pesca, per Lampedusa e Linosa. Si prevede infine
che i benefici si applichino nel rispetto delle condizioni e dei limiti pre-
visti dall’ordinamento dell’Unione europea per gli aiuti di Stato.

Segnala inoltre l’articolo 21, che riconosce alle aziende appartenenti
alle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché agli imprendi-
tori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni, l’e-
sonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per la quota a carico
dei datori di lavoro per la mensilità relativa a dicembre 2020.

Il successivo articolo 22 concede poi alle organizzazioni dei produt-
tori ortofrutticoli riconosciute ed alle loro associazioni un contributo per
far fronte alla riduzione del valore della produzione commercializzata ve-
rificatasi nel periodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al mede-
simo periodo dell’anno precedente. L’articolo, in particolare, sostituisce
l’articolo 58 bis del decreto legge n. 104 del 2020 (convertito con legge
n. 126 del 2020), che nella previgente formulazione aveva istituito nello
stato di previsione del MIPAAF il Fondo per la promozione dei prodotti
di quarta gamma. Il contributo è concesso, nel limite complessivo di spesa
di 20 milioni di euro per il 2020, per la raccolta prima della maturazione o
la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma
ed alla prima gamma evoluta ed è pari alla differenza tra l’ammontare del
fatturato del periodo da marzo a luglio 2019 e l’ammontare del fatturato
dello stesso periodo del 2020. Il contributo è quindi ripartito dalle organiz-
zazioni ed associazioni beneficiarie tra i soci produttori in ragione della
riduzione di prodotto conferito e, nel caso di superamento del limite com-
plessivo di spesa, l’importo del contributo è ridotto proporzionalmente tra
i soggetti beneficiari. La definizione dei criteri e delle modalità di attua-
zione dell’articolo in esame, nonché la procedura di revoca del contributo
ove non sia rispettata la condizione relativa alla ripartizione del contributo
tra i soci produttori è infine demandata a un decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali da adottare sentite le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento in esame. Il contributo è inoltre con-
cesso nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti
di Stato.
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L’articolo 30, infine, introduce il nuovo comma 16-bis nell’articolo 1
del decreto-legge n. 33 del 2020, stabilendo la pubblicazione dei risultati
del monitoraggio relativo all’emergenza epidemiologica e definendo una
procedura di individuazione delle regioni quali territori destinatari di mi-
sure restrittive.

La presidente MORONESE propone di fissare per la giornata
odierna, alle ore 18, il termine per far pervenire, da parte dei Gruppi,
eventuali osservazioni di cui il relatore potrà tener conto ai fini della pre-
disposizione di uno schema di parere.

La Commissione conviene.

La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az) si sofferma problematica-
mente sull’articolo 8 del decreto-legge, in particolare laddove si subordina
alla sussistenza di un grave pregiudizio derivante dalle misure restrittive
introdotte l’accesso ai contributi da parte dei settori economici corrispon-
denti agli ulteriori codici ATECO da individuare con successivi decreti.
L’applicazione pratica di un criterio cosı̀ generico potrebbe infatti dar
luogo a gravi ed ingiustificate sperequazioni e sarebbe opportuno che il
parere del relatore recepisse una specifica osservazione sul punto, al
fine di sensibilizzare il Governo per una più efficace tutela delle attività
produttive. L’oratore precisa infine che la tematica ha carattere squisita-
mente oggettivo, prescindendo da qualsiasi considerazione di natura poli-
tica.

Da un punto di vista più generale, critica quindi l’impostazione poli-
tica alla base del decreto-legge. Altri tipi di attività infatti, come quelle
con finalità sociale, non debbono soddisfare specifici requisiti per acce-
dere ai contributi. Inoltre, con specifico riferimento alle misure in favore
delle località di Lampedusa e Linosa, si dovrebbe aver riguardo anche alle
cause di fondo alla base del disagio di quelle zone, sottoposte ad una forte
flusso migratorio.

Dopo aver rimarcato la disponibilità del proprio Gruppo per un dibat-
tito costruttivo, in linea, peraltro, con le ultime dichiarazioni rilasciate dal
Capo dello Stato, conclude osservando che non appare inoltre opportuno
richiedere, per l’accesso agli aiuti, il requisito della riduzione del fatturato
alle attività situate nelle zone terremotate, già pesantemente compromesse
dagli eventi sismici. Sotto questo aspetto, sono stati peraltro presentati,
presso le Commissioni di merito, specifici emendamenti, di cui si auspica
l’accoglimento.

Anche ad avviso della senatrice GALLONE (FIBP-UDC) il requisito
della sussistenza del grave pregiudizio di cui all’articolo 8 del decreto-
legge potrebbe dar luogo a valutazioni eccessivamente discrezionali e a
conseguenti, ingiustificate, disparità di trattamento. Ciò soprattutto nell’at-
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tuale contesto, che richiede un sostegno generale per tutte le attività pro-
duttive.

Ribadisce quindi la disponibilità delle forze politiche di centro-destra
per un dialogo costruttivo.

La senatrice TESTOR (L-SP-PSd’Az), nell’associarsi alle considera-
zioni già svolte dai senatori Pazzaglini e Gallone, osserva preliminarmente
che l’attuale necessità di strumenti straordinari per il sostegno alle attività
produttive è anche frutto delle cattive politiche poste in essere dal Go-
verno nel periodo estivo, che hanno fatto giungere il Paese decisamente
impreparato di fronte alla seconda ondata dell’epidemia.

Con riferimento, quindi, all’individuazione delle imprese da sostenere
attraverso l’estensione dei codici ATECO rilevanti – ai sensi del già ri-
chiamato articolo 8 – sottolinea che le modalità prescelte potrebbero
escludere numerose aziende operanti negli indotti industriali, operando in-
giustificate discriminazioni.

Sotto questo ed altri profili (come, ad esempio, il requisito del fattu-
rato), le proposte emendative presentate dalla sua parte politica presso le
Commissioni di merito andrebbero debitamente valutate dal Governo, in
quanto volte a sostegno di tutte le attività produttive, ossia di un elemento
fondamentale per la ripartenza del Paese. Spicca, sotto questo profilo, il
settore turistico, che, proprio nel periodo invernale, può dar luogo ad un
importante indotto occupazionale.

Conclude lamentando l’inerzia del Ministero degli Esteri nel raccor-
darsi con i Paesi di origine dei flussi migratori al fine di un contenimento
di questi ultimi.

La senatrice PAVANELLI (M5S) – nel rilevare che i profili di com-
petenza della Commissione sul decreto-legge iscritto all’ordine del giorno
appaiono comunque particolarmente circoscritti – pone l’accento sull’im-
portante sforzo profuso dal Governo per sostenere le attività produttive e
commerciali, soprattutto in una situazione connotata – a causa del conti-
nuo evolversi dell’emergenza epidemiologica – da particolare fluidità.

Il senatore FERRAZZI (PD) osserva che il decreto-legge iscritto al-
l’ordine del giorno si colloca nell’alveo di un ampio quadro di interventi,
con il quale Governo ha mobilitato oltre 100 miliardi di euro a sostegno
del Paese. L’intervento del Governo, peraltro, si connota per straordinaria
rapidità: molti soggetti (sia singoli, sia aziende), sono stati oggetto di aiuti
solleciti e gli stessi contributi hanno registrato aumenti significativi.

L’oratore osserva quindi che il provvedimento all’esame della Com-
missione non ha natura selettiva. Al contrario, mira a sostenere la più am-
pia cerchia possibile di soggetti. Non va inoltre sottovalutato il fatto che è
stato possibile approntare un’ingente quantità di risorse grazie al massiccio
acquisto di titoli italiani da parte della Banca centrale europea, che ha
consentito al Paese di finanziarsi a bassi tassi di interesse.
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Con riferimento, quindi, all’articolo 8 del decreto-legge, osserva che
la norma va comunque valutata nella sua intera portata: si tratta infatti di
valutare ipotesi specifiche di soggetti che non sono rientrati nei precedenti
programmi di aiuti.

Per quanto attiene, infine, alle risorse destinate alle località di Lam-
pedusa e Linosa, osserva che la tematica è del tutto svincolata dalla ge-
stione dei flussi migratori. Il decreto-legge, infatti, considera esclusiva-
mente gli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica, so-
stenendo, nel caso di specie, i settori del turismo e della pesca.

La senatrice LA MURA (M5S) pone l’accento sulle obiettive diffi-
coltà causate dalla situazione emergenziale in cui versa il Paese, ponendo
l’accento sulla particolare rapidità di risposta del Governo, che, nel poco
tempo avuto a disposizione, ha cercato di fare tutto il possibile per appre-
stare forme di tutela ampie ed inclusive.

Si associa la senatrice L’ABBATE (M5S), rimarcando la celerità e la
bontà delle misure poste in essere dall’Esecutivo, volte a tutelare indistin-
tamente tutte le fasce economiche e sociali.

Non essendovi altri iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1571) Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la pro-
mozione dell’economia circolare («legge SalvaMare»), approvato dalla Camera dei depu-

tati

(674) MANTERO ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il
recupero di rifiuti in mare

(1503) IANNONE ed altri. – Disposizioni per il recupero dei rifiuti solidi dispersi in
mare e per la protezione dell’ecosistema marino

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta pomeridiana
del 10 novembre.

La presidente MORONESE rileva la mancanza dei pareri delle Com-
missioni Bilancio (su emendamenti) e Politiche dell’Unione europea (su
ulteriori emendamenti).

Comunica quindi che gli emendamenti 2.21, 5.0.1, 10.0.3 e 11.0.2
sono stati riformulati negli emendamenti 2.21 (testo 2), 5.0.1 (testo 2) e
successivamente 5.0.1 (testo 3), 10.0.3 (testo 2) e 11.0.2 (testo 2), pubbli-
cati in allegato. Avverte poi che l’emendamento 2.13 (testo 2) è stato ri-
ferito all’articolo 7 e rinumerato come emendamento 7.100, pubblicato in
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allegato. La relatrice ha inoltre presentato il nuovo emendamento 2.100,
pubblicato in allegato.

Rammenta, infine, che le proposte 2.26 e 10.0.2 sono state ritirate dai
rispettivi proponenti, con contestuale presentazione degli ordini del giorno
G/1571/4/13 e G/1571/5/13, pubblicati in allegato.

La senatrice PAVANELLI (M5S) ritira l’emendamento 10.0.3 (Te-
sto 2)

La senatrice GALLONE (FIBP-UDC) trasforma l’emendamento 2.6
nell’ordine del giorno G/1571/6/13, pubblicato in allegato, che ne recepi-
sce i contenuti.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az) aggiunge all’ordine del
giorno G/1571/6/13 la propria firma e quella dei restanti membri del
Gruppo di appartenenza in Commissione.

La senatrice Assuntela MESSINA (PD) ritira quindi gli emendamenti
5.2, 11.1 e 11.12

Fa poi propria la proposta 11.5, dichiarando, quindi, di ritirarla.

Il seguito della discussione congiunta è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 11.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1571

G/1571/4/13 (già em. 2.26)

De Carlo, Nastri, Iannone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni per

il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione

dell’economia circolare ("legge SalvaMare")»;

premesso che:

le modalità di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati in mare

risulta essere un elemento di peculiare e strategica importanza per la sal-

vaguardia delle acque territoriali italiane e non solo, occorre prevedere un

piano strutturale di interventi tempestivo, che sia condiviso dai Ministeri

di competenza e che controlli, monitori e regoli la gestione dei rifiuti, svi-

luppando inoltre un sistema di incentivi a sostegno del comparto ittico,

fortemente e inevitabilmente coinvolto nell’operazione di pulizia del

mare«.

impegna il Governo a:

prevedere un piano strutturale di interventi, elaborato di concerto

dal Ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio e del mare e dal

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, entro sei mesi

dalla entrata in vigore della presente legge, da realizzarsi anche attra-

verso progetti pilota, che preveda un protocollo di raccolta dei rifiuti e

monitoraggio del medesimo protocollo, nonché un sistema di incentiva-

zione per il comparto ittico. Il piano, elaborato con il supporto di una

Commissione a composizione pubblica e privata, è aggiornato con ca-

denza biennale.
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G/1571/5/13 (già em. 10.0.2)
Il Relatore

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Disposizioni per
il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione
dell’economia circolare ("legge SalvaMare")»

premesso che:

il provvedimento in esame prevede misure volte a favorire il recu-
pero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e la promozione dell’econo-
mia circolare;

appare necessario cogliere l’opportunità di questo provvedimento
per ridurre al minimo l’impatto che determinati prodotti in plastica hanno
sull’ambiente;

l’allegato A del disegno di legge di delegazione europea 2019 reca,
al punto 19 dell’elenco delle direttive da recepire, la direttiva (UE) 2019/
904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla ri-
duzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente;

la direttiva prevede agli articoli 4 e 5, rispettivamente, misure per
la riduzione del consumo e restrizioni all’immissione sul mercato di deter-
minati prodotti di plastica monouso, tra i quali contenitori per alimenti;

in particolare, l’articolo 5 prevede il divieto di immissione sul mer-
cato dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte B dell’allegato
della direttiva, tra i quali sono ricompresi anche i contenitori per alimenti
in polistirene espanso, definiti quali recipienti, scatole con o senza coper-
chio, usati per alimenti:

a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto;
b) generalmente consumati direttamente dal recipiente;
c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esem-

pio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti
tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato, a ecce-
zione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti
alimenti;

considerato che:

usualmente i contenitori in polistirene espanso vengono concepiti
non per arrivare direttamente al consumatore finale, ma per servire altre
filiere produttive attraverso l’utilizzo di appositi imballaggi per il settore
alimentare, che in ragione delle specifiche capacità di isolamento termico
sono utilizzati in particolare per la filiera ittica, ortofrutticola, il comparto
caseario e quello dei prodotti freddi, semifreddi, surgelati;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio del
5 giugno 2019 sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di pla-
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stica sull’ambiente, di prevedere il divieto, di utilizzo in tutte le fasi del
prelievo, del trasporto e della commercializzazione dei prodotti ittici delle
cassette di polistirolo a favore di strumenti alternativi biodegradabili e
compostabili.

G/1571/6/13 (già em. 2.6)

Gallone, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Testor

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca disposizioni in materia di promo-
zione del recupero dei rifiuti in mare e per l’economia circolare;

l’articolo 5 del decreto legislativo n. 182/2003 disciplina, in via ge-
nerale, il Piano di raccolta e piano di gestione dei rifiuti, disciplinando al-
tresı̀ le modalità di consultazione dei soggetti e degli operatori interessati;

il decreto legislativo n. 182 del 2003, attuativo della direttiva 2000/
59/CE, relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle
navi ed i residui del carico, è in via di modificazione in sede di recepi-
mento della direttiva 883/2019/UE, ai sensi del disegno di legge di dele-
gazione europea 2019, all’esame della Camera dei Deputati;

a tal proposito la disciplina prevista all’articolo 5 dovrà essere ade-
guata alla nuova normativa europea;

ai sensi dell’articolo 8 della Direttiva UE 2019/883, «gli Stati
membri provvedono alla raccolta dei dati di monitoraggio riguardanti il
volume e la quantità dei rifiuti accidentalmente pescati e li trasmettono
alla Commissione»;

impegna il governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, in sede di recepimento della
direttiva 883/2019/UE, che per ciascun porto sia predisposto e attuato un
adeguato piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, previa consultazione
delle parti interessate, tra cui, in particolare, gli utenti del porto o i loro
rappresentanti, le autorità locali competenti, gli operatori dell’impianto
portuale di raccolta, le organizzazioni che attuano gli obblighi di respon-
sabilità estesi del produttore e i rappresentanti della società civile.
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Art. 2.

2.21 (testo 2)
Gallone, Papatheu, Rossi, Alfredo Messina

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. I Comuni e le autorità di sistema portuale interessati dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo, provvedono alla raccolta dei dati di
monitoraggio riguardanti il volume, quantità e qualità dei rifiuti acciden-
talmente pescati, anche ai fini della relazione alle Camere di cui all’arti-
colo 9 della presente legge.

5-ter. Quale contributo statale per le nuove incombenze in capo ai
Comuni interessati dalle misure previste dal presente articolo, con partico-
lare riguardo a quelli più piccoli, sono stanziati 200 mila euro dall’anno
2020. A copertura dei suddetti oneri si provvede mediante riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilan-
cio 2020-2022 nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze per l’anno 2020, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero».

2.100
Il Relatore

All’articolo 2, comma 8, dopo le parole: «misure premiali» aggiun-

gere le seguenti: «di tipo non finanziario».

Art. 5.

5.0.1 (testo 3)
Assuntela Messina, Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Misure per la raccolta dei rifiuti galleggianti nei fiumi)

1. Al fine di ridurre l’impatto dell’inquinamento marino derivante dai
fiumi, le Autorità di Distretto introducono, nei propri atti di pianifica-
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zione, misure sperimentali nei corsi d’acqua dirette alla cattura dei rifiuti
galleggianti compatibili con le esigenze idrauliche e di tutela degli ecosi-
stemi, alla cui attuazione si provvede anche mediante il programma di cui
al comma 2.

2. In relazione alle misure di cui al comma 1, entro il 31 dicembre
2021 il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare av-
via un Programma sperimentale triennale di recupero delle plastiche nei
fiumi maggiormente interessati da tale forma di inquinamento, anche me-
diante la messa in opera di strumenti galleggianti.

3. Per le attività di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022 nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare».

5.0.1 (testo 2)

Assuntela Messina, Ferrazzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Misure per la raccolta dei rifiuti nei fiumi)

1. Al fine di ridurre l’impatto dell’inquinamento marino derivante dai
fiumi, le Autorità di Distretto introducono, nei propri atti di pianifica-
zione, misure sperimentali nei corsi d’acqua dirette alla cattura dei rifiuti
compatibili con le esigenze idrauliche e di tutela degli ecosistemi, alla cui
attuazione si provvede anche mediante il programma di cui al comma 2
nonché attraverso lo strumento dei contratti di fiume di cui all’articolo
59 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

2. In relazione alle misure di cui al comma 1, entro il 31 dicembre
2021 il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare av-
via un Programma sperimentale triennale di recupero delle plastiche nei
fiumi maggiormente interessati da tale forma di inquinamento, anche me-
diante la messa in opera di strumenti fissi o mobili.

3. Per le attività di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
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ai fini del bilancio triennale 2020-2022 nell’ambito del programma "fondi
di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

4. All’articolo 59 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, dopo le pa-
role "salvaguardia dal rischio idraulico" sono aggiunte le seguenti "e la
promozione di iniziative per la raccolta di rifiuti galleggianti nel rispetto
delle funzioni ecosistemiche dei corpi idrici"».

Art. 7.

7.100 (già 2.13)

Moronese

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di dare adeguata informazione agli operatori del set-
tore circa le modalità di conferimento dei rifiuti accidentalmente pescati
o volontariamente raccolti, sono previste forme di pubblicità e sensibiliz-
zazione a cura dell’Autorità di sistema portuale o a cura dei Comuni ter-
ritorialmente competenti nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani ai
sensi dell’articolo 198 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche
attraverso protocolli tecnici che assicurino la mappatura e la pubblicità
delle aree adibite alla raccolta e la massima semplificazione per i pescatori
e per gli operatori del settore».

Art. 10.

10.0.3 (testo 2)

Pavanelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizioni per i contenitori di prodotti ittici)

1. Al fine di promuovere l’utilizzo di contenitori biodegradabili e
compostabili per prodotti ittici freschi o surgelati, utilizzati in mare e in
terraferma, per l’anno 2021 è riconosciuto un credito di imposta pari al
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30 per cento per l’acquisto da parte degli imprenditori ittici di contenitori
per prodotti ittici biodegradabili e compostabili.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da adottare entro novale modalità attuative per il riconoscimento
e la fruizione dell’agevolazione fiscale di cui al presente comma. Il credito
d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino all’importo massimo an-
nuale di 1.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 0,5
milioni di euro per l’anno 2021 e 250.000 euro per l’anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 0,5
milioni di euro per l’anno 2021 e 250.000 euro per l’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 11.

11.0.2 (testo 2)
Moronese

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Termine per l’emanazione del decreto previsto all’articolo 111

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. Il decreto previsto all’articolo 111 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 è emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 56

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 16,20

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI CONFCOMMERCIO-IMPRESE

PER L’ITALIA, DI LEGAMBIENTE E DELL’ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTE-

ZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA), INTERVENUTI IN VIDEOCONFE-

RENZA, SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1131 E CONNESSI (RIGENERAZIONE URBANA)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,30.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Francesco Boccia, sui

rapporti tra lo Stato e le regioni in conseguenza delle recenti evoluzioni dell’emer-

genza coronavirus

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Emanuela CORDA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei deputati. Introduce quindi l’audizione.

Francesco BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati Davide
GARIGLIO (PD), Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.) e Antonio
FEDERICO (M5S), nonché i senatori Sonia FREGOLENT (L-SP-PSd’Az)
Tiziana Carmela Rosaria DRAGO (M5S), Francesco MOLLAME (M5S) e
Bianca Laura GRANATO (M5S).

Francesco BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisazioni.
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Emanuela CORDA, presidente, ringrazia il Ministro per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10,30.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 10,30.

IN SEDE CONSULTIVA

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai

lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica

da COVID-19

S. 1994 Governo

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª del Senato)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni e un’osservazione)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta dell’11 novembre 2020.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S), relatore, con riferimento alle
richieste di chiarimento avanzate nella precedente seduta, osserva come
effettivamente il decreto-legge n. 149 del 2020 (cd. ristori-bis) abbia inte-
grato ed esplicitamente modificato il contenuto del provvedimento in
esame; in particolare, per quanto riguarda le modifiche esplicite, all’arti-
colo 1 viene sostituito l’allegato che indica i codici ATECO delle attività
che sono oggetto del contributo a fondo perduto previsto; le risorse stan-
ziate sono inoltre incrementate e viene conseguentemente abrogato il
comma 2 dell’articolo 1 che prevedeva la possibilità di individuare ulte-
riori codici ATECO con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze; è stato abrogato l’articolo 7 che stanziava risorse per le imprese
delle filiere agricola, della pesca e dell’acquacoltura; in luogo di tali ri-
sorse l’articolo 21 prevede un esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali; viene abrogato il comma 7 dell’articolo 12 che
definiva i termini per la richiesta di accesso alla cassa integrazione, che
sono sostituiti dai nuovi termini di cui all’articolo 12 del decreto «ri-
stori-bis»; peraltro risulta già presentato l’emendamento 1.1000 del Go-
verno che fa confluire il contenuto del decreto-legge «ristori-bis» nel de-
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creto-legge «ristori». Rileva pertanto di aver approntato alla proposta di
parere le necessarie modifiche, in particolare espungendo il riferimento al-
l’articolo 7, abrogato.

Per quanto concerne quanto rilevato dai colleghi Laniece e Rossini
nella seduta dell’11 novembre scorso, circa l’esclusione della Valle d’Ao-
sta e delle province di Trento e di Bolzano dalla possibilità di utilizzare lo
stanziamento per l’acquisto di dispositivi e strumenti digitali individuali
per la fruizione delle attività di didattica digitale integrata, riconosce
come effettivamente il decreto del Ministro dell’istruzione del 2 novembre
2020 che ha già ripartito le risorse dell’articolo 21 abbia escluso la Valle
d’Aosta e le province di Trento e di Bolzano; in materia occorre però ri-
cordare come sia la Valle d’Aosta sia le province di Trento e di Bolzano
abbiano una competenza esclusiva in materia di istruzione e dunque come
il finanziamento del sistema d’istruzione sia totalmente a carico di tali
enti; cionondimeno concorda sull’esigenza di segnalare alle Commissioni
di merito la necessità di prevedere misure di sostegno nel settore, nell’am-
bito dell’emergenza in corso, anche per questi territori e dichiara di aver
provveduto, in tal senso, ad integrare la proposta di parere. Formula quindi
una proposta di parere favorevole con condizioni e un’osservazione (vedi

allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

DL 149/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai

lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da

COVID-19

S. 2013 Governo

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con una condizione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S), relatore, ricorda che il prov-
vedimento integra e modifica il contenuto del decreto-legge ristori (de-
creto-legge n. 137 del 2020, anch’esso attualmente all’esame del Senato
S. 1994). Per quanto concerne le modifiche esplicite, come già segnalato,
all’articolo 1 viene sostituito l’allegato che indica i codici ATECO delle
attività che sono oggetto del contributo a fondo perduto previsto; le risorse
stanziate sono inoltre incrementate e viene conseguentemente abrogato il
comma 2 dell’articolo 1 che prevedeva la possibilità di individuare ulte-
riori codici ATECO con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze; l’articolo 21 abroga l’articolo 7 che stanziava risorse per le imprese
delle filiere agricola, della pesca e dell’acquacoltura; in luogo di tali ri-
sorse l’articolo 21 prevede un esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali; l’articolo 12 abroga il comma 7 dell’articolo 12
che definiva i termini per la richiesta di accesso alla cassa integrazione,
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che sono sostituiti dai nuovi termini di cui all’articolo 12 del decreto «ri-
stori-bis»; peraltro risulta già presentato l’emendamento 1.1000 del Go-
verno che fa confluire il contenuto del decreto-legge «ristori-bis» nel de-
creto-legge «ristori».

Per quanto attiene all’ambito di competenza della Commissione, ri-
leva preliminarmente che il provvedimento appare riconducibile principal-
mente alle materie di competenza legislativa esclusiva statale sistema tri-
butario e contabile dello Stato, ordinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato e degli altri enti pubblici, giurisdizione e norme proces-
suali, ordinamento civile e penale, previdenza sociale, profilassi interna-
zionale, norme generali dell’istruzione (articolo 117, secondo comma, let-
tere e), g), l), o), q) ed s), della Costituzione); alle materie di competenza
concorrente istruzione, tutela della salute, sostegno all’innovazione dei si-
stemi produttivi, ordinamento sportivo, valorizzazione dei beni culturali
(articolo 117, terzo comma, della Costituzione) e alle materie di residuale
competenza regionale pesca e agricoltura (articolo 117, quarto comma,
della Costituzione).

Descrive quindi sinteticamente il contenuto del provvedimento, rin-
viando per ulteriori elementi alla documentazione predisposta dagli uffici.

L’articolo 1 sostituisce l’allegato 1 al decreto ristori per estendere la
platea dei soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto ivi previsto.
In particolare, al suddetto elenco sono aggiunti alcuni codici ATECO con
le relative percentuali di calcolo del contributo a fondo perduto, per tutto
il territorio nazionale. Inoltre, incrementa di 11,1 milioni di euro per il
2020 il Fondo di ristoro.

L’articolo 2 riconosce un contributo a fondo perduto a favore dei
soggetti che: alla data del 25 ottobre 2020 hanno la partita IVA attiva; di-
chiarano, ai sensi dell’articolo 35 del DPR n. 633/1972 (Istituzione e di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto), di svolgere come attività preva-
lente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 2 al
provvedimento in esame; hanno il domicilio fiscale o la sede operativa
nelle aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di mas-
sima gravità e da un livello di rischio alto (c.d. zone rosse), individuate
con ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’articolo 3
DPCM 3 novembre 2020 e dell’articolo 30 del provvedimento in esame.

L’articolo 3 dispone l’applicazione in relazione ai contributi a fondo
perduto previsti dal presente decreto-legge nonché dal decreto-legge
n. 137 del 2020, del protocollo d’intesa per la prevenzione di infiltrazioni
criminali sottoscritto congiuntamente dal Ministero dell’interno, dal Mini-
stero dell’economia e finanze, dall’Agenzia delle entrate.

L’articolo 4 estende ad alcuni specifici settori (commercio al detta-
glio e servizi alla persona) nonché ad alcune imprese (agenzie di viaggio
e tour operator) operanti nelle cd. zone rosse il credito d’imposta previsto
per i canoni di locazione e di affitto d’azienda, per i mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2020.

L’articolo 5 estende la cancellazione della seconda rata IMU per
l’anno 2020 ad ulteriori categorie di immobili in possesso di determinati
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requisiti e che si trovino nei comuni delle aree con scenario di massima
gravità e livello di rischio alto, individuate con ordinanze del Ministro
della salute.

L’articolo 6 estende a tutti i soggetti ISA operanti in determinati set-
tori economici, con domicilio fiscale o sede operativa in zona rossa, non-
ché esercenti l’attività di gestione di ristoranti in zona arancione, la pro-
roga al 30 aprile 2021 del termine di versamento della seconda o unica
rata dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’Irap.

L’articolo 7 dispone la sospensione dei termini dei versamenti che
scadono nel mese di novembre 2020.

L’articolo 8 rinvia alle ordinanze del Ministro della salute per la clas-
sificazione e l’aggiornamento delle aree caratterizzate da uno scenario di
elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto (comma 1), rin-
viando altresı̀ a un fondo appositamente istituito per la copertura degli
oneri derivanti dall’estensione delle misure di cui ad alcuni articoli del
provvedimento in esame (comma 2). L’articolo consente inoltre di impie-
gare per le regolazioni contabili le risorse del medesimo fondo di cui so-
pra, autorizzando il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare le
variazioni di bilancio rese necessarie da eventuali maggiori esigenze
(comma 3).

L’articolo 9 integra le disposizioni dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 34 del 2020 relativamente alle prestazioni acquistate dal servizio sani-
tario nazionale, nel periodo emergenziale, da strutture private accreditate,
prevedendo forme di ristoro per le strutture sanitarie accreditate in pos-
sesso di determinati requisiti.

L’articolo 10, al fine di contrastare e contenere il diffondersi del vi-
rus COVID-19, autorizza per l’anno 2021 l’arruolamento, a domanda, di
personale dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica
militare in servizio a tempo determinato, con una ferma della durata di
un anno, non prorogabile, e posto alle dipendenze funzionali dell’Ispetto-
rato generale della Sanità militare.

L’articolo 11 estende la sospensione dei termini per i versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali dovuti nel mese di novembre 2020
– già prevista dal decreto Ristori per i datori di lavoro privati appartenenti
ai settori interessati dalle misure restrittive previste dal DPCM del 24 ot-
tobre 2020 – anche ai datori di lavoro privati appartenenti a determinati
settori produttivi o operanti in determinate zone.

L’articolo 12 reca alcune modifiche alla disciplina degli interventi di
integrazione salariale con causale COVID-19 (trattamenti ordinari di inte-
grazione salariale, assegni ordinari di integrazione salariale e trattamenti
di integrazione salariale in deroga). Le modifiche concernono: un differi-
mento di termini nelle procedure relative ai trattamenti in oggetto (comma
1); un’estensione dell’ambito di applicazione dei medesimi trattamenti,
con l’introduzione del riferimento ai lavoratori alle dipendenze del datore
di lavoro al 9 novembre 2020 (comma 2). In relazione a tali modifiche,
vengono posti specifici limiti di spesa (comma 3), con conseguente norma
di copertura finanziaria (comma 4).
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L’articolo 13 nei commi da 1 a 4 definisce uno specifico limite di
spesa per il congedo – con indennità e riconoscimento della contribuzione
figurativa – per i lavoratori dipendenti genitori di alunni, in relazione a
fattispecie di sospensione, in alcune regioni, dell’attività didattica in pre-
senza nelle scuole secondarie di primo grado, nonché – in caso di figli con
disabilità in situazione di gravità accertata – in relazione anche ad altre
fattispecie di sospensione dell’attività didattica in presenza o a ipotesi di
chiusura dei centri diurni a carattere assistenziale. Tale stanziamento costi-
tuisce uno stanziamento autonomo e separato rispetto a quello posto dal-
l’articolo 21-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, come da ultimo modi-
ficato dall’articolo 22 del decreto ristori.

L’articolo 14, limitatamente ad alcune zone caratterizzate da un li-
vello di rischio epidemiologico alto, riconosce il diritto a fruire della cor-
responsione di uno o più bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting o
di servizi integrativi per l’infanzia.

L’articolo 15 istituisce, nello stato di previsione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, il «Fondo straordinario per il sostegno degli
enti del Terzo settore» con una dotazione per il 2021 pari a 70 milioni di
euro. Il Fondo è espressamente rivolto alle organizzazioni di Terzo settore
che non svolgono attività di impresa, ovvero alle organizzazioni di volon-
tariato, alle associazioni di promozione sociale, nonché alle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale. I criteri di ripartizione delle risorse del
Fondo saranno fissati con decreto interministeriale Lavoro/MEF, da adot-
tarsi previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.

L’articolo 16 autorizza per l’anno 2020 la spesa di 5 milioni di euro,
da trasferire all’INPS, al fine di consentire ai beneficiari delle prestazioni
agevolate di ricevere l’assistenza dei Centri di assistenza fiscale (CAF)
nella presentazione delle dichiarazioni sostitutive uniche ai fini ISEE.

L’articolo 17 sostituisce gli allegati XVII e XVIII del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, concernenti le misure di sicurezza sul lavoro relative
agli «agenti biologici classificati».

L’articolo 18 estende anzitutto il differimento della scadenza dei ver-
samenti tributari, contributivi e assistenziali dovuti dai soggetti con domi-
cilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio del comune di
Lampedusa e Linosa ai versamenti scaduti nelle annualità 2018 e 2019.

L’articolo 19 proroga dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021
l’applicazione della norma transitoria che consente all’INAIL di conferire
incarichi di lavoro autonomo, a tempo determinato, a 200 medici specia-
listi ed a 100 infermieri.

L’articolo 20 amplia le possibilità di utilizzo di uno stanziamento già
disposto per l’assegno ordinario di integrazione salariale con causale
COVID-19 a carico dei due Fondi di solidarietà bilaterali non istituiti
presso l’INPS.

L’articolo 21 riconosce alle aziende appartenenti alle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura, nonché agli imprenditori agricoli profes-
sionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni, l’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi
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e contributi dovuti all’INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro per
la mensilità relativa a dicembre 2020.

L’articolo 22 concede alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli
riconosciute ed alle loro associazioni un contributo per far fronte alla ri-
duzione del valore della produzione commercializzata verificatasi nel pe-
riodo di vigenza dello stato di emergenza rispetto al medesimo periodo
dell’anno precedente. La misura intende fare fronte alla crisi di mercato
dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma e di quelli della cosiddetta
prima gamma evoluta, ossia freschi, confezionati, non lavati e pronti per
il consumo, conseguente alla diffusione del virus COVID-19. Il contributo
è concesso, nel limite complessivo di spesa di 20 milioni di euro per il
2020, per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei
prodotti ortofrutticoli destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma
evoluta.

L’articolo prevede anche che il decreto del Ministro delle politiche
agricole chiamato ad attuare i contributi per i prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma sia adottato «sentite le regioni e le province autonome»;
al riguardo rileva che si tratta di una formulazione «atecnica» in quanto
usualmente il coinvolgimento delle regioni è assicurato attraverso la pre-
visione del parere o dell’intesa della Conferenza Stato-regioni. Nel caso in
esame, inoltre, trattandosi di un intervento in materia di competenza resi-
duale delle regioni, l’agricoltura, appare idonea la previsione dell’intesa.

L’articolo 23 interviene sul giudizio penale di appello consentendo,
fino al 31 gennaio 2021, che la decisione sia assunta sulla base di un giu-
dizio cartolare, che si svolge in camera di consiglio, con modalità da re-
moto e senza la partecipazione di pubblici ministeri e difensori delle parti.

L’articolo 24 prevede, fino al 31 gennaio 2021, la sospensione dei
giudizi penali durante il tempo in cui l’udienza debba essere rinviata
per assenza, dovuta al Covid-19, di testimoni, consulenti tecnici, periti o
imputati.

L’articolo 25 estende, in primo luogo, la possibilità di svolgere con
modalità da remoto le prove orali del concorso per esame a 300 posti
per notaio (bandito con decreto dirigenziale 16 novembre 2018) e dell’e-
same di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato (bandito
con decreto del Ministro della giustizia 11 giugno 2019). La disposizione
interviene poi in materia di elezione degli organi territoriali e nazionali
degli ordini professionali consentendone lo svolgimento con modalità te-
lematiche.

L’articolo 26 differisce di ulteriori 6 mesi (dal 19 novembre 2020 al
19 maggio 2021) la data di entrata in vigore della nuova disciplina in ma-
teria di azione di classe e di tutela inibitoria collettiva.

L’articolo 27 estende, fino al 31 gennaio 2021, il periodo di riferi-
mento in relazione al quale le imprese possono usufruire del Fondo per
le aziende di trasporto pubblico locale per i minori ricavi tariffari realiz-
zati nel periodo di emergenza Covid-19. La dotazione del Fondo viene
inoltre rifinanziata per l’anno 2021 per 300 milioni di euro, dei quali
una quota fino a 100 milioni per il finanziamento di servizi aggiuntivi
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di trasporto pubblico locale, anche destinato a studenti. Il comma 3 del-

l’articolo 27 prevede correttamente l’intesa in sede di Conferenza unificata

ai fini dell’adozione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti chiamato a ripartire le risorse per il trasporto pubblico locale stan-

ziate dall’articolo.

L’articolo 28 opera alcune modifiche e integrazioni alla disciplina del

decreto-legge ristori in materia di indennità dei lavoratori sportivi.

L’articolo 29 destina al Fondo istituito dal decreto-legge n. 137 del

2020 – ora ridenominato Fondo unico per il sostegno delle associazioni

e società sportive dilettantistiche – l’autorizzazione di spesa prevista dal

decreto-legge n. 34 del 2020 a favore delle (sole) associazioni sportive di-

lettantistiche iscritte nell’apposito registro tenuto dal CONI.

Di particolare rilievo risulta l’articolo 30 che, introducendo un

comma 16-bis nell’articolo 1 del decreto-legge n. 33 del 2020, disciplina

la pubblicazione dei risultati del monitoraggio relativo all’emergenza epi-

demiologica e definisce una procedura di individuazione delle regioni de-

stinatarie di misure restrittive. In particolare, si «legifica» il meccanismo

introdotto con il DPCM del 3 novembre che consente, con ordinanza

del Ministro della salute di individuare le regioni a maggior rischio epide-

miologico e alle quali possono essere applicate, con DPCM, misure di

contenimento dell’epidemia COVID-19 ulteriori – ma pur sempre tra

quelle previste dal decreto-legge n. 19 del 2020 – rispetto a quelle appli-

cabili sull’intero territorio nazionale.

Ai fini dell’emanazione delle ordinanze è prevista la consultazione

dei presidenti delle regioni interessate. L’articolo 31 reca la copertura fi-

nanziaria, l’articolo 32 dispone che il decreto-legge entri in vigore il

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Emanuela CORDA, presidente, chiede al relatore se intende formu-

lare la proposta di parere nella seduta odierna o intende valutare l’ipotesi

di un rinvio, anche in considerazione del numero significativo di assenze,

anche dei gruppi di opposizione, nella seduta odierna.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S), relatore, avverte di aver pre-

disposto una proposta di parere e ritiene che, se non sono pervenute alla

presidenza richieste di rinvio, si possa procedere all’espressione del pa-

rere.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S), intervenendo sull’ordine dei

lavori, ritiene opportuno procedere nella seduta odierna alla votazione del

parere, in considerazione delle difficoltà di individuare a quando rinviare

l’espressione del parere, in questa fase caratterizzata dall’obbligo di rispet-

tare specifiche prescrizioni anti-contagio nell’organizzazione delle sedute,

in particolare con riferimento all’ampiezza delle sale e alla durata delle
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sedute. Segnala poi che nella scorsa seduta era stato concordato di rinviare

l’espressione del parere sul cd. «dl ristori» proprio per esaminarlo questa

settimana insieme al dl ristori-bis oggetto dell’attuale discussione; inoltre,

come ha già ricordato il relatore, è già stato presentato l’emendamento del

governo che fa confluire il provvedimento in esame nel dl ristori; infine

risulta già scaduto il termine per la presentazione del parere allo stesso

dl ristori, per cui un rinvio dell’espressione del parere potrebbe rendere

lo stesso tardivo.

La senatrice Tiziana DRAGO (Misto) ritiene invece opportuno un

rinvio dell’esame; in alternativa, andrebbe consentito la partecipazione

alla seduta e alla votazione da remoto.

Emanuela CORDA, presidente, ricorda che la pronuncia della Giunta

del Regolamento della Camera dello scorso 4 novembre – che trova appli-

cazione anche in tutte le commissioni bicamerali presiedute da deputati –

non consente la partecipazione da remoto a sedute che prevedano vota-

zioni. Precisa poi di non aver ricevuto dai rappresentanti di gruppo alcuna

richiesta di non procedere a votazioni nella seduta odierna.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S), relatore, formula quindi una

proposta di parere favorevole con una condizione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, protezione internazio-

nale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice

penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai lo-

cali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina

del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale

C. 2727 Governo

(Parere alla I Commissione della Camera)

(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con una condizione)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella

seduta dell’11 novembre 2020.

Emanuela CORDA, presidente, avverte che la relatrice, la senatrice

Abate, risulta impossibilitata a partecipare alla seduta odierna, chiede per-

tanto al deputato Federico di assumerne le funzioni.
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Il deputato Antonio FEDERICO, relatore, formula una proposta di

parere favorevole con una condizione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di parere.

DL 125/2020: Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato

di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema

di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno

2020

C. 2779 Governo, approvato dal Senato

(Parere Alla XII Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S), relatore, ricorda che la Com-

missione ha già esaminato il provvedimento nel corso dell’esame del Se-

nato, esprimendo un parere favorevole nella seduta del 27 ottobre 2020.

Dichiara che si soffermerà, pertanto, solo sulle modificazioni appor-

tate dal Senato. A tale riguardo segnala preliminarmente che il Senato ha

fatto confluire nel provvedimento altri due decreti-legge, il decreto-legge

n. 129 del 2020 in materia di riscossione elettorale e il decreto-legge n.

148 del 2020 in materia di differimento di consultazioni elettorali per

l’anno 2020.

Per quanto concerne l’ambito di competenza della Commissione, il

provvedimento appare quindi riconducibile alle materie «ordinamento ci-

vile» e «profilassi internazionale», entrambe attribuite alla competenza le-

gislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,

lettere l) e q), della Costituzione; rileva inoltre la materia «tutela della sa-

lute», attribuita alla competenza legislativa concorrente tra Stato e regioni

ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione; le disposizioni

già presenti nei decreti-legge n. 129 e n. 148 sono riconducibili, rispetti-

vamente, alle materie di competenza legislativa esclusiva «sistema tributa-

rio e contabile dello Stato» e «legislazione elettorale» di Comuni, Pro-

vince e Città metropolitane (articolo 117, secondo comma, lettere e) e

p) della Costituzione); per altre disposizioni inserite nel testo assume ri-

lievo infine la materia, sempre di competenza legislativa esclusiva statale,

«ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato» (articolo 117,

secondo comma, lettera g) della Costituzione).

Nel corso dell’iter al Senato, all’articolo 1 è stata inserita la previ-

sione della proroga al 31 dicembre 2021 e comunque fino al termine dello

stato d’emergenza della disposizione dell’articolo 90, commi 3 e 4 del de-

creto-legge «rilancio» in materia di lavoro agile.
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Sempre all’articolo 1, il comma 4-bis dispone che, qualora i mandati

dei componenti dei medesimi organi siano scaduti alla data di entrata in

vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame, si procede

al loro rinnovo entro il 31 gennaio 2021. Il comma 4-ter, introdotto al Se-

nato, pospone al 31 marzo 2021 il termine per ottemperare all’obbligo di

trasmissione di dati per le rilevazioni previste dal programma statistico na-

zionale. Il comma 4-quater, introdotto al Senato, posticipa al 30 aprile

2021 il termine di validità dei documenti di riconoscimento e di identità

con scadenza dal 31 gennaio 2020 (data, si ricorda, della dichiarazione

dello stato di emergenza da Covid-19). Resta ferma, invece, la data di sca-

denza indicata nel documento ai fini dell’espatrio. I commi aggiuntivi da

4-quinquies a 4-septies – introdotti al Senato – prorogano al 31 gennaio

2021 il termine per la pubblicazione, da parte dei comuni, sul sito del Di-

partimento delle finanze del MEF, delle aliquote e dei regolamenti concer-

nenti i tributi comunali. È altresı̀ prorogata al 31 dicembre 2020 la data

entro la quale il comune deve inserire il prospetto delle aliquote IMU e

il relativo regolamento sul Portale del federalismo fiscale. Resta fermo

il termine per il versamento della seconda rata IMU al 16 dicembre

2020. Il comma 4-octies ha disposto la proroga al 31 dicembre 2020

del termine previsto dall’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 21 settem-

bre 2019, n. 104, concernente l’adozione dei provvedimenti di riorganiz-

zazione degli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi

compresi quelli di diretta collaborazione. I commi 4-novies e 4-decies dif-

feriscono al 31 marzo 2021 il termine per enti del Terzo settore di adegua-

mento del proprio statuto alle disposizioni inderogabili del Codice del

terzo settore (con facoltà di modifica statutaria mediante procedimento

semplificato). Analoga specifica previsione è dettata per le imprese so-

ciali. Il nuovo comma 4-undecies, introdotto al Senato, modifica l’articolo

36 del decreto-legge n. 34 del 2019, posticipando al 31 gennaio 2021 il

termine per l’adozione dei regolamenti per definire le condizioni e le mo-

dalità di svolgimento di una sperimentazione per le attività che perse-

guono l’innovazione di servizi e prodotti finanziari, creditizi e assicurativi

mediante l’utilizzo nuove tecnologie. Il comma 4-duodecies, introdotto al

Senato, propone l’applicazione alle società in house, dal 17 marzo 2020 al

15 dicembre 2020, della disciplina prevista dal codice civile in materia di

cessazione degli organi amministrativi e di controllo, in luogo della disci-

plina prevista dalla legislazione vigente nella stessa materia per le società

a partecipazione pubblica. I commi da 4-terdecies a 4-septiesdecies del-

l’articolo 1, introdotti nel corso dell’esame del provvedimento in prima

lettura, dispongono il differimento, per il corrente anno, delle consulta-

zioni elettorali riguardanti i comuni i cui organi sono stati sciolti per in-

filtrazione mafiosa, nonché di quelle relative ai consigli metropolitani, ai

presidenti di provincia e ai consigli provinciali. In quest’ultimo caso si

tratta delle disposizioni già contenute nel decreto-legge n. 148 del 2020,
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che viene abrogato dal disegno di legge di conversione. Il comma 4-duo-

devicies, introdotto al Senato, prevede, in considerazione delle difficoltà

gestionali derivanti dall’emergenza epidemiologica provocata dal Covid-

19, la proroga di ulteriori 12 mesi dello stato di emergenza relativo agli

eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 2 ottobre

2018, in dieci Regioni e nelle due province autonome di Trento e Bol-

zano.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato, reca nei commi da 1 a 3 proro-

ghe di termini in materia di riscossione. Essi riproducono le disposizioni

del decreto-legge n. 129 del 2020, di cui si prevede l’abrogazione, con sal-

vezza degli effetti (articolo 1, comma 2, del disegno di legge di conver-

sione).

I commi da 4 a 6 dell’articolo 1-bis, introdotto dal Senato, prevedono

la sospensione di adempimenti e versamenti nei confronti degli armatori

delle imbarcazioni sequestrate da autorità libiche il 1º settembre 2020.

L’articolo 1-ter – inserito dal Senato – proroga dal 31 dicembre 2020

al 31 dicembre 2021 il termine temporale per le possibilità di alcune as-

sunzioni – da parte di pubbliche amministrazioni – derivanti da cessazioni

dall’impiego verificatesi in alcuni anni. La proroga concerne sia il termine

per procedere all’assunzione sia quello per il rilascio della relativa auto-

rizzazione (ove prevista).

Il comma 1-bis dell’articolo 2 prevede che i lavoratori del settore

pubblico e privato possano utilizzare i propri dispositivi telematici e tele-

fonici durante l’orario di lavoro, anche in deroga ai regolamenti aziendali

e ai fini della fruizione dell’app Immuni durante il medesimo orario, fino

alla conclusione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19.

I commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 1 concernono gli accordi di ristrut-

turazione dei debiti delle imprese insolventi e i concordati preventivi.

L’articolo 3-bis reca la proroga degli effetti di certificati, attestati,

permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denomi-

nati.

L’articolo 4-bis, introdotto al Senato, attribuisce all’Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni il compito di verificare, mediante apposita

istruttoria, la sussistenza di eventuali effetti distorsivi o di posizioni co-

munque lesive del pluralismo nei casi in cui un soggetto si trovi ad ope-

rare, contemporaneamente, nei mercati delle comunicazioni elettroniche e

in un mercato diverso, ricadente nel sistema integrato delle comunicazioni

(SIC).

L’articolo 5-bis, modificando l’articolo 66, sesto comma delle dispo-

sizioni attuative del codice civile, interviene sul quorum necessario per

consentire la partecipazione alle assemblee condominiali in modalità di vi-

deoconferenza (si passa dall’unanimità alla maggioranza).
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Conclusivamente, il provvedimento non appare presentare profili pro-
blematici per quello che attiene l’ambito di competenza della Commis-
sione. Formula pertanto una proposta di parere favorevole (vedi alle-

gato 4).

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 10,55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 10,55 alle ore 11.
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Allegato 1

Conversione del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori

e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 (S. 1994 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S. 1994, di
conversione del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 recante ulteriori mi-
sure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile principalmente alle materie
di competenza legislativa esclusiva statale sistema tributario e contabile
dello Stato, ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e de-
gli altri enti pubblici, giurisdizione e norme processuali, ordinamento ci-
vile e penale, previdenza sociale, profilassi internazionale, norme generali
dell’istruzione (articolo 117, secondo comma, lettere e), g), l), o), q) ed s),
della Costituzione); alle materie di competenza concorrente istruzione, tu-
tela della salute, sostegno all’innovazione dei sistemi produttivi, ordina-
mento sportivo, valorizzazione dei beni culturali (articolo 117, terzo
comma) e alle materie di residuale competenza regionale pesca e agricol-
tura (articolo 117, quarto comma);

preso atto delle modifiche apportate al testo dal decreto-legge
n. 149 del 2020 (cd. «DL ristori-bis»);

l’articolo 3, comma 2, prevede un provvedimento del Capo del Di-
partimento per lo Sport per la ripartizione delle risorse del fondo per il
sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche istituito dal
medesimo articolo; al riguardo, alla luce del carattere concorrente della
competenza legislativa coinvolta, l’ordinamento sportivo, appare oppor-
tuno, ai fini dell’adozione del provvedimento, inserire la previsione di
forme di coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali, quali
l’intesa;

l’articolo 21, comma 3, prevede un decreto del Ministro dell’istru-
zione per la ripartizione tra le istituzioni scolastiche delle risorse aggiun-
tive stanziate dall’articolo per l’acquisto di dispositivi e strumenti digitali
individuali; al riguardo, alla luce del fatto che risultano coinvolte sia una
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competenza legislativa esclusiva statale (norme generali dell’istruzione)
sia una competenza legislativa concorrente (istruzione), appare opportuno
prevedere, ai fini dell’adozione del decreto, forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, quali il parere;

sempre con riferimento all’articolo 21 appare in ogni caso necessa-
rio tenere conto delle esigenze dei territori fin qui esclusi dalla ripartizione
delle risorse per la scuola digitale, quali la Valle d’Aosta e le province di
Trento e di Bolzano;

l’articolo 33 attribuisce alle regioni a statuto speciale la facoltà di
utilizzare il fondo anticipazione di liquidità, in deroga alla normativa vi-
gente; tale facoltà non sembra quindi essere concessa alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano; al riguardo, si osserva che nella relazione
illustrativa, oltre a non rinvenirsi alcuna motivazione circa tale esclusione,
si opera un riferimento alle «Autonomie speciali», che si presta a ricom-
prendere anche le province autonome; andrebbe pertanto valutata l’oppor-
tunità di integrare l’articolo con un riferimento esplicito alle province
autonome di Trento e di Bolzano;

richiamate infine le proposte di integrazione del testo proposte dal-
l’ANCI nell’audizione di fronte alle commissioni competenti in sede refe-
rente del 5 novembre 2020, proposte che appaiono meritevoli della mas-
sima considerazione, in particolare con riferimento alla necessità di raffor-
zare la possibilità di utilizzare i sostegni economici già decisi per un più
ampio periodo di tempo; di ampliare al 2021 tutte le facilitazioni di carat-
tere contabile che hanno permesso una gestione finanziaria e contabile più
snella e flessibile; di favorire la ristrutturazione del debito locale e di pro-
muovere il rilancio degli investimenti locali, anche dotando gli enti locali
di adeguate figure professionali

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti condizioni:

all’articolo 3, comma 2, dopo le parole: «sono stabiliti» aggiungere
le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»

all’articolo 21, comma 3, dopo le parole: «Ministro dell’istruzione»
aggiungere le seguenti: «, da adottare sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano»

con riferimento all’articolo 21, provvedano altresı̀ le Commissioni
di merito ad individuare meccanismi atti a garantire che nell’attuazione
della disposizione si tengano in adeguato conto anche le esigenze dei ter-
ritori fin qui esclusi dal riparto delle risorse per le innovazioni digitali nel-
l’istruzione, quali la Valle d’Aosta e le province di Trento e di Bolzano;
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provvedano le Commissioni di merito a tenere in massima conside-
razione le proposte di integrazione del testo avanzate dall’ANCI nell’au-
dizione del 5 novembre 2020;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di aggiungere, al-
l’articolo 33, comma1, dopo le parole: «le Regioni a statuto speciale» le
seguenti: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».
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Allegato 2

DL 149/2020: ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 (S. 2013 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge S. 2013, di
conversione del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante ulteriori
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e
alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile principalmente alle materie
di competenza legislativa esclusiva statale sistema tributario e contabile
dello Stato, ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e de-
gli altri enti pubblici, giurisdizione e norme processuali, ordinamento ci-
vile e penale, previdenza sociale, profilassi internazionale, norme generali
dell’istruzione (articolo 117, secondo comma, lettere e), g), l), o), q) ed s),
della Costituzione); alle materie di competenza concorrente istruzione, tu-
tela della salute, sostegno all’innovazione dei sistemi produttivi, ordina-
mento sportivo, valorizzazione dei beni culturali (articolo 117, terzo
comma) e alle materie di residuale competenza regionale pesca e agricol-
tura (articolo 117, quarto comma);

in questo quadro, sono previste alcune forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali; in particolare, il comma 2 dell’articolo
15 prevede l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione del decreto del Ministro del lavoro chiamato a ripartire le risorse
del fondo straordinario per il sostegno degli enti del terzo settore istituito
dall’articolo; il comma 3 dell’articolo 27 prevede l’intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai fini dell’adozione del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti chiamato a ripartire le risorse per il trasporto pub-
blico locale stanziate dall’articolo;

anche il comma 1 dell’articolo 22, prevede che il decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole chiamato a attuare i contributi per i prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma sia adottato «sentite le regioni e le province
autonome»; al riguardo si osserva però l’opportunità di prevedere piuttosto
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;
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la consultazione dei presidenti di regioni interessati è infine previ-
sta all’articolo 30 ai fini dell’emanazione delle ordinanze del Ministro
della salute che individuano le regioni a maggior rischio epidemiologico
e alle quali possono essere applicate misure di contenimento dell’epidemia
COVID-19 ulteriori rispetto a quelle applicabili sull’intero territorio nazio-
nale;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente condizione:

all’articolo 22, comma 1, capoverso comma 3, sostituire le parole:
«sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» con le
seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
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Allegato 3

DL 130/2020: Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli articoli 131-bis,
391-bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in materia di
divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico tratteni-
mento, di contrasto all’utilizzo distorto del web e di disciplina del Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale

(C. 2727 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 2727, di
conversione del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, recante disposi-
zioni urgenti in materia di immigrazione, protezione internazionale e com-
plementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del co-
dice penale, nonché misure in materia di divieto di accesso agli esercizi
pubblici ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo di-
storto del web e di disciplina del Garante nazionale dei diritti delle per-
sone private della libertà personale;

rilevato che:

il provvedimento appare principalmente riconducibile alle materie
di competenza legislativa esclusiva statale diritto di asilo, immigrazione,
sicurezza dello Stato, ordinamento e organizzazione amministrativa dello
Stato, cittadinanza, ordinamento civile e penale (di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettere a), b), d), g), i) ed l) della Costituzione); assume
anche rilievo, con riferimento in particolare agli articoli 4 e 5, la compe-
tenza concorrente in materia di tutela della salute (articolo 117, terzo
comma) e la competenza residuale regionale in materia di politiche sociali
(articolo 117, quarto comma);

in questo quadro, il provvedimento prevede, all’articolo 4, comma
1, lettera c), che il decreto del Ministro dell’interno chiamato a definire i
requisiti igienico-sanitari dei centri di prima accoglienza sia adottato sen-
tita la Conferenza unificata; inoltre il piano nazionale di integrazione, del
quale l’articolo 5 integra le finalità, è adottato da un tavolo cui parteci-
pano rappresentanti delle regioni, dell’UPI e dell’ANCI;

appare opportuno valutare attentamente sia le proposte relative al-
l’aggiornamento del piano nazionale di integrazione elaborate dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome nella seduta del 23 aprile
2020 sia le proposte di integrazione al testo formulate dall’ANCI nell’au-
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dizione di fronte alla I Commissione Affari costituzionali del 5 novembre
2020, con particolare riferimento alla possibilità di deroga ai vincoli per le
assunzioni del personale dei comuni impiegato negli interventi e servizi
per l’accoglienza e l’integrazione dei cittadini stranieri;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

Con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito ad una valutazione attenta
delle proposte relative all’aggiornamento del piano nazionale di integra-
zione elaborate dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
nella seduta del 23 aprile 2020 e delle proposte di integrazione al testo
formulate dall’ANCI.
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Allegato 4

Conversione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante misure
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19, per il differimento di con-
sultazioni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva
(UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in materia

di riscossione elettorale (C. 2779, approvato dal Senato Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2779, di conversione del decreto-
legge n. 125 del 2020;

richiamato il parere già espresso sul provvedimento nel corso del-
l’esame del Senato, nella seduta del 27 ottobre 2020;

rilevato che:

nel corso dell’iter al Senato sono confluiti nel provvedimento altri
due decreti-legge, il decreto-legge n. 129 del 2020 in materia di riscos-
sione elettorale e il decreto-legge n. 148 del 2020 in materia di differi-
mento di consultazioni elettorali per l’anno 2020;

il provvedimento appare riconducibile alle materie «ordinamento ci-
vile» e «profilassi internazionale», entrambe attribuite alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere l) e q), della Costituzione; rileva inoltre la materia «tutela della sa-
lute», attribuita alla competenza legislativa concorrente tra Stato e regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione; le disposizioni
già presenti nei decreti-legge n. 129 e n. 148 sono riconducibili, rispettiva-
mente, alle materie di competenza legislativa esclusiva «sistema tributario e
contabile dello Stato» e «legislazione elettorale» di Comuni, Province e
Città metropolitane (articolo 117, secondo comma, lettere e) e p); per altre
disposizioni inserite nel testo assumono rilievo infine le materie, sempre di
competenza legislativa esclusiva statale, «tutela della concorrenza» e «ordi-
namento e organizzazione amministrativa dello Stato» (articolo 117, se-
condo comma, lettere e) e g) e la materia di competenza concorrente ordi-
namento della comunicazione (articolo 117, terzo comma);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Comitato IV

Influenza e controllo criminali sulle attività
connesse al gioco nelle sue varie forme

Riunione n. 10

Coordinatore: ENDRIZZI (M5S)

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 17,05
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Ugo PAROLO

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Ugo PAROLO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione in diretta streaming sulla
web-tv e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione in videoconferenza del direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria

Ruffini, sull’applicazione delle misure per la riqualificazione energetica e sismica pre-

viste per il rilancio dell’edilizia dal D.L. 19 maggio 2020, n. 34

(Svolgimento e conclusione)

Ugo PAROLO, presidente, introduce l’audizione.

Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, svolge
una relazione sui temi oggetto della sua audizione.

Intervengono, per porre domande, formulare osservazioni e richiedere
chiarimenti, Ugo PAROLO, presidente, i senatori Andrea DE BERTOLDI
(FDI), Mauro Maria MARINO (IV) e Emiliano FENU (M5S).

Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, ri-
sponde, a più riprese, alle considerazioni e ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori elementi di informazione e valutazione.
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Ugo PAROLO, presidente, ringrazia il direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ruffini per la relazione svolta. Ringrazia i colleghi intervenuti e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 10 alle ore 10,05.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Eugenio ZOFFILI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante la trasmissione in di-
retta streaming, con modalità sperimentale, sulla web-tv della Camera dei
deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva «Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con par-

ticolare riferimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al controllo e alla

prevenzione delle attività transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di

persone»

Audizione del direttore del Servizio per la cooperazione internazionale di polizia

(SCIP), generale Giuseppe Spina

(Svolgimento e conclusione)

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce l’audizione.

Giuseppe SPINA, direttore del servizio per la cooperazione interna-
zionale di polizia, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, per porre domande e richiedere chiarimenti i senatori
Tony Chike IWOBI (L-SP-PSd’Az), a più riprese, Cristiano ZULIANI
(L-SP-PSd’Az) e Elena TESTOR (L-SP-PSd’Az).

Giuseppe SPINA, direttore del servizio per la cooperazione interna-

zionale di polizia (SCIP), replica, a più riprese, alle considerazioni e ai
quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia gli intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

47ª Seduta

Presidenza della Presidente
RONZULLI

La seduta inizia alle ore 12,55.

SULLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19

La PRESIDENTE ricorda a tutti i presenti che è obbligatorio indos-
sare correttamente durante tutta la seduta, interventi compresi, le masche-
rine protettive e filtranti. È inoltre obbligatorio mantenere sempre la di-
stanza interpersonale di sicurezza di almeno un metro. Durante la seduta
è consentito prendere la parola senza l’utilizzo della mascherina solo nella
postazione a ciò riservata.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che della seduta, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso, con contestuale registrazione au-
dio, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.

Non essendovi osservazioni contrarie tale forma di pubblicità è dun-
que adottata per il prosieguo dei lavori.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE comunica innanzitutto che è entrata a far parte
della Commissione l’onorevole Giuseppina Occhionero, in sostituzione
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dell’onorevole Michela Rostan. Le dà quindi il benvenuto a nome di tutta
la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di

bambini e adolescenti: esame del documento conclusivo. Approvazione del documento

conclusivo: Doc. XVII-bis, n. 4

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 14 otto-
bre.

La PRESIDENTE avverte che nella seduta odierna la Commissione è
chiamata ad esaminare il documento conclusivo della indagine conoscitiva
sulle forme di violenza tra minori e ai danni di bambini e adolescenti.

Ricorda di aver inoltrato via mail, qualche settimana fa, a tutti i com-
ponenti della Commissione una proposta di documento conclusivo. Su tale
documento sono pervenuti alcuni rilievi da parte dell’onorevole Grippa e
dell’onorevole Siani. Questi rilievi sono stati recepiti nello schema di do-
cumento conclusivo oggi in esame (pubblicato in allegato).

Dichiara quindi aperto il dibattito.

Nel prendere atto che non vi sono richieste di intervento in discus-
sione, avverte che si passerà direttamente alle dichiarazioni di voto sullo
schema di documento conclusivo.

Prende quindi la parola l’onorevole SIANI (PD) il quale osserva
come il documento in esame sia un utile strumento non solo per chi in-
tenda studiare il fenomeno della violenza, ma anche per coloro che quo-
tidianamente, a vario titolo, si trovano a doversi confrontare con queste
tematiche.

In merito alle proprie richieste di modifica formulate con riguardo al
documento conclusivo inviato per mail, osserva come esse mirino sostan-
zialmente a precisare quanto contenuto già nel testo. Particolarmente im-
portante è, a suo parere, vista la complessità del documento, l’inserimento
di una premessa di sintesi.

Si sofferma quindi sulle indicazioni e sugli interventi indicati dalla
Commissione per fronteggiare i fenomeni violenti tra e ai danni di minori.
Fra le proposte segnala in primo luogo l’istituzione di un osservatorio in
grado di fornire dati epidemiologici precisi e tempestivi sul fenomeno. Al-
trettanto importante è l’incentivazione di programmi di intervento precoci,
possibilmente nei primi mille giorni di vita del bambino, e rivolti in par-
ticolar modo alle famiglie fragili e immaginate, e la realizzazione di una
nuova governance che riunifichi i vari osservatori e rimoduli le compe-
tenze in materia di minori vittime di violenza.
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Inoltre – ricorda sempre l’onorevole Siani – la Commissione chiede
che vengano sviluppati programmi specifici di formazione per educatori,
insegnanti, medici, pediatri, che nei pronto soccorsi vengano adottati pro-
tocolli sanitari specifici per individuare i segni clinici caratteristici dell’a-
buso e maltrattamento; che vengano sviluppati programmi di educazione
per un corretto uso del web e che venga garantita la sicurezza in rete e
che si istituisca la figura dello psicologo scolastico.

La violenza ai danni dei minori si associa non infrequentemente a si-
tuazioni di fragilità genitoriale e a contesti familiari complicati, segnati da
povertà socio-economica, ma anche educativa. È innegabile infatti che una
famiglia sana, con sani principi, con genitori che danno l’esempio e ac-
compagnano i figli nel loro ingresso nella società è sicuramente un fattore
protettivo importante per il bambino. In questo contesto, un ruolo di ri-
lievo, soprattutto nei casi di situazioni di fragilità genitoriale, deve essere
riconosciuto all’istituto dell’home visiting. L’home visiting oltre ad essere
un importante strumento di sostegno ad ampio raggio alla genitorialità,
può rivelarsi uno strumento cruciale per identificare in maniera precoce
eventuali segnali di disagio intrafamiliare che possono risultare di pregiu-
dizio al pieno e positivo sviluppo dei bambini e delle bambine, quando
non essere addirittura, indicativi di una condizione di trascuratezza o di
vero e proprio maltrattamento intrafamiliare.

Ricorda ancora l’importanza di contrastare l’abbandono scolastico an-
che attraverso un aumento dell’offerta di asili nido per consentire almeno
al 33 per cento dei bambini in tutto il Paese, superando le attuali diffe-
renze fra aree regionali, di poter frequentare servizi per l’infanzia e asili
nido di qualità. La frequentazione dei servizi per l’infanzia infatti, secondo
dati scientifici, assicura migliori performance scolastiche già alle scuole
elementari. Conclude dichiarando il voto favorevole del proprio gruppo.

Prende quindi la parola l’onorevole Maria SPENA (FI) che evidenzia
che il voto che la Commissione è chiamata ad esprimere oggi, in esito al-
l’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di
bambini e adolescenti rappresenta senz’altro un punto fondamentale della
preziosa attività svolta nel corso degli ultimi anni. Dalla data di costitu-
zione della Commissione, ovvero il 14 novembre 2018, sono stati ascoltati
autorevoli soggetti, provenienti sia dal mondo delle istituzioni che dalla
società civile; sono state approvate relazioni e documenti e sono state
svolti sopralluoghi e missioni. Tutte le attività svolte hanno portato, grazie
al fondamentale contributo di ciascuno componente ed in particolare della
Presidente Ronzulli, sempre attenta e sensibile a determinate tematiche,
alla votazione di questo ulteriore documento in merito al quale annuncia
il voto favorevole del gruppo di Forza Italia.

Si tratta di un documento che si pone in linea di continuità con quello
approvato il 29 ottobre 2019 sui fenomeni del bullismo e del cyberbulli-
smo e che ha avuto una grande risonanza sia tra le istituzioni, ma anche
all’interno delle scuole. Si è trattato di un documento che sta rappresen-
tando un utile supporto, in termini di prevenzione, anche per gli operatori
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del mondo della scuola e in particolare per i dirigenti scolastici che nella
loro attività possono trovarsi a dover affrontare questi fenomeni. Auspica
quindi che anche il documento che la Commissione si accinge a votare
possa diventare uno strumento utile per chi opera nel mondo dei giovani
ma anche una «guida» per i genitori, soprattutto i più giovani.

Purtroppo, ancora oggi, i fenomeni di violenza a danno dei più indi-
fesi, dei bambini sono di frequente attualità. Le ultime tragedie avvenute
in Sicilia, in cui è stata tolta la vita a due neonati, si sono caratterizzate
per una innaturalità e brutalità senza precedenti, che non può essere tra-
scurata. Queste vicende, infatti, devono accendere un «faro» anche per
orientare l’attività del legislatore al fine di evitare che tali episodi si pos-
sano ripetere.

Si sofferma quindi su alcune delle audizioni svolte nell’ambito della
indagine conoscitiva. Nello specifico ricorda che, come hanno rilevato al-
cuni magistrati minorili, in particolare il dottor Cutrona del Tribunale per i
minorenni di Perugia e la dottoressa Latella, procuratore della Repubblica
presso il Tribunale per i minorenni di Roma, dietro il disagio giovanile o
la mancata introiezione dei valori del vivere civile, si nasconda la sostan-
ziale assenza o inadeguatezza educativa dei genitori. Il fatto di non sentirsi
amati o accolti dai genitori o, peggio ancora, di essere vittima di violenza
da parte di costoro, crea nel minore una crescente sofferenza, che esplode
poi nell’adolescenza. A ciò si aggiunga il fatto che come sottolineato dalla
dottoressa Magda Di Renzo, psicologa e psicoterapeuta dell’età evolutiva,
l’incremento di comportamenti violenti tra minori, soprattutto tra bambini,
sembra essere legata anche al clima competitivo nel quale molti di loro
vivono fin dall’età prescolare. L’eccessivo numero di attività che i bam-
bini sono chiamati a svolgere finisce per pregiudicarne il regolare e sereno
sviluppo, ingenerando stati di angoscia e inadeguatezza.

Non si può più sottacere, poi, il ruolo che assumono i social per i
giovani e tra le attività rischiose per i minori online vi sono sicuramente
quelle collegate alla «sfera sessuale». A tal proposito, nel documento con-
clusivo è stata, infatti, inserita una apposita sezione sui rischi collegati alla
sfera sessuale. Ricorda infine che l’introduzione, con la cosiddetta legge
sul codice rosso, nel codice penale del reato di «revenge porn», è stata
possibile grazie anche al contributo di Forza Italia. Tale reato rappresenta
un primo importante passo nella direzione della prevenzione della vio-
lenza. Conclude dichiarando il voto favorevole del proprio Gruppo.

L’onorevole Maria Laura MANTOVANI (M5S) annuncia il voto fa-
vorevole del gruppo Movimento 5 Stelle sulla proposta di documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza tra i minori e ai
danni di bambini adolescenti. Rileva che questa indagine su una tematica
sicuramente molto importante e delicata per lo sviluppo della personalità
dei bambini è stata oltremodo resa interessante ed efficace nel contesto
della straordinaria situazione sanitaria del nostro Paese. Il documento ab-
bastanza complesso affronta una tematica di grande attualità e fornisce
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molti dati utili, dai quali ogni politica di intervento seria non può prescin-
dere.

Particolarmente apprezzabile è stata la costituzione del Gruppo Covid
che con le sue attività sta affiancando il lavoro dell’Osservatorio nazionale
sull’infanzia e adolescenza. Altrettanto apprezzabile è il compito di elabo-
razione di azioni, strategie e politiche a favore della tutela e della promo-
zione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza nel quadro del contrasto
alle conseguenze dell’emergenza epidemiologica, sia nel corso dell’attuale
periodo emergenziale sia nelle fasi successive, al fine di contrastare l’in-
sorgere di ogni forma di disagio, isolamento, discriminazione o inegua-
glianza a danno delle persone di minore età. Sottolinea quindi l’impor-
tanza sia che questo documento possa essere divulgato quanto più possi-
bile affinché i suoi contenuti possano punto di riferimento per le famiglie,
gli enti e gli organismi che devono tutelare l’integrità dei bambini e sal-
vaguardarli ogni forma di violenza.

L’onorevole Rossella MURONI (LEU) esprime vivo apprezzamento
per il lavoro svolto dalla Commissione. Il documento che ci si appresta
a votare reca una approfondita disamina del tema della violenza, fornendo
peraltro ulteriori stimoli per l’attività futura della Commissione. Dopo
aver ribadito la piena condivisione del merito del documento, annuncia
il voto favorevole del proprio Gruppo.

La seduta sospesa alle ore 12,55 riprende alle ore 13.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI (FDI), nel preannunciare il
voto favorevole del proprio Gruppo, si complimenta con la presidente e
con tutta la Commissione per il proficuo lavoro svolto. Il documento in
esame affronta il tema della violenza ai danni dei minori che costituisce
la più grave lesione dei diritti dei bambini e degli adolescenti. Abusi e
maltrattamenti scuotono le sensibilità individuali. Le forme di violenza
sono varie e realizzate con modalità diverse. Viva preoccupazione desta
l’impatto della rete sui fenomeni di abuso e maltrattamento ai danni dei
minori. Si sofferma quindi sulle conseguenze negative della crisi epide-
miologica sulla violenza. Le misure di contenimento e le limitazioni della
libertà di circolazione hanno, da un lato, contribuito ad aumentare la vio-
lenza domestica e, dall’altro, ha aggravato l’incidenza della criminalità in
rete e dei provenienti dal web. La rete è diventata per molti bambini ed
adolescenti la fonte di indicibili nefandezze, di ricatti e di violenze.

Affronta poi il tema del diritto dei minori ad essere ascoltati. Si tratta
di un diritto non adeguatamente riconosciuto nel nostro ordinamento, che,
a ben vedere, permette solo ai minori con un’età superiore ai dodici anni
di essere ascoltati nei giudizi e nei procedimenti che li riguardano. Altret-
tanto grave è l’assenza di metodologie uniche per il loro ascolto. Occor-
rono metodologie uniformi in grado di assicurare il supremo interesse dei
bambini. Si augura quindi che il documento in esame possa essere portato
a conoscenza anche delle commissioni permanenti di Camera e Senato al
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fine di orientare l’attività legislativa, facendo in modo che, a differenza di
quanto si è verificato nel caso del bullismo e del cyberbullismo, possano
essere approvati provvedimenti quanto più in linea possibile con le indica-
zioni della Commissione bicamerale.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az) dichiara il voto favorevole del
proprio Gruppo sul documento, che reca una attenta e puntuale analisi
del fenomeno della violenza ai danni dei minori e tra bambini ed adole-
scenti.

La PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento,
pone quindi in votazione lo schema di documento conclusivo, che, previa
verifica del numero legale, è approvato all’unanimità. Dichiara quindi
conclusa l’indagine conoscitiva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

L’onorevole SIANI (PD) e l’onorevole Rossella MURONI (LEU)

sottopongono all’attenzione della Commissione l’opportunità di svolgere
un’indagine conoscitiva finalizzata ad analizzare la situazione dei bambini
nelle carceri. In proposito l’onorevole SIANI (PD) ricorda che lo scorso
anno una delegazione della Commissione si è recata in missione all’Icam
(Istituto a custodia attenuata per detenute madri) di Lauro.

SULLE CELEBRAZIONI PER LA GIORNATA NAZIONALE DEI DIRITTI DELL’INFAN-

ZIA E DELL’ADOLESCENZA

La PRESIDENTE ricorda che domani, giovedı̀ 19 novembre, a par-
tire dalle ore 10.30 avrà luogo l’evento celebrativo online della Giornata
nazionale dell’infanzia e dell’adolescenza, organizzato dal Dipartimento
per le politiche della famiglia e dalla nostra Commissione. L’evento potrà
essere seguito in diretta streaming sul sito del dipartimento e sulla web tv
del Senato.

La seduta termina alle ore 13,30.
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Allegato
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Raffaele VOLPI

La seduta inizia alle ore 9,45.

Esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 1º semestre 2020

(Esame e rinvio)

Raffaele VOLPI, presidente, dà la parola all’onorevole Dieni, rela-
trice sul documento all’ordine del giorno.

Federica DIENI, relatrice, illustra una relazione sul documento al-
l’ordine del giorno.

Raffaele VOLPI, presidente, rinvia il seguito dell’esame ad una pros-
sima seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,55, è ripresa alle ore 10.

AUDIZIONI

Audizione del Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia,

Franco Gabrielli

(Svolgimento e conclusione)

Raffaele VOLPI, presidente, introduce l’audizione del Direttore gene-
rale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia, Franco GABRIELLI.

Franco GABRIELLI, Direttore generale della Pubblica Sicurezza e
Capo della Polizia, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Raf-
faele VOLPI, presidente, i senatori Ernesto MAGORNO (IV) e Paolo AR-
RIGONI (Lega) e il deputato Enrico BORGHI (PD), ai quali risponde
Franco GABRIELLI, Direttore generale della Pubblica Sicurezza e
Capo della Polizia, fornendo ulteriori precisazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver ringraziato il prefetto Ga-
brielli, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 11,45, è ripresa alle ore 12,35.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle Informazioni per la sicurezza

(DIS), Gennaro Vecchione

(Svolgimento e conclusione)

Raffaele VOLPI, presidente, introduce l’audizione del Direttore gene-
rale del Dipartimento delle Informazioni per la Sicurezza (DIS), Gennaro
VECCHIONE.

Gennaro VECCHIONE, Direttore generale del Dipartimento delle In-
formazioni per la Sicurezza (DIS), svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, Raf-
faele VOLPI, presidente, il senatore Paolo ARRIGONI (Lega), il deputato
Enrico BORGHI (PD) e il senatore Ernesto MAGORNO (IV), ai quali ri-
sponde Gennaro VECCHIONE, Direttore generale del Dipartimento delle

Informazioni per la Sicurezza (DIS), fornendo ulteriori precisazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver ringraziato il prefetto Vec-
chione, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 13,20 alle ore 13,40.



18 novembre 2020 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 322 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 18 novembre 2020

Plenaria

65ª Seduta

Presidenza della Presidente

VALENTE

Sono presenti, in videoconferenza, la dottoressa Rosanna Schiralli e

il dottor Ulisse Mariani, esperti psicologi di educazione emotiva e il dot-

tor Antonio Cosentino, esperto di educazione al pensiero complesso.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente VALENTE avverte che della seduta odierna verrà re-
datto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento interno, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà inoltre assicurata attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso per la parte relativa
alle audizioni.

Avverte altresı̀ che gli auditi e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.

Ai sensi del Regolamento interno, precisa che sarà la Commissione a
decidere su un’eventuale richiesta in tal senso.

Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.
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Comunicazioni della Presidente

La PRESIDENTE comunica che nella seduta dell’Ufficio di Presi-
denza di ieri, ai sensi dell’articolo 23 del Regolamento, è stato convenuto
di procedere alla nomina in qualità di consulenti della professoressa Cate-
rina Arcidiacono, dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e della
professoressa Alessandra Dino, dell’Università degli Studi di Palermo. É
stato inoltre convenuto di chiedere al Consiglio Superiore della Magistra-
tura l’autorizzazione alla prosecuzione, anche per l’anno prossimo, della
collaborazione della dottoressa Francesca Ceroni, magistrato di Cassa-
zione.

Informa quindi di aver chiesto alla Presidenza del Senato di poter di-
scutere in Assemblea nella giornata del 25 novembre, il disegno di legge
n. 1762, concernente le statistiche sulla violenza di genere, qualora la 1ª
Commissione concluda i propri lavori. Poiché non tutto l’iter di approva-
zione è ancora completato, rivolge un invito ai Gruppi affinché prose-
guano in un percorso condiviso di approvazione.

Audizione di esperti psicologi di educazione emotiva e di un esperto di educazione al

pensiero complesso

La presidente VALENTE introduce i temi dell’audizione.

Intervengono, svolgendo le rispettive relazioni il dottor MARIANI, la
dottoressa SCHIRALLI e il dottor COSENTINO.

Pone domande agli auditi la senatrice MAIORINO (M5S), alle quali
rispondono, nell’ordine i dottori MARIANI, COSENTINO e la dottoressa
SCHIRALLI.

La PRESIDENTE, ringrazia gli auditi e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 15,10.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22



E 17,00


